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• . . 1 I * DOPO FIRENZE, ANCONA 
Gli "Amici,, anconitani hanno 

fissato i seguenti obbiettivi per 
il Mese della Stampa:. 
1) Raccogliere tre mil oni 
2) Aumentare la diffusione del 16% 

v. 
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FUORI DELLA PORTA 
Concediamo che la figura del 

generale Murras è affatto secon
daria nel branco dei generali at
tualmente in pellegrinaggio . di 

• guerra attraverso l'Europa; e vie
ne quasi scrupolo a occuparsi del
la misera parte che egli ha avuto 
In questa vicenda balzncchiana in 
cui le sfrenate ambizioni di av
venturieri militari si mescolano 
ai dividendi delle industrie di 
guerra e bluff propagandistici di 

Fmcchiana grossolanità a perico-
ose macchinazioni sulla vita dei 

popoli. Mu così è: purtroppo i cri
stiani restauratori del nostro Pae
se l'hanno ridotto ormai a giocare 
dovunque la parte della comparsa 
Bervile in un dramma che è mosso 
e impersonato da altri. 

La questione è questa: i giorna
li europei e le agenzie di stampa 
hanno indicato ieri, tra i temi di
scussi dai generali pellegrini, la 
messa in cantiere di un « Consi
glio supremo di difesa >, cui sa
rebbe demandato il compito di 
elaborare il programma militare 
e strategico connesso al Putto 
Atlantico. Le informazioni sono 
unanimi nell'indicare eli S. U., 
l'Inghilterra, la Francia e il Ca
nada come i membri di tale Con
siglio. L'Italia ne sarebbe esclusa. 

E qui, di questa esclusione sa
rebbe solo da rallegrarsi e da esul
tare, se essa volesse dire che l'I
talia rimane fuori da codesta spor
c a faccenda, che è la preparazio
ne atlantica della terza guerra 
mondiale. Ahimè no, le cose non 
stanno affatto così: poiché il Con. 
(tiglio, di cui l'Italia rimane fuo
ri, deciderà anche per l'Italia e in 
Dna materia che riguarderà diret
tamente la vita, la sicurezza e l'av
venire dei cittadini italiani e del 
nostro territorio. Se le informazio
ni pubblicate da tutta la stampa 
europea e dagli stessi organi go
vernativi italiani sono esatte, è 
facile prevedere, per fare gli esem
pi più banali, che tale Consiglio 
deciderà anche per quel che ri
guarda basi militari del nostro 
territorio, o sulla struttura e la 
funzione del nostro esercito o sul
la prospettiva di questa o quella 
fra le nostre industrie connesse 
ai piani militari atlantici; decide. 
rà ciò, stando l'Italia fuori della 
porta. Ve n'è abbastanza,-ma non 
è tutto, poiché qui comincia l'in
credibile: c iò avverrà non per ar
bitrio, per sopraffazione o per vio
lenza che il debole governo italia
no subisce, ma attraverso regolare 
delega della nostra rappresentan
za ad una potenza straniera. E gli 
Italiani oggi possono assistere este-
refatti. alla discussione se tale po
tenza straniera debbano essere gli 
Stati Uniti o la Francial E i gior
nali italiani pubblicano che a que
sta discussione partecipa serena
mente il Capo di Stato Maggio
re, generale Marras; anzi egli, bon
tà sua, ha già fatto la scelta e si 
è pronunciato per la delega della 
nostra rappresentanza agli Stati 
Uniti! 

Questo è dunque II significato 

• il frutto pratico del viaggio del 
generale Marras a Francoforte. 
Noi preghiamo il Presidente del 
Consiglio che ci dia egli, fosse 
pure in absburgìco o in latino del 
S- Uffizio, una congrua definizione 
di una simile posizione. Noi sfi
diamo intanto i paladini forsenna
ti del Patto Atlantico a contestare 
che ciò non sìa un abbassare lo 
stato italiano al gradino della più 
disgraziata e calpestata colonia 
del continente africano. La cam
biale in bianco, che impegna la 
vita della gioventù italiana e la 
torte delle nostre città, è li, non 
più immagine metaforica. 

E con quali prospettive! Dalla 
follia delle discussioni sui «co
mandi superiori > e sui < coman
di regionali» che i generali pel
legrini vanno intessendo in que
sti giorni, dalle cronache dei con
trasti fra Montgomery e D e Lat-
tre de Tossigny, dalla fretta rab
biosa dei mercanti di cannoni 
americani ansiosi di esportare in 
Europa le anni delle loro indu
strie, dalle cortine insomma di 
questa sciagurata e rinnovata 
* guerra fredda > di primo agosto 
emerge ormai abbastanza chiara 
quale sarebbe la sorte dell'Euro
pa nel caso scellerato di una ter
s a guerra. Peccato che i giornali 
della grande borghesia italiana 
non riportino ciò che va scriven
do, sul giornale ufficioso del Quai 
d'Òrsay « L e M o n d o , un critico 
militare, il D e Seversky, rinnega
to russo e oggi tra gli esperti ame
ricani in materia di guerra aerea. 

La tesi esposta dal D e Seversky 
Bella serie dei snoi articoli sta in 
questi punti: 1) in caso di guerra 
sarebbe impossibile agli eserciti 
« atlantici > di arrestare nn'avan
tata sovietica in tutta l'Europa e 
di mantenere sia pure una testa 
di ponte sul continente; neppure 
la bomba atomica ha questa 
chance; 2) lo sviluppo della for
ca aerea è tale oggi da rendere 
assai problematica la ripetizione 

- di uno sbarco sul continente del 
tipo di quello del 6 r iugno 1944; 
3) l'arma principale della guerra 
contro l'URSS sta dunque nell'a
viazione strategica, la quale da 
basi sicure metta a fetTO e a foo-
co l'Europa, fino a stroncarne le 
Industrie, le vie di comnnicazio-
a e e il potenziale vitale. Sono 
considerazioni non nostre, ma di 
ma rosso rinnegato il quale ha 

studiato gli eccidi di Nagasaki e 
di Hiroshima e ha partecipato al
l'esperienza di Bikini. « Bagattel
le per un massacro > era il titolo 
di un roumii7accio che ebbe fama 
in Europa alla vigilia della se
conda guerra mondiale; questa 
volta il massacro sarebbe tale da 
gridare all'orrore che esso possa 
soltanto essere concepito. , 

Tale è In difesa dell'Europa che 
discutono e preparano i generali 
pellegrini. Dispiace evocare si di
sperati fantasmi, mentre la gente 
semplice sogna un bagno al mare 
o almeno la scampagnata di Fer
ragosto; ma non è certo nostra la 
responsabilità d e l l a 'scellerata 
campagna guerrafondaia scatena
ta nelle ultime settimane. Ricor
dare alcune cose aspre diventava 
doveroso perchè fosse possibile ap
prezzare in pieno questa stupefa
cente storia di Marras e la cam-
biole in bianco che egli sembra 
aver firmato al generale Bradley. 

Sta a vedere poi quanto valga 
quella firma. Assai poco, per for
tuna; e di ciò sembrano rendersi 
conto anche il generale Bradley 
e quel tale De Seversky. Ma que
sto è un altro discorso, vecchio 
discorso e che merita di essere 
ripreso. 

PIETRO INGRAO 

PER "RISOLVERE,, LA CRISI DELL'ELETTRICITÀ'! 

Il gowerno proyella la chiusura 
dell' indnxlria rhimlca e siderurgica 

Le gravissime responsabilità dei monopoli e dei ministri - La c/asse ope
raia indica l'unica soluzione: nazionalizzare la produzione di energia 

Un piano di estrema gravità, che 
minaccia di paralizzare completa
mente due tra 1 principali settori 
dell'economia nazionale, è allo stu
dio del governo e dei gruppi diri
genti della Conflndustria. Come 
provvedimento * di emergenza » 
per affrontare la crisi dell'energia 
elettrica — crisi che precipita pau
rosamente di giorno in giorno Il 
governo intende procedere alla 
chiusura «provvisoria» di tutte o 
quasi tutte le industrie elettrochi
miche ed elettro siderurgiche, ossia 
delle due branche che interessano 1 
cosidetti « consumi di massa ». Le 
ripercussioni che un simile provve
dimento senza precedenti potrà 
avere su tutti gli altri campi della 
economia sono difficilmente preve
dibili. 

Questa notizia, trapelata dagli 
ambienti ufficiosi nella giornata di 
ieri, merita di essere subito valu-

NOTIZIA SGRADITA ALLA CENSURA FALANGISTA 

Raffiche di mitra 
contro l'auto di Franco 
Mirabolante avventura del Caudillo tra
scinato sott'acqua da un grosso pesce 

MADRID, 6 — Alcuni individui 
dei quali ancora non si conosce la 
identità né il numero preciso han
no sparato alcuni colpi di mitra 
contro l'automobile del generale 
Franco. 

L'attentato ai • Caudillo » ò sta
to effettuato mentre questi si re
cava alla residenza estiva di San 
Sebastian, L'attacco è partito da 
una o più persone nascoste tra le 
anfrattuose roccie che costeggiano 
la strada camionabile. Ancora non 
è stato accertato se i colpi abbiano 
o meno raggiunto la vettura coraz
zata del • Caudillo > o qualche vet
tura del seguito. Tutta la zona è 
alacremente battuta dalla Polizia 
civile spagnola. 

Si apprende stasera che l'Amba
sciata degli Stati Uniti a Madrid ha 
protestato in giornata presso il Mi
nistero degli Esteri spagnolo con
tro il tentativo fatto ieri «era di 
censurare la notizia surriferita. In
fatti quando il corrispondente ma
drileno deiriNS tentò di trasmet
tere la notizia per telegrafo, gli fu 
impedito da un funzionario del 
servizio telegrafico. 

Il passo dell'Ambasciata, affer
ma con linguaggio diplomatico la 
agenzia, mira e ad accertare se si 
tratta di un caso Isolato o se è nor
ma regolare censurare le notizie 
sgradite al Governo». 

Oggi poi il Ministero degli Este
ri spagnolo ha smentito che vi sia 
stato un < tentativo d'assassinio » 
ma non ha smentito affatto che i 
colpi siano stati sparati contro la 
macchina del Generale Franco. Il 
portavoce «ninisterlale si è limita
to a sottolineare che la vita di 
Franco non è In pericolo. 

Lo stesso portavoce ha menzio
nato genericamente le «voci» di 
un attentato, spiegando che «han
no avuto orìgine all'estero ». Poi 
ha dichiarato tuttavia che la 
« smentita » comunicata ai corri
spondenti stranieri non sarà pub
blicata dai giornali spagnoli. 

Un'avventura meno pericolosa ha 
corso il ' « Cauoìllo » durante una 
partita di pesca, secondo quanto ri
ferisce a Londra in una propria 
corrispondenza da Madrid, il « Dai
ly Express». Il giornale informa 
che durante la pesca il generale 
Franco è stato trascinato In acqua 
da un pesce lungo più di due metri, 
che aveva abboccato alla lenza. Il 
generale, dopo essere rimasto per 
breve tempo sott'acqua, ha ritenuto 
consigliabile abbandonare la lenza 
ed è riemerso, riguadagnando pron_ 
tamente la sponda della barca sul
la quale si trovava al momento 

dell'Incidente. Il seguito del < Cau
dillo» lo ha quindi issato a bordo, 
mentre 11 grosso pesce si dilegua
va con la lenza. 

Myron Taylor 
in viaggio per gli S. U. 

bONDHA, « — L-A.P. Informa «he 
a rapprwentente at l presidente Tru-
man presto 11 Vaticano, Myron Tay
lor, è giunto questa aera In aereo 
nella capitale britannica provenien
te da Roma diretto negli stati UnltL 

Come è noto egli aveva avuto Ieri 
un colloquio con Pio X n a Castel-
gandolfo. 

I lavori delTOECE 
PARIGI, 6 — Le delegazioni del 19 

paesi del Plano Marshall convenute 
a Parigi per la ricerca del metodi 
atti a «liberalizzare» 11 commercio 
Intereuropeo, hanno chiuso oggi la 
sessione del loro lavori. 

tata in tutta la sua drammaticità. 
L'industria elettrochimica e l'indu
stria elettrosiderurgica impiegano 
circa 50 mila operai. Nel solo set
tore elettrochimico, dominato dalla 
Montecatini, 18-20 mila lavoratori 
occupati nei processi elettrolitici, 
nella fabbricazione dell'alluminio, 
della soda, degli azotati e nella 
trasformazione della bauxite sareb
bero costretti ad interrompere l'at
tività produttiva insieme ad altri 
20-25 mila operai etettrosiderurgici. 
Dall'Uva alla Breda, dalla Terni al
la Dalmine, dalla Coone alla SIAC, 
alla Redaelli e alle altre fabbriche 
siderurgiche minori, uno dei pila
stri dell'attrezzatura industriale 
italiana verrebbe ad essere colpito. 

Si aggiunga a tutto questo che 1 
prodotti che non potranno più usci
re dalle industrie « sospese » do
vrebbero essere — sempre secondo 
il progetto governativo — importati 
dall'estero. Il che darebbe un colpo 
mortale alla nostra già pericolante 
bilancia commerciale, oltre a com
promettere forse irrimediabilmente, 
la futura riapertura delle aziende 
colpite. 

Come si vede, la crisi dell'elettri
cità — che già tanti disagi ha pro
vocato alla popolazione e tanti dan
ni all'economia - del paese — sta 
portando a conseguenze di eccezio
nale gravità. Indipendentemente da 
quelli che potranno essere gli svi
luppi della situazione, è indubbio 
che II solo fatto che venga pro
posta una simile soluzione denun
cia l'assoluta impossibilità di conti
nuare nell'attuale sistema di liber
tà e di dominio assoluto per i grup
pi elettrici privati che monopoliz
zano il settore (Edison, SADE, 
SME, ecc.). Avvalendosi della loro 
situazione di monopolio, questi 
gruppi non si sono accontentati di 
accumulare centinaia di miliardi, 
ma hanno completamente trascura
to le stesse normali esigenze del 
consumo nazionale. Non sono stati 
costruiti tutti gli impianti idro
elettrici che si sarebbero potuti e 
dovuti™ costruire e. la costruzione 
degli Impianti termoelettrici è ri
masta nettamente al di sotto del
le necessità. Regolarmente, ogni 
anno, 1 trust» hanno dato la colpa 
di tutto alla solita siccità, e sono 
spesso riusciti (avvalendosi delle 
complicità governative) a strappare 
aumenti di tariffe, approfittando 
della crisi provocata dalla loro in
curia. Dai dati forniti dalla stessa 
società Edison risulta infatti che la 
produzione dell'elettricità ha segui
to nel dopoguerra un processo di 
sviluppo enormemente inferiore a 
quelle che sarebbe le necessità 
del consumo. Resta cosi smentita 

la favola che la produzione elet-
trica abbia raggiunto il 140 per 
cento dell'anteguerra, nonché l'al
tra favola che attribuisce a Giove 
PJuvio la responsabilità della situa
zione in CUJ ci si è venuti a trovare. 
(Continua in 5. pagina, 2. colonna) 

Crollano I forni ILYA 
per i l sabotaggio della Direzione 

I 2.600 licenziati della • 
Breda si presenteranno 

domani al lavoro 

Notizie da Savona riferiscono 
che, in seguito alla sospensione 
dell'energia elettrica e dell'acqua 
ftll'ILVA, sospensione decisa dalla 
Direzione dopo aver abbandona-
to l'azienda, è già erollato un for

no. C'è da temere che, malgrado 
g'I sforzi delle * maestranze che 
tentano di proseguire l'attività 
produttiva, anche fili altri forni 
faranno la stessa (ine se non sa
ranno presi provvedimenti imme
diati. 

Questo palese atto di sabotag
gio perpetrato ai danni dell'eco
nomia nazionale — ami, proprio 
al danni di uno stabilimento dcl-
l'IRI e cioè sostenuto dal pubbli
co danaro — ha destato vivissi
ma Indignazione in tutta l'Italia 
settentrionale, investita in questi 
giorni daH'offensiva delle « serra
te » e delle smobilitazioni. 

SÌ apprende intanto da Milano 
che le Commissioni Interne Bre
da hanno deciso di invitare 1 2600 
lavoratori arbitraciamente licen
ziati dall'azienda a presentarsi re
golarmente in fabbrica domattina. 

V I A G G I O N E L L ' U , R. S. S. 

Nella capitale 
della Rivoluzione 

Una aristocratica città di lavoratori 
Il museo dell'assedio di Leningrado 

IX 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LENINGRADO, agosto. 
« E" difficile afferrare l'espres

sione generale dt Pietroburgo »: 
sono parole di Gono!, e non janno 
una grinza. Ma Gogol dice anche; 
« Mosca è restata una vecchia bar
ba russa, Pietroburgo è già un 
accorto europeo ». Dal tempo di 
Gogol, le cose sono cambiate al 
punto che si può capovolgere la 
affermazione. Mosca s'è tagliata 
la barba, s'è allargata, distesa con 
tutta comodità, ha dato un'oc
chiata ai figurini di moda e quel 
che c'era di buono altrove l'ha 
preso senza guardar tanto per il 
sottile. Come una ricca signora di 
prouincia che si /a mandare i cap
pellini da Parigi, Mosca s'è pro
curata tutte le comodità moderne 
che convengono al suo rango di 
capitale; grattacieli e ferrovia sot-

A CIANGSC1A' E IN TUTTO L'HUNAN 

Novantamila nazionalisti 
sono passati all'Armata Popolare 
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Continuano le defezioni delle truppe del Kuomintang 
Acidi commenti a Washington al libro bianco americano 

PECHINO, 6 — La situazione mi
litare va precipitando per i nazio
nalisti nella Cina meridionale. Ge
nerali e soldati del Kuomintang ab
bandonano in massa la causa dei 
reazionari di Canton e passano al
l'Armata popolare. Il generale Ceng 
Cien, governatore del Kuomintang 
per 1» provincia dell'Hunan e 11 
generale Ceng Ming Jen coman
dante della I Armata del Kuomin
tang hanno condotto le loro truppe 
a fianco dell'Arn»ata popolare con
tro i nazionalisti. . ,*• • 

I due generali che comandavano 
le truppe della zona di Ciang Scià 
capitale dell'Hunan avevano preso 
contatto con l'Armata popolare il 
22 scorso e avevano accettato le 
condizioni dell'accordo • per la pa
cificazione interna » del 15 aprile. 
Nella notte del 4 agosto il generale 
Ceng Cien e le sue truppe hanno 
innalzato la bandiera della rivolta 

nella capitale dell'Hunan e insieme 
alla popolazione locale hanno ac
clamato l'Esercito popolare di li
berazione che entrava nella città. 

Ora la rivolta va sempre più dif
fondendosi fra le truppe naziona
liste della provincia dell'Hunan. 
Secondo 'fonti di Canton tutti \ 
90 mila uomini della provincia del
l'Hunan sono passati all'Armate po
polare. Le reazioni del governo di 
Canton passano dal panico alla ri
dicola minaccia. Infatti il governo 
nazionalista ha diramato ordini per 
l'arresto dei due generali sopra-
citati 1 quali però sono ormai al 
sicuro nella zona liberata. Inoltre 
le autorità di Canton hanno cer
cato di far fronte alla situazione 
di completo sgretolamento del fron
te nazionalista facendo lanciare da
gli aerei manifestini nei quali si 
invitavano 1 soldati del Hunan a 
ripiegare sul Sing-tan « poiché U 

LA CONCLUSIONE DEI COLLOQUI TRA I COMANDANTI USA E OCCIDENTALI 

Il generale Bradley riparte insoddisfatto 
per i contrasti tra i mercenari europei 

Anche gli scandinavi sollevano obbiezioni alle condizioni avanzate dai gene
rali USA - Divergenze tra i capi di S. M. per la centralizzazione dei poteri 

PARIGI, 6. — I tre capi dì Stato 
Maggiore americano hanno conclu
so oggi 11 sopraluogo iniziato dieci 
giorni fa presso gli Stati Maggiori 
mercenari europei. Il capo di Stato 
Maggiore americano Bradley non è 
soddisfatto del suo viaggio in Eu
ropa e delle consultazioni avute e 
Parigi e a Fontainebleau con 1 capi 
di Stato Maggiore del blocco di 
Bruxelles. Gli Incontri si eono con
clusi con'l'annuncio fatto dall'am
miraglio Denfeld di una convoca
zione . -"' - a Washington entro 11 
mese dei rappresentanti politici e 
militari del patto atlantico. 

Scopo del viaggio in Europa dei 
tre capi di Stato Maggiore sarebbe 
stato difatti tra l'altro di ottenere 
assicurazione dalle Nazioni europee 
che tsse. accetteranno certe condi
zioni relative al programma di aiu

ti militari. Principale condizione 
sarebbe che i materiali forniti in 
base al piano di assistenza militare 
americano non vengano impiegati 
al difuori della zona strategico-
geografica cui sono assegnati. Que
sta limitazione richiesta dagli ame
ricani sembra dovuta al fatto che 
Bradley e lo Stato maggiore statu
nitense pensano che tali armi potreb
bero essere impiegate al di fuori 
della zona «trategico-geografica eu
ropea in guerre coloniali. Lo Stato 
Maggiore americano vuole invece 
arrivare ad una organizzazione mi 
Utare europea e quindi ad un im
piego degli aiuti In funzione di
rettamente antisovietica. 

Altre sensibili divergenze si sa 
rebbero verificate sulla proposta 
americana per una centralizzazione 
al più alto grado del comando su-

Mese delia stampa comunisln 
Comunicato n. 1 

Calendario della Tnani/estazUmt « carattere «azionale e 
centra le che t i terranno n e l corso del • Mese della Stampa 
Comunista » : 

4 • • t t « m b r « — Solenne manifestazione di apertura del 
« Mese n in tutta Italia, Alle cerimonie d i Roma, Milano, T o 
rino e Genova saranno presenti i direttori e le redazioni de l 
l'edizione locale dell'* Unità ». 

€»rnnAe tAarnntn Ai strlttonaogio dei giovani organizzata 
dalla, Federazione Giovani le Comunista e dal Comita to Nazio
nale «.Amici dell'Unita». ' \ 

11 S « t t « m b r « — Festa popolare e grande cielo-moto raduno 
interregionale degli « Amici de l l 'Uni tà » a Bologna con la par-
•ecipazione del compagno. Luigi Longo. 

Feste popolari delV* Unità » a Tor ino e a Genova. 
Giornata di strillonaggio organizzata dalle donne comu

niste e dal Comitato Nazionale • A m i c i d e l l ' U n i t i » . 
1 « S f t t t o m b r * — Feste popolari de l l ' *Uni tà» a Milano e 

Roma, V \ 
3 4 S*ttt>mbr« — Congresso frazionale degli «Amic i dcl-

J'Unità », presieduto dal compagno Luigi U>ngo, a Firenze. 
2 9 S a t t a m b r * — Grande sfilata popolare e Festa Nazionale 

dell'* Unità » a Firenze con la partecipazione del compagno 
Togliatt i a del Comitato Centrale del Partito. 

premo dell'organizzazione militare 
atlantica. Su questo argomento 1 
capi di Stato Maggiore americano 
hanno presentato quattro diverse 
proposte tre delle quali sono state 
dichiarate inaccettabili dalle Nazio
ni scandinave. Quali siano queste 
proposte americane non è dato di 
sapere, ma si sa che la Norvegia 
e la Danimarca intendono che sia 
stabilito che la Scandinavia non 
debba ad esempio indebolire il pro
prio apparato bellico inviando for
ze ad operare in Italia o Portogallo. 
Le due Nazioni nordiche si sono di
chiarate in favore del principio 
della rigida applicazione dell'im
piego delle forze armate delle varie 
Nazioni ad un campo di azione 
strettamente regionale. 

La notizia di queste obiezioni de
gli scandinavi è da mettersi in re
lazione con le rivelazioni contenute 
in un dispaccio dell'agenzia sovie
tica TASS la quale ha da Copena
ghen che prima dell'incontro con 
i capi di Stato Maggiore americani 
1 comandanti militari britannici, 
danese e norvegese si sarebbero in
contrati segretamente tra di loro. 

Un altro particolare dei contrasti 
interni tra gli atlantici è dato dal
l'atteggiamento della stampa fran
cese che nonostante le smentite ap
poste ieri del generale americano 
Vandenberg continua a sostenere la 
tesi secondo cui la difesa del Patto 
atlantico verrebbe diretta da un 
Consiglio strategico composto da 
rappresentanti degli Stati Uniti, del 
Canada, della Gran Bretagna e del
la Francia. 

Si apprende intanto che dopo 
ooco mezzogiorno i capi di Stato 
Maggiore delle forze armate ame
ricane hanno tenuto una conferen-» 
za stampa all'Ambasciata degli Sta
ti Uniti circa I colloqui avuti con 
i rappresentanti militari dei paesi 
del Patto atlantico La conferenza 
è stata tenuta per sopire le voci di 
divergenze tra gli USA e i satelliti 
del Patto atlantico. TI capo di Stato 
Maggiore della marina Denfeld ha 
naturalmente fatto l'elogio della 
•rrande unanimità di opinione circa 
il modo con cui gli occidentali 
«tanno organizzando i loro piani 
militari antisovietici. Egli però si è 
rifiutato di rivelare alcunché sulla 
natura della vedute scambiata nei 

colloqui- Circa la creazione del 
Consiglio Supremo del Patto atlan
tico Denfeld ha dichiarato che era 
no state avanzate numerose propo
ste al riguardo. Egli aggiungeva che 
però la cosa era ancora allo stato 
fluido e che doveva essere trattata 
in via politica. In merito alla si
tuazione in Asia ha parlato Bra
dley il quale ha dichiarato che 
l'Asia non rientra nella sfera del 
Patto atlantico. Circa la demarca
zione della linea strategico-europea 
(questione che divide Montgomery 
dal francese De Lattre de Tassi-
gny). Bradley non si è pronunciato 

Le dichiarazioni del generale 
americano sono state molto evasive 
ed è sembrato evidente la loro in 
tenzione di evitare qualsiasi dichia
razione impegnativa che potesse 
accentuare le divergenze e le ri
valità tra gli atlantici. 

Un particolare che denuncia fi 
vero volto di questi nemici della 
pace venuti In Europa per tentare 
di assoldare carne da cannone per 
la guerra antisovietica: alla confe
renza di Denfeld non sono «tati 
Invitati r«Humanité» e U corri
spondente de «l'Unità». 
«•tsttt*n*tttttttt<iifiittttffit««iiiii«tii(uiiuiimi(ii«tituit«ttiiit«ti>t*v«n«tiiiniit 

/ / dito nell'occhio 

generale Cien è stato rapito dai co
munisti ». Ma l'espediente, del re
sto mancante di ogni avvedutezza 
militare, non ha provocato alcun 
effetto fra le truppe ribelli al Kuo
mintang. E' giunta anzi notizia a 
Canton che la- rivolta si è estesa 
alle truppe nazionaliste che presi
diano la zona dj Hengyang, a circa 
400 km. a nord dì Canton, ultimo 
importante caposaldo nazionalista a 
ditesa della capitale, 

L'ovanzata vittoriosa dell'Armata 
popolare e le continue defezioni di 
intere grandi unità stanno affret
tando lo sgretolamento della Cina 
nazionalista, al quale inoltre ha 
dato un notevole colpo dal punto 
di vista politico - la pubblicazione 
del « Libro bianco • americano sul
la Cina. Un portavoce nazionalista 
non ha voluto fare dichiarazioni in 
merito al « Libro bianco » e si è 
limitato ad affermare che il gover
no nazionalista « sta studiando • il 
testo della pubblicazione. Molti 
funzionari del governo hanno di
chiarato che sperano tuttavia che 
gli S.U. continueranno a sostenere 
la Cina nazionalista. 

Secondo notizie da Washington 1 
commenti sul • Libro bianco » oc
cupano gran parte delle conversa 
zioni dei circoli politici. Secondo 
alcuni il « Libro bianco » segnereb
be l'inizio di una nuova politica 
degli Stati Uniti nell'Estremo Orien
te caratterizzata dal completo ab
bandono da parte degli Stati Uniti 
della Cina nazionalista considerata 
come • la botte delle Danaidi ». -

Tuttavia gli stessi circoli metto
no in rilievo che in realtà la poli
tico americana in Estremo Oriente 
si trova in una seria impasse. Que
sta sensazione non è affatto miti
gata dai « moniti • rivolti da Ache-
son ai comunisti cinesi • a non di
ventare servi di un imperialismo 
straniero e a non tentare di espan
dersi oltre 1 confini della Cina» 

Le reazioni dei parlamentari al 
• Libro bianco » sono state piutto
sto acri. Il senatore democratico 
Me. Carren ha affermato: « Se con
tinueremo la politica delineata dal 
• Libro bianco » fra poco l'intera 
Asia sarà sotto il controllo comu
nista.- Noi dobbiamo fare qualcosa 
di positivo». Vandenberg ha dato 
la colpa del fallimento imperialista 
in Cina agli accordi di - Yalta e 
Potsdam. Infine la nota In un certo 
senso diventente è stata data dal 
gen. Patrick Hurley, ex ambascia
tore in Cina, il quale ha dichiarato 
che «numerosi funzionari ameri
cani comunisti da lui a suo tempo 
segnalati si trovano ora ai Diparti
mento di Stato ed hanno macchi
nato 11 rovesciamento del governo 
nazionalista cinese, aiutando cosi i 
comunisti a conquistare il paese ». 

Poveri noi I 
« A Strasburgo Sforza e Bevtn par

leranno di Trieste e delle Colonie». 
Dal Messaggero. 

Quando Sforza uscì, mesi fa. dal 
primo colloquio con Berfn to dovet
tero «raccoplferc col euccMafno ». 

Camerttreì Un'altro cucchiaino per 
« Conte. 

Profosslon* di fodo 
«Ogni essere umano lavora per se 

medesimo, sia pure pulisca le scar
pe ad un suo sfanne». Virgilio Lfl-
({, inviato special* della Stampa e 
del Tempo. 

l/lmfesjrsuzo dalla scalta 
«lì problema della libertà e della 

democrazia impallidisce sino ad e 
ci issa rat per cedere n posto ad un 
capzioso dilemma: capitalismo o so
cialismo». Dall'Umanità, quotidiano 
de! Partito Socialista dei Lavoratori 
Italiani. 

' Ma certo, ha ragione luiì Basta 
con simili capziosi dilemmi! Valter-
nativa per ogni vitello conseguente e 
molto più ricca: basta te egli ere tra 
capitalismo e capitalismo, oppure tra 
capitalismo e capitalismo. 

Esaudì no», Domino 
«... potremmo anche aver perduto 

una eventuale guerra — e Dio can
celli dal vocabllarlo umano l'atroce 
parola._ » Santi Savarino, sul Gtor
nai» dilania. 

Se Dio cancellasse la parola guer
ra dal Giornale d'Italia il Giornale 
d'Italia uscirebbe in bianco. 

I l f i u o del giorno 
«SI stringono compatti attorno al 

colorì di una bandiera che stempera 
il suo celeste In una sfumatura di 
pallore come II cielo che si Imbian
ca In una alba gelida senza sole » 
Alessandro De Stefani, dalla Stampa. 

ASMODKO , 

terranea fanno parte della tua ji-
«ionomia d'oggi non meno clic a 
Nexo York o a Londra. E gene
rosa com'è, nccoylie sci imbonì e 
mezzo di nbitn:iti tra i qtinli il 
Sud non è meno rappresentato 
del Nord, i capelli bruni non me
no frequenti dei biondi; e c o t u 
rni, accenti, favelle diversi oUeit-
DOJIO .facilmente diritto di cittadi
nanza. Pietroburgo, cioè Lentn-
jrado, s'è raccolta in una misura, 
s'è definita in tino stile. Lenin-
grado e i lemngradcsi soli tutta 
una tosa. Stanno ni un rapporto 
armomoso. Davvero a Lemnorada 
se vedete una ragazza che non 
sia bionda e non abbia oli occhi 
di limpidissimo azzurro, vi vol
tate indietro sorpresi, mentre a 
Alosca può non risultare insolito 
il passaggio di un pellirossa e di 
un malese. 

Proprio alla capitale della rivo
luzione, alla Pietroburgo del l'JOS 
e alla Pietrogrado del 1917 e alla 
Leningrado del 1942 (tre nomi 
cambiati nello spazio di poco piti 
che un secolo tconano t cambia
menti di condizione, non già di 
animo) proprio «Ila città di Le-
nin, dunque, l'appellativo di ari
stocratica compete più che a qual
siasi altra. Leiiinnrado é un'ari
stocratica città operaia, una ari
stocratica città rivoluzionarla. Non 
è «n'incoiianienza. Ce nelle sue 
strade, nei suoi monumenti ed 
edifici, nella faccia dei suoi abi
tant i la l e t e r i t à di chi deve sa
persi mantenere all'altezza del no
me e della tradizione: questo vuol 
dire città aristocratica, e Lenin
grado lo è nel decoro architetto
nico e nel costume, 

Il P a l a z z o d ' I n v e r n o 
Uno straniero è subito preso 

dalla smania'di vedere i luognl 
memorabili di . Leningrado. Per 
conto mio non ebbi pace fin che-
non vidi (confessabUe debolezza 
letteraria) la Prospettiva Neu>-
skij, il Palazzo d'Inverno, e l'Hér-
mitage. Ma poi fui preso dalla 
Storta, eloquente a Leningrado 
quanto Io è, in tutt'altro sento, 
a Roma. Anche e Leningrado le 
pietre parlano. Cosi mentre mi 
affannavo dietro i mille alletta
ment i dell'arte nelle sale del Pa
lazzo d'Inverno Cuna architettura 
italiana che ha trovato una accli
matazione perfetta), ad un tratto 
mi affacciai ad una finestra per 
guardare la grande piazza semi
circolare. E, quasi deserta coma 
era, essa si popolò ad un tratto 
nella mia fantasia come per la 
sollecitazione di un ricordo: su 
questa piazza i fucili delle guar
die imperiali spararono, il 22 gen
naio 1905, su una folla inerme di 
operai, di donne, di vecchi, di 
bambini, che si illudeva di poter 
ottenere da Nicola li giustizia e 
protezione: più di mille morti 
caddero, più di duemila feriti. 
Allora la classe operaia si rac
colse calma e decisa net suoi quar
tieri. Disse: « lo Zar ce le ha date, 
glie le renderemo ». Innalzò le 
barricate, segui i metallurghi nel
la lotta che si concluse dodici an
ni dopo sulla stessa piazza. Come 
non pensare a queste cose? E la 
Neva lambisce il Palazzo, ed ec
covi ancora ancorato l'incrocia
tore « Aurora » che cannoneggiò 
la reggia. 

I l q u a r t i e r e d e l l a S e n n a j a 

Se uno si mette in questo stato 
d'animo, a Leningrado, finirà per 
trascurare anche le gemme più 
preziose e andrà a respirare l'aria 
eroica delle officine Kirov, e il 
vento delle dune che si accaval
lano leggere verso il golfo dt Fin
landia, ancora rintronato dalle 
cannonate: andrà nel quartiere 
della Sennafa dove Gorki poteva 
incontrare le madri dagli occhi 
rossi e dai volti scavati, si aggi
rerà tra le case della periferia 
dove ancora sono visibili le trac
ce della guerra, i segni delle sof
ferenze indicibili dei novecento 
giorni di assedio, dell'inccrno tre
mendo dal 1941-42. E tra tutti i 
Musei (compreso l'Hérmitage, che 
è per un amante dell'arte una del
le meraviglie del mondo) quello 
che più colpirà la sua immagina
zione sarà il Museo dell'assedio di 
Leningrado. 

Io arrivai a Leningrado con la 
testa piena di Putkm, di Gogol, 
di Dostoiewski, erano i loro luo
ghi — lo con/esso — che più de
sideravo vedere. E andai al Mu
seo dell'Assedio come per una vi
sita di dovere. Ma poi, avendo 
calcolato male le reazioni del mio 
animo, non sapevo più slaccarme
ne. Vi ritornai. Tutto quel che la 
guerra può portare di sofferenza 
e tutta la grandezza che la soffe
renza può strappare ad un popo
lo, è documentata nel Museo con 
una evidenza impressionante. Non 
c'è solo la spaventosa concretezza 
delle armi vere (fino ai grandi 
cannoni e ai grandi aeroplani) ma 
la ricostruzione intima, fedele 
della vita del popolo leningrade-
se durante i tre anni: un sacrifì
cio, una resistenza, una fede che 
richiederebbero, per essere ram
mentate, altro genere letterario 
che l'articolo di giornale, e altre 
penne che la mia. 

Ma già la prima notte che io 
passai a Leningrado, la - lettera
tura si prese la sua rivincita Que
sta è la stagione delle notti bian
che, dell'alba perpetua. Come fa 
un povero scrittore a dormire, a 
levarsi dalla testa la voglia di fa
re il paragone tra quel che prova 
e auel che ha letto? 

LIBERO BIGIARETTI 

\y\ 
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Il compagno D'Onofrio 
parlerà questa sera Cronaca di Roma al Raduno Giovanile 

che si svolge a Tivoli 

MENTRE SI TENGONO IN CARCERE CENTO INNOCENTI! 

Una pensione e varie abitazioni 
saccheggiale dai solili ignoli 

Orologi, fedpre, lenzuola il ricco bottino - Un francese 
deruhuto di un milione - Tutto un "EF9 al Commissariato 

La Stilla frettolosa 
Uno dei primi proierbi che ci 

hanno tmegnato da -piccoli e pro
prio questo: « La gatta frettolosa 
fa . figi eie.hi ». E mostri genitori 
ce l'hanno insegnato apporta per
chè, nel corso della nostra esisten
za. potessimo /unte tesoro e in ogni 
nostra attività procedere coi piedi 
dì piombo. C'erto che molti de ennt 
sono passati da quando il signor 
QitLsloie ebbe a /are i primi pas
settini e mandare a memoria le pri
me potatole e i primi proverbi; que
sti molti decenni debbono essere 
st iti la ciuSa della deplorevole di-
menticanza. Tutti gli sforzi di quei 
poi eri genitori unitati ali'arta. tosi 
come riii'aria vnwio quaiche volta le 
bancarelle o le teste dei cittadini 
sotto t colpi dei manganelli della 
« Celere » o sotto le ruote delle jeep. 

Ormai avranno tutti notato che 
da una quindicina di giorni, il no
stro giornale va mettendo m rilie-
10 l'impressionante offensiva fate-
nata dei ladri e la corrispondente 
inerzia delle forte di poli-ia. tn un 
nostro precedente articolo sottoli
neammo lo stato disastroso in cui 
vegeta fa « Squadra Mobile » la qua
le e priua di mezzi, scarsa di uomini 
e tutt altro che oignnizztita su basi 
scientifiche 

Bene, dopo i violenti attacchi del
la nostra stampa, culminata in una 
vignett'i raffigurante il Questore. 
pacifl'.-umente a letto, che viene de
rubato da un ladro entrato dalla 
finestra, il signor Polito è passito 
al,a « controffensiva ». 

E eftt cosa ti ha combinato? Ha 
Istituito posti di bloc o. volanti e 
fissi, appostamenti alle fermate dei 
tram, ha ordinato delle vaste relate 
di « schedati » e ormai circa un cen
tinaio di cittadini si trovano a Re
gina Coell. sotto la semplice accusa 
di essere dei pregiudicati. Non una 
prova che essi, o almeno qualcuno 
di essi si sia reso colpivate di uno 
dei clamorosi furti consumati in 
questi giorni! 

E> identemente il signor Polito 
perde il pelo ma non il v.zio. Quan
do si tratta di infrangere il codice 
è sempre pronto e, per quanto ri
guarda quel petulante articolo della 
Costituzione, che garantiste l intan
gibilità dei cittadini senza l'autoriz
zazione della magistratura, solo 
questioni di decenza H trattengono 
dal precisare cosa né abbia fatto. 

in questa seconda fase della lotta 
fra polizia e ladri, finora ci eravamo 
comportati prudentemente, eravamo 
stati a guardare senza attaccare di 
tiKono < La gatta frettolosa... » ci 
ripetevamo, e -se » fermati fossero 
stati veramente i. ladri ci saremmo 
dimostrati inotitstl cot Questore; ma 
adesso sono passati tre giorni dalia 
grande controffensiva: i ladri con
tinuano a rudere e coloro che, in 
u n certo monWnto della loro vita, 
fallirono vengono t enut i i n carcere 
senza aver ora nulla commesso. 

Per l'ennesima volta, dunque, ti 
Questore ha fatto i figli ciechi; ha 
provocato una gran buriana senza 
combinar nulla anzi facendo fare 
dei passi indietro a motti di quei 
disgradati, che. trovato finalmente 
un lavoro e rimessisi sulla buona 
strada, ora si trovano privati dei 
loro mezzi di sostentamento e se, 
una volta uveiti non potranno ri
trovarli. potrebbero tornare ad in
grossare le legioni di borseggiatori 
« scassinatori. 

Proprio un belYaffare. signor Que
store! Noi glielo diciamo ogni gior
no: non è con le retate e coi man
ganelli che si amministra l'ordine. 
ti signor patito deve mettersi in 
testa una buona volta che a San 
Vitale ci vuole una polizia che faccia 
delle indagini e non delle passeggia
te sulle jeep, e dia retta a noi, ora 
che i suoi genitori non sono più: 
proceda coi piedi di piombo, s i ri
cordi di quel petulante articolo del
la Costituzione e abbia più rispet
to dei cittadini; la gatta frettolosa... 

PASQUALE BALSAMO 

Un'audacissima azione ladresca è 
stata compiuta la scorsa notte in 
Via Savoia 39, ove i ladri (i fono
grammi del la Questura da un bel 
pezzo a questa parte recano ormai 
invariabi lmente accanto a questo 
sostantivo l 'aggettivo ignoti) hanno 
completamente svaligiato la pens io
ne « Villa Brenta », di proprietà 
del signor Federico Galeott i . 

Il furto, secondo la ricostruzione 
fatta dalla polizia, deve essere av
venuto tra le ore 24 e le 3. I ladri 
poggiata una scala a libretto contro 
la parete de' la pensione, sono p e 
netrati in una stanza al pr imo pia
no ove dormivano le cameriere 
Bruna Ciotti, di 25 anni, e P ina 
Lattanzi di 30 anni. 

Quindi, procedendo con estrema 
cautela, i ladri hanno visitato la 
pensione ed hanno asportato 25 
paia di lenzuoli , 20 federe. 30 asciu
gamani, oltre a numerosi altri capi 
di vest iario. Il valore del bottino, 
stando alle dichiarazioni fatteci dal 
signor Galeotti , si avvic inerebbe al
le ISO mila lire. 

Alla pens ione si sono recati n u 
goli di agenti . Pers ino la Polizia 
Scientifica (toh! abbiamo una pol i 
zia scientifica!) si è recata sul posto 
ed ha ri levato numerose impronte 
digitali. . . Si v e d e che le nostre pa 
role non sono andate comple tamen
te perdute! 

U n altro grosso furto è stato 
consumato nel l 'abitazione della s i 
gnora Emma Scarponi , in via Cra-
vero 20. I ladri h a n n o asportato un 
orologio d'oro, un anel lo ed una 
fede dello stesso metal lo ed altri 
oggett i per un va lore compless ivo 
di c irca 100 m i l a l ire. 

A n c h e la casa del la signora Ca
terina Ronca, In Via Gugl ie lmott i 
n. 29; è stata oggetto d i una vis i ta 
poco gradita. La scorsa notte hanno, 
infatti, preso il vo lo u n vest i to da 
uomo, 2 orologi di metal lo e 2500 
lire. 

Sul fronte de i borseggi ancora due 
v i . lune ; il c i . tadino francese Mau-
- ^ Thierry c n cittadino italiano 
Romolo DI Matteo. Il primo è stato 
al leggerito sulla Circolare Rossa, 
ne l tratto Colosseo-San Lorenzo, 
del portafogli contenente oltre un 
mil ione di lire. 

Il furto del Di Matteo (portafogli 
con 130 mila lire) ha avuto uno s t r a 
sc ico umorist ico. Infarti dopo il bor
seggio (avvenuto sull'E.P.) n c o n 
ducente, su invito del derubato, ha 
condotto la vettura al Commissar ia
to di P . 5 . Càinpo Marzio. Tutti I 

La ridicola « c o n t r o f f e n s i v a » de l 
signor Questore è dunque naufra
gata nel drammatico . D a tre gior
ni, infatti, un centinaio di persone 
languono nel le ce l l e di San Vitale 
e di Regina Coeli sotto l ' imputazio
ne di... « p r e g i u d i c a t e z z a » e i l a 
dri veri cont inuano indisturbati 
nella loro opera. ' • 

Sospesa la fabbrkazione 
delle paste alla crema? 

pa-L'&ssociazlone esercenti caffè, bar, 
sUccerie ed eserciti similari della provin 
eia cpmunlca 11 seguente fonogramma dal
l'ufficio di igiene di Roma: e Viste le par
ticolari condizioni climatiche stagionai; 
considerata la rapida alteratone natura
le alla quale In questa stagione va sog
getta la pasticceria con crema, si prega 
codesta associazione di voler invitare i 
dipendenti associati ad astenersi dalla 
pasticceria con erem> e derivati della 
e derivati della crema ». 

LO HANNO CHIESTO CENTINAIA DI LETTORI 

Come combattere 
termiti e formiche 

GH aitici preposti alla tutela dell'igiene im-
poMÌbilitati ad agire per mancanza di mezzi 

In seguito al nostre articolo di ve
nerdì scorso sull'impressionante ac
crescimento di termiti e formiche t>e-
riflcatosl in questi ultimi anni netta 
nostra città, numerosi lettori ci hanno 
chiesto con decine di lettere e di te
lefonate notizie sul modo migliore per 
sferminare i pericolosi insetti, confer
mando net tempo stesso la presenza in 
varim zone di Roma di questi voracis
simi insetti. 

In seguito ad informazioni da noi 

altri insetti. Le termiti, hanno infatti 
non toltanto una maggiore protezio
ne, profondamente annidate come so
no entro gallerie o oggetti di legno, 
ma dato che hanno il loro nido net 
terreno, al di fuori delta costruzione 
invasa, possono facilmente rientrare 
nel locali disinfettati. t 

Dopo aver accuratamente disinfetta 
to i locali invasile distrutti tutti que 
p-ii oogettt (n legno (stipiti, tnfis 
si, ecc.) nei quali te termiti ci sono 

Questa sera alle 18,3« dinanzi al 
monumento di Anita Garibaldi sul 
Glanicolo, 1 cittadini romani com
memoreranno |1 primo centenario 
delta morte dall'eroica compagna di 
Garibaldi, caduta sul campo per le 
ferite, riportate durante la difesa 
della repubblica romana. Oratore 
ufficiale sarà la dort. cabrlnl del-
l'U.D.I. L/appuntamento è fissato 
per le 18 presso la stor'ca porta di 

S. Pancrazio. 

assunte," slamo in 'grado di dare ai annidate, è necessario perciò proce
dere ad una accurata boni/tea del 
terreno circostante, allo scopo di in
dividuare i nidi e distruggerti. Per 
Queste ragioni sarà bene, non appena 
si riscontrino delle invasioni di ter
miti, ricorrere a ditte particolarmente 
specializzate e attrezzate per Questa 
lotta. 

Per quanto ripuarda invece le for
miche, notevoli risultati si possono 
ottenere con l'uso di uno speciale li 
quido mirmicida della Società Ber 
nese, della polvere Toxin, prodotta 
dalla Rumianca, e di altri preparati a 
base di DDT. 

Anclit in questo caso è però neces 
sario, se si vogliono ottenere dei ri
sultati veramente efficaci, ricorrere a 

-*t nostri lettori le seguenti informazioni 
-"s- Innanzi tutto, come abbiamo fatto 
i $ ì una distinzione tra termiti e formi-

'"'che, cosi occorre distinguere i sistemi 
idi trattamento necessari per le une e 
per le altre. 

Per quanto riguarda le termiti, di 
gran lunga (e più pericolose, anche 
se per fortuna menò diffuse, il mezzo 
di lotta più radicale contro di loro 
è costituito attualmente dall' acido 
cianidrico e dai suoi composti. 

Occorre tuttavia fare molta atten
zione nell' usare questo pericoloso 
mezzo di lotta, sia per la sua vele
nosità anche per l'uomo, sta perchè 
questi prodotti — per essere efficaci 

r*fi^J^t£&^ termiti tn modo diverso da come ven
gono comunemente usati contro gli 

PIETOSA TRAGEDIA IN VIA BOCCHERINI 

Una vecchia si getta dal sesto piano 
un mese dopo il suicidio di suo figlio 

Aìiii due tigli impazziscono dal dolote subito dopo 

passegger i sono stati minuz iosa; fiP. **?f t o i :*J:no"e. talvolta, al «ve-
n ? f o t r j H ^ u f « £ r r t a U l a ^ c y ^ * * -
Talmente non è «tato trovato. 

Un pietosissimo suicidio ai è verlfl 
cato alle 3 di ieri mattina in uno 
stabile di via Luigi Boccherlni 3, una 
vecchia signora, madre di due Agli, 
si è infatti uccisa precipitandosi da 
una finestra del sesto piano, che dà 
sulla tromba delle 6cale. SI tratta del
ta signora Emma Ruffo, di 33 anni. 

Pai primi accertamenti raccolti da 
un funzionarlo del Commissariato di 
P.S Salarlo sembra che i motivi che 
hanno spinto la poveretta al suicidio 
n!ano da ricercarsi nella grave scia
gura che recentemente funestò la fa
miglia Ruffo. 

Nello scorso mese, infatti, il giovane 
figlio della signora Emma, un ragaz
zo di appena 20 anni che si chiamava 
Ennio, per motivi non ancora bene 
precisati, s i uccise asfissiandosi con il 

fas. Da quel triste giorno la signora 
Imma, che voleva molto bene al gio

vane Aglio, visse in continuo stato di 
agitazione. 

Sovente ai ' rinchiudeva nella BUA 
stanza e v i trascorreva-delle lunghe 
ore -piangendo -accanto-alla - foto del 
figlio SfttTto; d) notte, talvolta, al sve 
g l iava-d i < eoi pò i 
sioni terrificanti. 

E questo stato di eoa* diventava 

I l GOVERNO APRA UNIWCHIESTA SUITA.R.H.I.R. 1 

Altre offerte e nuovi messaggi 
di solidarietà con E. D'Onofrio 

^ a a m i m m m B » _ ^ ^ B B a a _ B B B a B B B I a l a > 

Al compagno D'Onofrio «ono c o n - i l e 9135 della sezione Mazzini, le 3000 
tinuatl m pervenir* da ogni parta 
d'Italia messaggi di solidarietà, do
po .l'insulto all'antifascismo consu
mato dalla magistratura clericale. 
Fra 1 messaggi citiamo quello degli 
Iscritti alla sezione « Duranti • di 
Adl la . del reduci dell'Armlr di Por
denone. della cellula > Giuditta Lo-
vato *, del cittadini democratici di 
Gambara. del compagni e simpatiz
zanti della Cassa Malattie dell'ATAC, 
dei reduci di Capodlchino. 

Tra l e altre offerte pervenute al lo 
scopo di far fronte al pagamento 
dejle spesa processuali segnaliamo 
le 2000 lire inviateci da Orlando Ta-
colcni • Armando Bertuccioll di 
Ostia, l e 1310 della sezione Gianl-
colense. l e «430 della sezione Macao, 

'' Il governo e tm D. C. dicono che non *t poitono meglio esslttere i 
reduci, i congiunti dei ceduti dtlFARMlR e le vittime di guerre, perchè 
mancherebbero l fondi necetteri. 

Non è vero ! 
' — perche si san verseti e ti veruno milioni àlTUSlRR (orgmnissesione 

et reduci fateistl deWARUlR). per mlimentere Tignobile speculetione tai 
prigionieri, mentre 500.000 cittadini non percepiscono ancore le pensioni di 
guerra che loro spettano e centinaia di migliaia di vedove e madri riscuo
tono la beffa iti 50-60 lire al giorno. bega ki 

Una gratifica per Ferragosto 
ai lavoratori della S.T.E.F.E.R. 

Prossima istituzione di rapidi per Fiuggi 
l a ecrasioae «e] Ferraa-oete Terra earri-

•posta a tatto il ptrtoasle della Stefer 
maa speciale gratifica. 

L'aataioatare de'.la aosuaa Tana da aa 
* Minimo di WrO lire ad aa aiawaie di 

13 mila, a seconda delle Tane ratcs/orie. 
La decisione è stata presa ieri mattina. 

stri corso di nn« ri no ione del onoro Coa-
algko di Aataiinlstrazioae della Stefer. 
the coase è noto fa noniaato dal «in
daco >1 27 la elio «cono. 

Il Coatiglio di Amniaistrazioac di cui 
fanno parte i comparai Gìrliotri e Lom
bardi ka deciso inoltre di amnistiare rot
ai le paatfieai inflitte al personale dal 
primo saaffio a oggi. 

Xel cor»© della riaaiaae. il Consiglio 
4È AaimiaistratioBe ka nominato Dirti. 
lei* Generale della Stefer l'iafrgnere Vt-

tat t t ta«at*«e«*f««t t««i«Mi«ta«»««*«i tsataa-

Osservatorio 
Il predicatore di S. Griaogomo e * Il 

Quotidiano • haano detto cne i coma. 
mtati avrebbero tolto una madotna dal-
Tedicola mariana di V*a dei Genovesi 

f aeetitutta con aa evadro di Togliatti. 
trasteverini ei fanno ora sapere che, 

0 tee» memoria, da 90 mani a maestà 
parte mai una madama* e stata mtpo
eta nel suddetto luogo. Evidentemente 
a Quotidiano > e predicatore cercavano 
ama scasa per mettercela adesso. E 
ma bene: i compagni, il quadro di To
gliatti, 1* attaccheranno un piano pia 
su. Ma non vengano a direi le bugie, 
< Quotidiano > « predicatore.' Perche te 
costoro vedono le madonne anche dove 
non ei stanno, la faccenda è seria, tan
te seria ehe potrebbe interessare il 
tanlremlo. K con questo caldo non 
*\ «fe eeharmral 

della cellula « Giuditta Lovato > le 
15.009 della cellula Poligrafico piazza 
Verdi, le 0000 del Tuscolano e le 
3000 di AcUIa. 

Come è noto, questa sera, ne l 
corso del grand* 'raduno giovanile 
di Tivoli, il compagno Edoardo D'O
nofrio prenderà la parola per illu
strare un interessante pubblicazio
ne sovietica, dal t itolo: a Come fu 
temprata l'acciaio >. 

binati, ra tal modo l'ingeagere Urbinati. 
ebe con tanta competenza arerà diret
to «no ad oggi l'Acienda ia aaalità di 
Amministratore unico. Tiene ad eaeere 
contemporaneamente Direttore Generale e 
AmminiTtratorc Delcsato. Nella prece
dente ««data del 27 Inolio, il Consiglio 
di Ataaiinistraxione arerà infatti chiama. 
to fine. Vrbinati a ricoprire «peata se
conda carica. 

Il Consiglio ha fissato inoltre le nttriba-
lioni e i poteri che spettano al nnoro 
Direttore Generale e che. senza togliere 
al Consiglio di Amaiiaistraiione nessuna 
delle sne attnbnrioaì principali, lasciano 
lattaria all'ior. Urbinati naa rofftrirnte 
aatoaomia per poter e f fica cerne» te diri
gerà l'attenda. 

In nessuna delle dae riaaioai sono stati 
affrontati per ora i complessi problemi 
del riordinamento e del potenriaawnto 
della Stefer che ranno dairanificaxione 
dei tre eserciti (Ferroria Roma-Lido. Ro-
ma-Finrgi e tram dei Castelli) a quelli 
della concessione e rbe sì rendono ormai 
necessari per l'accrescinto srilnppo della 
Capitale e per il rinnorato ainnsso di 
toniti. 

A quanto ei risulta, avesti problemi 
Terranno affrontati al pia presto; siamo 
ia grado tnttaria di informare i nostri 
lettori che per quanto riguarda la fer
reria Roma-Fiagfi, nei prossimi giorni 
Terranno Mimiti dei treni celerissimi che 
ridurranno di circa la metà le quattro 
ore di riaa/gio nece«srie per coprire at-
loalmente il percor«o 

1ICHZSTA VI tUOUIO - Vn ea?s«ai car
ri sa apaartaerat:*» «li io* csaisra « ratina 
m ttalslaft sante Mia ritta, ti roller* alla 

' • « raaaslcs*. 

Ecco come vivono 
i mutilati di guerra 
In una riunione tenuta dai muti la

ti di Biella lo scorso anno. l'on. Pel-
la disse che per 1 minorati di guerra 
non potevano sussistere esigenze di 
bilancio. 

Nel dicembre seorso, alla grande 
manifestazione di protasta del mut i 
lati . l'on De Gasperl s'impegnava 
davanti a senatori e deputati muti -
Iati che entro n 13 gennaio 1940 U 
collocamento de l minorati di guer
ra sarebbe stato risolto. 

In questi giorni 11 decreto-legge 
sul col locamento ara in commiss io
na al Senato accolto favorevolmen
te. eenonchè l'on. Malvestiti — per 
conto dello stesso Governo — lo ri
tirava col eniaro motivo che l 'Am
ministrazione statale, por essendo 
scoperta di 3.000 posti In base alla 
legga 13 dicembre 1931. la Ragione
ria generale al opponeva, affermando 
di non avere l 3 miliardi necessari, 
secondo 1 loro ealcoli , per pagar* 
questi 3.000 nuovi assunti, affamati 
e rovinati dalla guerra. 

Ecco alcuni esempi di come viva
no l muti lat i : 

franco Cortgiiano, vu categoria 
(X» 998) ferita al braccio ed avam
braccio sinistro con anchilosi com
pleta. angolo curvo, con perdita della 
forza, mano e dita, disoccupato dal 
19*3, quattro Agli a carico. 

Pfetro Scoramello, amputazione al 
rV Inferiore, all'alto inferiore sinistro, 
II categ. f i . 6705). ulcera cicatrice 
alquanto dolente, con madre a carico, 
malata. 

Mario Betti, gamba s- tesa e mano 
a cuffe. TI categ. (I* «135). disoccu
pato dal 1943. con moglie a carico. 

Giuseppe Diaona. IV categ.. disturbi 
funzionali cardiaci, disoccupato dal 
19*3. quattro figlie e moglie, sinistrato. 

Giuseppe Carola, VII categ. (L. 998). 
ferita arma da fuoco, disoccupato dal 
1946. vedovo con due bambini. 

Berwto Ciorpa. VHI categ. ( i^ 3933) 
otite bilaterale con W.C d-, radicale' 
disoccupato dal 1947. 

Mario Lucchini. VI catara;, f i* ISSO). 
disturbi funzionati cardiaci, pleurite 
bacale d., soggetto deperito, disoccu
pato dal 1946, moglie e un figlio. 

Edoardo Chtapparella, V categoria 
(L. 1864). con fistola e accorciamento 
gamba 4 c m , frattura del femore e 
Itrofia dell'arto sinistro, disoccupato 
dal 1947. con moglie. 

Ame-rfp© Rfrizanf, V t n categoria 
(IV 673), accorciamento della gamba a. 
di cm. 3,3. disoccupato dal 1947. mo
gli* et 9 figli. 

Posqvat* Dt Giacomo, IT categoria 
(L> 6200), tbc ossea, un figlio e mo
glie a carico, disoccupato dal 1947. 
abitazione: Campo Pariòli, bar. n. 39. 

Cosimo Potenza, VI categ (L- 1300), 
disoccupato dal 1946 con moglie a 
carico. 

Gftueppc A lampi. V categ. (L, 1900), 
disoccupato dal 1945 con moglie e un 
figlio a carice. 

ogni giorno più difficile • 
malgrado -le dolci premure, le mille 
attenzioni che le rivolgevano gli altri 
due figli (Aldo e Ruffo, rispettiva
mente di 21 e 23 anni) ed 11 marito 
che è funzionarlo del Ministero delle 
Finanze. • 

Nella giornata di venerdì, la pove
retta. contrariamente al solito, s i mo
strò tranquilla, addirittura Ilare. La 
«era si coricò prestissimo senza dare 
alcun segno del suo folle proponi
mento. 

Il suicidio della poverina ha Inoltre 
generato un nuovo pietosissimo caso. 
Nell'apprendere la notizia della morte 
della madre, ambedue I figli hanno 
fatto infatti dei gravi sintomi d i squ i 
librio mentale, tanto che un medico, 
amico di famiglia, ha consigliato il 
padre di farli temporaneamente rico
verare In una casa di cura. 

penoso.In osservazione. Attiva Indagini sono 
state Iniziate dalla polizia per rin
tracciare 11 misterioso feritore. 

Àuto contro albero 
sulla via A il rei ia 
Nel la notte i ra i l 6 « i l 6, verso le 

ore 3, si è verificato sul la v ia A u 
rei ia u n paurobo incidente stradale. 
U n ' autotreno F ia t targato Roma 
109515- muni to di r imorchio , e gu i 
dato dagli autisti Walter Ferrara 
e Giovanni Bedin , entrambi roma
ni, era diretto da Pisa a Roma con 
un carico di tubi d i ve tro . » 

All'altezza del k m . 62 il camion 
prendeva di striscio u n grosso al
bero: l 'urto faceva s i c h e l a cabina 
di guida venisse completamente 
asportala e staccata dal resto del 
camion. S e n z a cabina e senza aut i 
sti esso proseguiva però per altri 
quaranta metri finché andava a 
cozzare contro un muro d i cinta sul 
lato sinistro del la strada. 

Al momento del l ' incidente sedeva 
al vo lante i l Ferrara, m e n t r e il B e -
d m riposava in cuccetta. A i due 
autisti, prontamente soccorsi dai 
carabinieri locali , sono state r i s con
trati ferite assai gravi . Essi sono 
stati ricoverati , dopo le pr ime c u 
re all 'ospedale di Civitavecchia. 

Grave caduta 
di un bimbo di 11 mesi 

La frattura del cranio ha riportato 
11 bambino Paolo De Angclis, di 11 
mesi, abitante in piazza Olimpia 5, 
cadendo a terra dalle braccia della 
cuglnetta di nove anni. Maria Fulgo, 
che tentava di addormentarlo. Il bim
bo è stato ricoverato In stato di choc 

Albergatori diffidati 
I/OfQcio d'Imene del Comune ha effet

tuato ne] mese dì maggio Ispezioni in A3 
alberghi, 101 pensioni e locande e pres
so 376 affittacamere. 

In seguito a tali Ispezioni 1 gestori di 
15 alberghi,- 24 pensioni, 18 locande e 
38 i aBUtacamera -tono . «tati, dlff}dati. a 
curar* tnagglormepte .la .puliila « la ma
nutenzione generale, a ridurre ' 11 nùme
ro dei lètti in alcuni locali e' ad effet
tuare lavori di miglioria igienico» 

fidandosi anche in questo caso a ditte 
autorizzate e particolarmente attrez
zate. In caso dì trattamento con ac'do 
prussico sard bene non lasciare f ma
terassi nell'ambiente da disinfettare 
dato che assorbono una parte de lo 
acido e non sono stati pochi i casi di 

?tersone decedute per non aver preso 
e necessarie precauzioni. 

A questo punto non pochi lettori si 
meraviglieranno adendoci sentito par
lare esclusivamente di ditte private 
per combattere questi insetti, quasi 
che non esistessero degli uffici pub
blici, incaricati di salvaguardare lo 
igiene cittadina. 

Ebbene la risposta è presto data: gii 
uffici in questione esistono, ma non 
hanno né l'incarico, né l mezzi per far 
fronte a queste necessità. 

Fino a qualche mese fa tale assi
stenza si riduceva alla distribuzione 
di polveri insetticide, effettuate dal
l'Istituto di Fitopatologia, ma oggi an
che tali distribuzioni sono cessate per 
esaurimento del materiale. Per quanto 
riguarda poi l'Ufficio di Igiene, esso 
si limita per la stessa ragione, a di
sinfettare soltanto uffici pubblici e 
non si interessa dei privati come se 
termiti e formiche non fossero peri
colose e seccanti per lo meno quanto 
te mosche contro le quali l'Ufficio di 
Mene ha condotto sempre in modo 
più o meno efficace, una lotta senza 
soste. 

ESPULSIONE DAL P.C.I. 
Araldo Urbani, già della cellula 

della Pederoonsorzl di Civltavec 
cbia è stato espulso dal P.C.I. 

COMMEMORAZIONE - Oyji i enm?igai «ti 
quartiere Aurelio ctvmaeai&rtruna la mori* <iel 
romparmo STT. Bfaio Orino st quale « InVwUU 
la setf*.ae. Alle 9 tm cor liso, eoa la partecipi-
t.coe. .del eontp. Limiti, ti restati dalla aeiirme 
a .deporre naa corona di alloro alla . ricini 
rasa del martire. Alfe 19 il' cnm'paijto fiore 
ntHoeheri la ' figura dell'Orano ia piarti Ir 
nerio. -1 coorpagaf del- seriore •ODO lari tati a 
partecipare. 

CQSIHUnO CON MAI EMME SCADENTE . 

Sei operai travolti 
dal crollo di un villino 

Un contadino impallinale 
DI u n singolare incidente è rima

sto vittima il trentunenne Antonio 
De Rossi, abitante in ria Toselll 8. 
Nel pomeriggio di ieri. Infatti. 11 Do 
Rossi mentre si trovava In u n sen
tiero. in località, Vsvrvaro Romano, 
Intento a soddisfare alcuni bisogni 
corporali centra impall inato da u n * 
fucilata tiratagli da, u n o sconosciuto. 

Trasportato d'urgenza al Policli
nico, 11 poveretto è stato ricoverato 

Verso le ore 11 di ieri a Lavinia, 
nel pressi di Aprilla. u n villino In 
Costruzione è. Improvvisamente crol
lato- seppellendo tra le macerie nu
merosi operai. Sei di essi, gravemen
te feriti, sono stati trasportati a 
bordo di auto di passaggio all'ospe
dale di Anzio, mentre altri quattro 
sono stati medicati presso li Pronto 

Soccorso di Aprilla. Il villino, che 
era stato denominato e Cincinnato a, 
era u n edificio a due plani ed era 
quasi ultimato. Sulle ragioni del croi 
lo è in corso una severa inchiesta 
del Vigili del Fuoco; sembra Infatti 
che nell erigere 11 fabbricato siano 
stati adoperati materiali di cattiva 
qualità. 

Teatri - Cinema - Radio 
LE PRIME 

0. CASTELLO S H U I E D M * - ftlee) — Il 
• castello • è il tee i tesai ari» <H 5isf Sina; «are 
sa aaaartar rieae riscViaao do?» aa c*r>« ca
dala a ami*. Isatilceate I «sei aau'd ecreas». 
•Uraranw aohtieaati ««netti. M tarili riae-
«aistara k liberti terdata: il direttore dal car
ene eoa «i lascia corri sisari; aaa sala, aaa 
eooeeaa ae?7arc avella a^rmlasioat teiera* «è* 
Il reelesa tra certo di «:tcere. Se* fttss-
sioae, sona le ra« parala, e qwlla di attsarc 
all'interno del carcere osella e^aagliam ck* 
Ira «li uanAi liberi eoa «aìMe. Ma, alla tae, 
•arse riaftaKrbile di reitera al n o a n m • 
warede al aasasler sa jvora» * liberti ocrrse 
t'XXi la Bdaaiata aure-ale. 11 breve pera«aH 
basta serrsè ansia ai ncav>, d i le arder « 
la ritira rbc astra ser dirVaew» il Idratata 
ma e agest'slt'aw ese ai sdì nana la stipa e 
rbe. tea rolta tasto laiareaM. risse estdaa-
E»V» alla •*£• ehitriea. La Maria taratine e*a 
!e estraac eoese^aeaie dell'errore ftedltitrst. 

Q sestiere di Astute Utrik riesce ad «*ta-
aara «i certa Istereasa da ss eoogeUa erasai 
•fnrtiaEasiaM. Unica, se farà Maritata dtlls 
retorira del cersftsasa/a, l'ateraretaties* di 
Jt*t Garteld. 

TEATRI 
U m i U 91 aUSOarrjch 0*rert» ilsVcriaa 

dirttto «a Pietra Arresta, ara Zi — UBACAL-
U : «re 21: « U Gwaade . — OaUX OtTlO. 
•re 21.15: *. Ceetoeltta » — flATTM ItW-
TAHt: eoa». Pola-UanVaiei-siiiinjl Tieaial. ara 
21.15: • PreeesM Msrj Dafea • — MMCOII 
COLLE o m o (Urta Brasacela), ara iT.as. 
Ta lassasi*: ora 21J0 AttraaUae, Beata. 

VARIETÀ' 
AD11AB0: La strafa di Alasas • aaaas. Pai-

folla — HUMI: S<yel> mortale • s a n . la-
«crl — U rnnCl: Tane al arco» e rfr. — 
MAWWTi: Tanta coatra i anatri a rir. -
niXCOT: il pmsAaier» • rìr. — T01TW1V0 
Il «eraeatt tausottale a rlt. -

CINEMA 
Aviaria: Pallia di' *«*'T«rt — Atrlaetsa: 

Tasi* •staggi» — Alba: D «Issale 4 d'ara 

|— Alfarau: Baaua — lui MI Istori: U eas-
fiara ci tamia — Arata Asma: Sitai* — 
Arata sei tari: Mas parlar* bacJasai a rar. — 
Ama Eseira: Ood»* d'oser* — Ansa Pitale: 
Gilda — I m i sstatsraree: Tata al «ir» d'I-
talm — Arata Prati; Oi-utir't per sii Iadios 
• rsr. — Ansa Prttertita: Bafftlo B:ll — 
Arata Priaarart: 11 BtUs di Babta B»od — 
Ansa f a t u i : k Sai » Teiel — Ansa Mt-
aa: Facce a (Vieste — Arata I. Itftlits: G.a-
Iietta a Koaea — Ama Tersati: Alt Kibi e 
i 40 ladrosi — I r a i lastra Viari: Tew-
delitto — Aratala: La aifaora Ptrtiajtos — 
Astaria: n tertesta isoxortalc — Alitati: Eoi-
•arida — AtraaUtà: L'ansa cai vorrai — 
AtBftrss: Ltsa seasa miele — Aaatait: fi 
sTAteano e msp. rr». — Baitela: Lata «està 
a-.ele — Brucamo: La Balla del irato — 
Casaotllt: Motta ritale a dee. — Caaittl. 
Gli aaai sii belli — Cstrsslca: Lane» tir 
ferrei — Cttrtcallt: l'hiferaa de! traaid — 
Oaiii: Al di «oara di *«si «saetto — Cala 

F pronto U cCmogiornol* del 
popolo > la. X Tutte la Sostami 
che volessero prenotarsi, passino 
al. più presto tot Federationo, 
presso la Contmissùme Stampe e 
Propagande, . . 

Il Biase: Per Metara e aa storto aseors a 
«est», ttr. — Caiani-, btawrssa — Mtaast: 
Atima • carte — Cristalli: La astes riballe 
- «alni Mai dilli: La !*•>•* del costanti] 
- BeTte Prariscte: fiiolSeUa • Eoo** — Dal 
faacalla: Sotto di Birsdtoa — Dtllt Tìttirit: 
La cosgiars « «irmi* — Ditta: Soldato di 
tatara — Bmrit: 0t*ett<*a Barai _ Uà. 
bamarsas — iatsilisa: Tstas - AcaVu de' 
peccata — Basarne:. L'eoa» ese «ami - Erctl-
lisr: H trai, premia _ Parasta: Capitano fa 
«asett — Puma: Dista raale ia liberti 
- FI tali!*: Follia di Se» Tork — Ptlnn: 
(1 irida del lipo - Patata Al Trevi; CI. 
•tri M M4H — tailaris-.-U Btlla tW vasto 
- alali* Catara: I ferie* dalla slatta -

Calimi: Soldato di ratte» — Ima ari il»: L'ta-
a* eaa Terrai — rasata: TW.deraari .— bis 
fcroatro eetrt ieiaai — Valsili: Obbiettare 
Barata — Esdtrsa: Codice d'oaare — Matetis-
rias: sala A: II iraces**: «ala B: La lejieat 
iti caadas=ati — Ltatraart: frasi'mstem eot-
;ro l'onsw rapo — l incis i : Buatta di itoli* 
— Occea: La «posa ribelle — Ories: Atlantide 
— Otttrltas: Pascali eell'edto — Palata: Da-
< <ferx9i — Palattriw: Serviste Insortole — 
Parlili: La eoainn di Bararls — risaltarle: 
rKr.s.oe d'Aaeric-a — Pitia: I! castella sa! 
l'Hoiwa — Oairiatli: Gira dì Presela 1949 
— QiWtrrtt: . Betiiot la Frtace. (17.13 
19.15. 21.43) — Bilia: tisf teoe e vtr. — 
lei: La eoopln di Baarós — gititi: Praa-
k«M:rci «MI tra l'aomo hqm — Eir»H: Tla eoi 
testo — Beat: L'isola del tirato atre • Il 
z.4tora sella m:a:ert — Balia*: Lt efme ri-
Mie — Salarti: Aera laraaiat — ti l t ! » 
berti: Cai dosea dmaratirs — Salti* Marta»-
rila: (Wca «'etora — Sartia: La taTia del 
tetto — Satralts; TI trio» dal lasa — Sala-
cari: Gira il Tremi* 1949 — Stttrma: L't-
»U«to — Sttardatsu: Il cai tolto atH'R^toai 
— Tritala: Aaloaìa A Padart — Tastale: 
rk.^um aer'rastoara — Vaimi Astila: Praikes-
«tef entra l'aosta reto — Tsrbasa: Dataae 
d'Am*r;ea — Tirisela Oiaaiti: Arrestare al 
Brasila. 

RADIO 
BBTB ROSSA — «ra 9 .»: Matiet letgart 

— 10.JÓ: Msiet lacera — 12.2S: Mesiea 
lederà — 11,10: La doma Ita «tarava — 
14.10: «Tcttstra. Bissa — 15J0: Satto il tar-
•slito — 16.30: Malica lesserà — 17: Orni 
«tra Btruear — 17.55: Mìmica rlsfaiet — 
18.45: Gli stimili tarlata — 19: Dal Palar 
a WasattUa — 19.50: Cassou — 21.08: «TI 
1jato astica .. di W. A. Mertrt. 

SETE AZZLRXA - Or* IS.99: Orca Fnaei 
— 14.10: Mvtitba '4*M'Aiserica Latina — 16 
r 30: Mttira leaoera — 17: «ittica operisties 
— 17 45: Mairi» »er traadoliao — 18,02-
Orrb D'imito — 18.80: Notili* seortiva — 
18,35; Vteca' soliti — 19: Mmrickt brillasti 
— BMS: OrcsMtra lamicata. 

FlNAIJvreNTK AUTORIZZATA 

Nuova colonia 
dell'Udi a Marino 

La furie dt u n parroco c o n 
tro u n * colonia dell'I.N.C.A. 

La, colonia dell'U.D.I. di Marino si 
apriràI La notizia è stata data dal 
medico provinciale, dopo che egli 
•tesso per più settimane aveva ne
gato l'autorizzazione, prendendo 'a 
pretesto la carenza del servizi igie
nici nella locale scuola. 

Questo 11 risultato positivo delle 
pressioni di centinaia di madri eser
citate sulle autorità in questi ultimi 
giorni* Proprio ieri mattina. Infine, 
una delegazione di donne, mogli di 
disoccupati • di braccianti arrestati 
nel corso del recente sciopero, al 
erano recate in Prefettura per supe
rare le ultime resistenze, sostenute 
nascostamente dagli esponenti ma-
rlnesl della Democrazia Cristiana. 

Domani, intanto, avrà iniziò alla 
t Tommaseo • 11 secondo turno; 11 
primo si è chiuso Ieri con una s im
patica manifestazione, alla quale 
hanno partecipato 300 mamme, la 
Blgnora Ebe Riccio, il direttore del
la colonia, dott. Farinacci, e il com
pagno Forcella. I bambini si sono 
esibiti in canti e balli popolareschi; 
particolarmente ammirati Cesare 
Barzattl e Franco Del Monaco. Sem
pre domani si aprirà la colonia diur
na di Prlrnavalle e martedì quella 
di Forte Aurelio. 

Notevole anche l'assistenza espli
cata In questo campo dall'I.N.C.A. 
Sono, però, purtroppo da segnalare 
alcuni episodi disgustosi, originati 
dal settarismo di parroci e di espo
nenti democristiani. A Valmontone, 
per esempio, don Guardiano usava 
accanirsi fino a qualche giorno ta 
contro 1 bambini di quella colonia, 
perchè « figli di comunisti », tanto 
da provocare l'intervento dello stes
so maresciallo del carabinieri. • n 
Popolo 1, da parte sua, prende cap
pello perchè 1 bambini cantano l'In
no del Lavoratori. 

Nel prossimi giorni diremo qual
cosa su Genazzano. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
LUNEDI' 

1 ctatafti itfritul. orgaaisutlvi ad agit-
prop dtllt sa. dal 2.. >.. 4.. 5. a 6. iettar» 
nell* aedi dei rilettivi •attori ali* «18.30. 

I tigtitari, »H oraialuitlH • gli toit*rop 
dal pria» taltora laltaa (gli laminlstratirl 
«Ila 18.80. 

Lt rttiiUMlli Itaaiaill della aa dal II. 
IH. 1 sttL alla 17 tali* aedi del .Impettiti 
attori. Qoall* del 1. ili* 18. ««ielle del 4. * 
dal 6. ili* 18.80. 

La atttilactU talli pattiao al gli tratto 
in Fsdemlona al Cairo DiBntioat per riti-
tara un pacca di giornali (Il Me»): T. Melatii, 
f. AoreJio. M. Mario, Oliarla. Fiunieiao, Otti. 
Una. PottaeoM. 0. Attira, Atilla, fasilber-
toae, P. Mammolo, Settecuninl, Laorentiat, 
Trailo. 

Aittlaritrurltri: Ornait. «i tav. t conp. 
del Con*, d'aanainistr. doli* coop. < Goteraa-
tori • a • Il Traaviera • tilt 18 li Pod. 

Mtttlmtccuicl: Intercellnlart, comp. coma. 
ut. • del 0.DS. ifu 18 lt Pad. 

OrcsHtrtll . eoa» U Fai alla 16. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
LUNEDI* 

SvtrtUri alti 18,15 la Pai 
Agit-prop tilt 18.15 la Pad. 
Orgaaiuarivi alla 18.15 la Pad. 
ntipiuibill ragna alla 17 la Ped 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
L* mpoiiaMll del circoli UDÌ «ono «natocito 

ia sede, via ( Soiesnt* 114. <k>»aal WSNÌI 
alle oro 17 precUe. 

RIUNIONI SINDACALI 
Edili: gli operai «pacialiuati * qualitratl 

(villi ed affini sono («storiti alla Camera del 
Uwro. piana Esauilioo 1. per oggi tornei.ca 7 
ore 9.S0. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

OftSI DOMENICA 7 AGOSTO: S. Gaetano. Il 
«ol* ai lera alle or* 5,16 a tramonta alle 19.40. 
Ilarità dal giorno ore 14.24. Nel 1S31 muore 
Jacquard, inventore della tnMilnra meccanica. 
Sei 1849 martìrio di Ugo Bassi, sacerdote pa
triota scomunicato da Pio IX. Me) 1918 Lenin 
proelam* la necessiti di lottar* contro l'assalto 
dell'imprrialumy anglofranretse. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO • Vati: maschi 59 
(orniamo 51. Morti: maschi 24. Itramine. 17, 
Matrimoni 32. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
di ieri: massima 33.4. minima 21,5. Per oggi 
è pretisto tempo buono, eon ararsi tnnumla-
menti pomeridiani. Temperatura la" leggero to
mento. Mari leggermente mo«o. 

FILM VISIBILI . . Il silenilo a d'oro > al
l'Alba: < Enamoradi > all'Atlante. Colonna, 
Eden: • II procedo > all'Ausonia a al Moder-
nua'jno; • Gli ami pia belli > al Capitol « al 
Fontana di Treti; « Obiettito Barin* . il Daria 
e al Mastini: • 1 fonati della gloria • al 
Giulio Cesar*. 

DIFFIDA . Il compagno Ginsappa Boaglorno 
ha smarrito la testerà del partito a. 1910049 
Tal* tessera deva pertanto coBsidtrtrsi diffidata. 

PUBBLICAZIONI - r <»c.i»o u numero 5 Mia 
rivrsu. • Paataeee • diretta da ìt. A. Bernocl 
fTillaetrtUaiaa. Iweltola. contiene •«ritti sulle 
Tanna di ' Caraea.il!, la cronaca degli spettacoli 
lirici all'inetto ed altri ratereMiot! articoli. 
La ritilt» è la rendita presto la libreria Hoe-
pli al largo Chigi. 

PAJUtACIE BI TURNO - Planiti*: v. Pracse-
slsl-26. Prati, Tnsifilt: r. A. Regolo 29: r. 
Germanio» 87: r. Cmceeslo 57: v. dalla Giu
liani .24; r. Candii 30; v. Q. Belli 108. Borgo, 
Anrtllo: r. Borgo Pio 65. Trevi, Caona Mu
ri*, Colimi: e.*o Uabetto 145; CM Umber
to 363; p.aa di Spagna 64; Sta SiheMro 75 
Sitt'Ealaciit: r. Portoghesi 6. Regoli, Cam-
pillili. Celatili linjo Arenola 36; Isoli Tibe
rina 40: cso Vittorio E. 170; eoo Vittorio E. 
313. Trutrvtrt: S. Maria ia Tra* ter ere 7: 
T.l* del Re 88. Motti: r.'Deprttlt 76; v. Ni-
noftili 160. Esstillai: r. Carlo Alberto 82: 
r. Eva. Kliberto 126; r. Principi Eugenio 54: 
p.a Maalrada Pasti 109: v. Mentina 208. 
Salititi!!*, Castra Prtttrl*, Lido viti: t. XX 
Setteaibra 25; r. Goita 18: v. Sistina 39: r. 
P.enMmtt 95; r. Minili 10. Stltri*, Nema-
taai: r.la Roglna Mirgtorita 63: e a d'Ita
lia 100; p. Orati 27; v. G. Ponti 13: Villa 
S. Filippo; e.so Trieste 78: p. Lecca 13; eoo 
Telata 23: v.le XXI Aprile 40. Calie: v. Oe-
Ihaontua 11. Ttftied*: r. Lorenso Ghiberti 
31-32; r. Ostiense 53: v. Aventino 78. Tlltr-
tia*: r. Toltei 99. Tucslais, Apple, Lilia*: 
v. Orvieto 39: r. Appi* .Vuoti 305; ». Acaii 47: 
r. Cornalo 1. Piatititi, Liticai, Ttrpittit-
tsrt: r. Torplgnittira 47: r. Aquila 27. Ptat* 
Milvia: r.la Atgelioo 79: v. L. Settembrini 33. 
Mtitaacn: e.a Serpleaa 23: v.le Atala 2. 
Ginicsla**: ». A. Poer̂ a 19. Gtrbtttllo. ». 
A. Mtciagil Streni 7-9. Lidi, di RODI: ». 
Plinio, 19. 

Non tutti sanno 
c h e d a SUPERAB1TO. v ia Po 39-f 
angolo v ia S lmeto , si possono com
prare abiti pronti e su misura a i 
prezzi migl iori , stoffe a metro di 
ZEGNA, MAHZOTTO. PRINCIPE, 
ecc . U p i ù grande assortimento di 
pantaloni di flanella, cannette , ahan-
tung, ecc . 

Portando la stoffa eonfezlonansi 
abiti • tai l leur. 

P R O V A T E A N C H E VOI. V U N 
RISPARMIO SICURO! 

(OLO\i\I\0 
l t i l , \ K4KE 
PREZZI DELLE CABINE 

INUBESSU ALL'AHt-NlLB (a seconda 
della varie categorie). L. «0, 40, 35, 20. 

CABINE (escluso l'ingresso), fina a 4 
persone; 1. categ. U 120 «estivi 130), X 
L. 100j 3. L. 76 e 4. L. 70. Fino a 6 per
sone: 1. categ. L. " 5 Uestlvi 190), J_ 
U 135; a, U 90 e * L 80. fino a 8 
persone: 1. categ. 1». 335 ifestt»! L. 360>j 
3. !.. 300. Pino a 10 persone. 1. categ. 
U 335 (festivi 360). 

SPOGLIATOIO (per l'intera giornata 
compreso l'Ingresso); ti. 100 per la 1. ca
teg, 80 per la 3. e 66 per la 3. Dalle ora 
13 in poi: per la 1. categ. L. 60, per la 
3. L. 40 e per la ». U 30. 

I turni delle cabine sono stabiliti co
me segue: dalle ore 8 alle 11. dalle 11 
alle 16 e dalle 16 alle 30. 

Per la custodia del valori: tutta le ca
tegorie L. 50. 

MEZZI DI TRASPORTO 
OSTIA LIDO Uerro\la) — Partenze, ogni 

10 minuti nelle ore di punta; Igni trenta 
minuti nelle ore di minore affollamento. 

I treni arriveranno • partiranno tanto 
dalla stazione Lido centro (prezzo L. 120) 
quanto da quelle di Stella Poltre a di 
Castel Posano 

La stazioni Stella Polare e attuata alla • 
altezza degli • stabilimenti Duilio, Pllnlus . 
e Mediterraneo. 

Le stazioni sono oollegate eon tutti 
gli stabilimenti per meno di un servirlo 
di autobus. 

FRF.GF.NK (autopullman) partente dt 
Roma: P.za Ungheria 8,45 (con preno
tazione) prezzo di andata e ritorno Itrc • 
450. V. Castro Pretorio (senza prenoti»-
zionc) 8.20 9.15 10,35 11,45 12,30 14.35 
16,30. Prezzo di andata e ritorno L 340. ' 
Partenze da Frrgrnc: 17 18 19,15 20 

ANZIO (ferrovia). Partenze età Roma-, . 
8,45 7,45 9,10 11.35 13,55 15.05. Partenze 
da Anzio 16.08 18 20,20 31,45. Prezzo dt 
andata L. 178. • • 

FIUMICINO (ferrovia). Partente ds Ro
ma: 4.55 6,10 T.30 8,25 12,30 14,25. Par* 
tenze da Fiumicino: 18,33 19,13 30.33 
23,03 Prezzo di andata I.. 110. 

ACQUE ALBULE (ferrovia). Partenza 
da Roma: 7,20 10,40 13. Partente dalle . 
Acque Albule; 13,20 14,48 16,63 18.46 
19,56 33,39 

(Linea Al*AO) 'partente da' Roma e da " 
Bagni ogni trenta minuti a partire dalle 
ore, 6 (Prezzo L. .78). 

SANTA MARINELLA (Torpedone) Par-
tenta da Roma 7.48 (Bt. Termini), 8 (P sa • 
Cavour). Partente da S. . Marinella 19. 
Pretto andata U 380. 

FORMIA — Partenza da Roma 8.30 
7 7,10 8.10 8,30 12,10 13,30 14,30 

CIVITAVECCHIA — Partenta da Ro- • 
ma 6,30 10,35 13,20. 

ALBANO (Ferr.) — Partenza da Roms 
4,40 7,35 9,35 12.08 14.15 16 17,80 

PISCINE 
FORO ITALICO. Aperto dalle 9 alle 11 

e dalle 31 alle 34 V. 300 spogliatolo, L. -
400 cabina. Ingresso ai bar ristorante • 
L 80. 

STADIO: orarlo 9-18 Prezzo unico 11- " 
re 300. 

Festival della Gioventù 

Il Comitato Italiano per il Festi
val invita tutti i delegati che par
teciperanno al primo turno del Fe
stival Mondiale della Gioventù (14-28 
agosto), a trovarsi a Venezia con le 
loro delegazioni provinciali la mat
tinata dell'i 1 agosto. La partenza-
da questa ci t t ì per Budapest avverrà 
la sera dello stesso giorno. Per dare 
maggiore omogeneità alla nostra d e l e 
gazione, il Comitato prega i delegati 
di indossare pantaloni e gonna az--
zurra, camicia bianca e fazzoletto 
rosso alla garibaldina. Per il II tur
no (21-28 agosto) sono aperte le-
iscrizioni fino al 7 agosto. La quota-
di partecipazione è di lire 22.000 
compreso di viaggio andata e ritorno 
da Venezia, la partenza avverrà da 
questa città il giorno 18 agosto 

Cinodromo Rondinella 
Domani sera al le ore 20,30 r iu

nione Corse di Levrieri a parziale 
beneficio C. R. I. 

VIA CANDIA N. 14 - TELEFONO 3S-7M 

(ango lo V i a Tolernafde, a fiochi passi dal Cinema O. Cesa* t ; 

3 VERI MIRAfOII!!! 
Vestiti c.MferioMti pur nomo L. 9.500 riattati L. 6.900 
Gncdbt » » » 7.900 » » S.SOO 
Pastai**! » » » 2.900 » » 1.900 
is tenti «tiri ia tatù le «ifKori tmte «li tot» 
«ammmmmmmmmamm^mmmmmmmtammavatammmmmmmmmmmmmmmmmmmmmma^ i j i •Bjtmmat^mtimmmi i «„ —i 

lòsffiiM I i t r u * lutrtrueiti l i CMfezJfti prule 
per P A I C I I T I , NfilALI, 6IIYARETTI i M6AZZ1 

ti prezzi p i m i l i t i t i i titti RUM III 
, _ ^ sT^^f^Mmmmmammmtfmafi-— - - - T ——<~ - - .;^semm«mmmBVsaTaam1m7sTavaiBmgmr-

PER IL VOSTRO INTERESSE, VISITATECI 
" " ' . • • • 

Vendiamo anche a rate, a condizioni vantaggiose 
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C'era una volta un distinto si
gnore, così distinto che possedeva 
un lacchè e una spazzola per i 
capelli. Sia detto ^ra' noi: era 
quello tutto il suo *vrre. No. non 
è esatto... possedevi un'altra i:o.ia, 
un colletto duro. Nj» colletto che 
non aveva l'ugual»? sulla terra, h. 
oggi voplin racconta ivi la Mia 
stori a. , • < . ; ' 

Il colletto era ormai "giunto a 
quell'età in cui si dr^iclcra avere 
una compagna. Quando, nel cesto 
della biancheria, notò accanto a 
tè una giarrettiera. ' credei u? di 
aver trovato quello <he gli ci vo
leva. Cominciò quindi a larle dei 
complimenti: 

— In tutta la mia vita non ho 
mai incontrato una taga/za gra
ziosa e gentile quanto voi. Po*so 
sapere il vostro nome? 

— No, — bisbigliò intimidita la 
giarrettiera. 

— Ditemi almeno do \e abitate... 
— Vi prego di lasciarmi in pa

ce, — disse la giarrettiera. — Mi 
sembro npparteniatc alla razza 
maschile, p con gli uomini non 
Toglio aver a che fare. 

— Certo che sono un uomo. — 
dichiarò i l colletto. — O per me-

f 'Iin dire, un signore. Affinchè vi 
accinte un'idea della mia distin

zione basterà che vi dica ohe pos- i 
siedo un lacchè. . K non soltanto 
questo... possiedo anche una spaz
zola. . t 

Questa naturalmente era linai 
bugia, poiché ' lacchè e spazzola 
appartenevano all'uomo che l'ave
va dato a lavare. 

— Chiunque siate, smettetela 
di farmi confidenze! — si indigno 
la giarrettiera. — Con me, non 
attacca. 

— Tutte, moine... — sussurrò il 
colletto, ma più non • potè dire 
perchè due mani lo tolsero dal 
cesto. Poi fu lavato, immerso nel
l'amido e appeso all'art», perchè 
il sole lo asciugasse, quindi fini 
sulla tavola da stiro: — Signora, 
mi sento caldo... Vicino a voi per
do le mie rughe... ritorno gio-
•ane... 

— Sfacciato. — sibilò la tavola 
e chiese al ferro di liberarla da 
quell'importuno. TI risultato fu 
che le punte del colletto si ingial
lirono. 

Allora una forbice gli si avvi
cinò, nell'intento di recidere due 
fili che sporgevano dal tessuto. 

Il collctto, fisso nell'idea di tro
var moglie, tentò di conquistare 
anche le forbici. 

— Siete certamente una prima 
ballerina, — disse. — E' una me
raviglia vedere come muovete le 
gambe, in tutta la mia vita non 
ho mai ammirato nulla di più 
grazioso. Nessuno è agile quanto 
•voi! • — - - - ..-f 

— Lo so benissimo. — rispose
ro le forbici sfacciatamente. 

— Una creatura come voi po
trebbe pretendere di sposare un 
Conte. — prosegui imperterrito il 
colletto; — peccato ch'io non lo 
iia. 

— Ma senti un po'! —- esclama
rono le. forbici. • 

E... zio-zac. sforbiciarono con 
tanta violenza che questa volta il 
colletto venne seriamente danneg
giato. Perciò fn messo in disparte 
e da quel giorno condusse nna 
vita oziosa. Ma non per questo 
rinunciò ai suoi progetti di ma
trimonio. Si avvicinò alla spaz
zola e le sussurrò che i suoi ca
pelli sembravano di seta. 

— Non vorreste vivere con me? 
*— le disse dolcemente. — Vi por
terei in palmo di mano... 

— Che fantasie vi prendono? — 
l'interruppe la spazzola. — Io 
non sono più libera. Il lacchè è 
il mio fidanzato. 
" Fu un'orribile delusione per il 
povero colletto, perchè ormai non 
sapeva più a chi fare le sue pro
poste. 

Popò tempo dopo, il colletto finì 
nella spazzatura. Là Io raccolse 
uno straccivendolo. che lo portò 
alla cartiera, dove sì trovò in 
mezzo a una numerosa compa
gnia dì cenci, stracci e simili. Ma 
non crediate che tra loro le dif
ferenze di elasse fossero abolite. 
I resti della - biancheria * di lino 
non si confondevano con robaccia 
come la juta. la canapa e il co
tone. In una cosa però erano tutti 
eguali; non si stancavan mai dì 
parlare di ciò che erano stati e 
il colletto duro faceva il possibile 
per sorpassarli tutti. , 

— Quante avventure ho avuto! 

C 

— raccontava, — Le donne mi 
cercavano, ma io non'sapevo che 
farmene. Mi irrigidivo soltanto, 
Poche possono dire d'avermi vistò 
tenero: e una rimarrà in -it^rno 
nella - mia memoria... una crea
tura deliziosa... celeste, «'un oc
chielli .d'oro... era una giarrettie
ra. L'amore infelice che nutriva 
per me la spinse a gettar-i n°Ha 
caldaia del bucato. Ne conobbi 

oi una che ci teneva H farmi 
>ello. • ma era piatta come .una 
tavola. Ln'altru mia ammiratrice! 
era ' prima ballerina... un tipo 
piuttosto tagliente. Ah. *ì... ne 
ho avute di avventure! Ma sol» 
tanto una mi è piaciuta veramen
te: la giarrettiera che si è tolta 
la vita per me. Come vedati:, il 
mio passato è piuttosto fosco... 
Ma chissà ch'io non diventi ugual
mente della carta bianca. 

F. infatti co>i fu per il coMr«'u, 
come per tutti gli altri -tracci. 
Dal colletto fu . ricavato 1 giusto 
giusto un foglio di giornale sul 
quale vinile «cntta questa storia: 
giunta punizione per tutte le men
zogne spudorate che aveva rac
contalo in vita sua 

^^kgimm., DISPIACERI PER V^OSSERVAIOHE,, 
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limousini ci.ine «iti e si e tono ormai 
quanto di più comune si» dato, in 
barba • Sceiba, sorprendere «alle 
nustie spiaggia. Per meglio dite»-. 
(lumi rial ealdo la bagnante ha 
rilìesto aiuto ad un proibito • due 

petti » 

i 
siimi per Don Spadoni 

Applausi ol Teatro Ariosto • Umanità dell' "eretico,, 

. -- RJ0GG1O EMILIA, «floito 
' Prima ancora di chiamarlo pazzo, 

avevano messo in giro delle calun
nie che ferivano non jolo lui, Don 
Angelo Spadoni, ma anche le sorel
le dell'vt Ordine del Divino Amore »,, 
da lui fondato nel 1982. Un giorno 
Don Spadoni aveva disposto perchè 
il simulacro in legno del Bambino 
Gesù tono ripulito alla vigilia di 
una fenta religiosa. Le suore lo ave
vano depósto au un letto di una 
delle loro celle. Attraverso i vetri 
della finestra, da una casa di fron
te qualcuno vide il piccolo Gesù in 
legno e la mattina seguente «cap
pio Ho scandalo: era «iato un bam
bino! .'• - • • • . . 

Già in altra occasione «i era spar
sa la voce, evidentemente alimen
tata eia chi. aveva .interesse a colpi
re Don -Spadoni, dje tra le suore 
del Divino Amore va ne fossero tre 
in istato di gravidanza! Eira facile 
dimostrare la falsità d'i "queste voci. 
Ed ès»e cadevano da se, nell'eviden
za della loro malafede. Jn realtà 
l'ambiente in cui ha sempre opera
to Don Spadoni ha fama di e*irema 

purezza. •• 
Quando Spadoni faceva >l coufej-
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nzani scoprì 
la fecondazione artificiale 

Gli esperimenti sulla generazione spontanea ••- La pole
mica con Neédham e i calzoncini di "taftetà., alle rane 

F19Z10 di un uomo di ttgge. Laz
zaro Spallanzani nacqui « Scan
diano, presso Reggio, nel 1729. Stu
diò in casa, sotto la guida patema, 
fino a quindici anni, poi a Reggio 
filosofia e retorica alla scuola dei 
Gesuiti, completando la sua istru-

. sione all'Università di Bologna. In 
questa Università Q contatto della 
cugina Laura Bassi che insegnava-
filosofia sperimentale, si appassio
nò alle scienze, senza però trala-'-
sciare di estendere la sua cultura/ 
iniziandosi allo studio dei diritto; 
e delle lingue classiche. la sua pri-j 
ma opera fu di carattere lettera- j 
rio: una lettera all'Algarotti iti cuti 
criticava una traduzione di Ome-'. 
ro. Poi SÌ dedicò esclusivamente] 
alle . sciente, e soprattutto alle'' 

. scienze naturali. 1 tuoi primi la
vori furono memorie «ull'oriaine 
delle fonti e su altri argomenti fi
sici, poi seguirono altn lavori più 
importanti in cui affrontò tutte le 
grandi questioni della fisiologia s 
delia biologia generale; circolazio
ne del sangue, digestione, respira-
none spontanea, ecc. insegnò pri
ma a Reggio, poi a Modena, infine 
a Pania. Morì nei 1797. 

Spallanzani non fu un teorizza
tore. ma un ricercatore: invece di 
ragionare, di filosofare, di sforzarsi 

'. ad immaginare ciò che e. come fe
cero tanti primo di lui egli inter
rogò direttamente i fatti; ebbe, co
me disse più tardi di lut Pasteur. 
il « riflesso sperimentale » e per 
questo va considerato come «no 
dei fondatori : della moderna bio
logia. 

Prime ricerche 

venire che da una eenereaione 
iponranea. 

Il problema stava nell'accer torni 
::he l'ingegnosa esperienza di Nee-\ 
rìham fosse corretta, per assicurar-; 
•tene e senza alcuna idea precon-i 
• etta, Spallanzani si mise all'ope-
a pei ritentatiti- preoccupandovi 
Wltamo di un maggior rigore nel 
uroced'.menio - u. esclusione- dei! 
oerrni: bottiglie meglio chiuse, ri-', 
scaldamento • più prolurtoaco fnj 
queste nuove • condizioni ti risui-| 
lato fu ben diverso: gli infusori] 
non apparvero affatto. . 

La g e n e r a z i o n e a n i m a l e 

riempi^ le iesoicol* sz:mnat< del 
maschio al tempo tlellaccop-pta-
mento, o ancora ti succo ottenuto 
iii:ccir.criào il rcsacolo (3). Que.ifc 

sor*, i fedoll lo preferivano ad ogni 
altro weerdote; ed anche in forma 
privata e non sacramentale, molti 
cercavano il suo consiglio. Nel "3<5 
venne sciolto il suo ordine. Kel "48, 
dopo che le sue mansioni nell'ordi
ne delle funzioni religiose si erano 
ristrette al minimo. Don Spadoni 
venne •< sospeso a divinisi, cioè gli 
fu impedito perfino di svolgere 
qualsiasi funzione religiosa. Nel '49 
infine e «li è stato scomunicato. Ed 
OÌH gli attacchi contro di lui hanno 
preso un altro indirizzo, più consono 
ai tempi e alle direttrici generali 
dell'azione della Chiesa: ali attac
chi contro Don Spadoni si muovo
no ora sul ierr*no politico. Un gior
nalista di settimanale a ' rotocalco 
ha detto a chiare lettere che Don 
Spadoni predica nelle cellule co
muniste. Oh, quale orrore! Ma non 
è neppure vero. Don Spadoni esce 
raramente dal suo appartamento e 
una sola volto, dopo la scomunica, 
è andato a tonere una pubblica con
ferenza al Teatro Ariosto. Il tea
tro era gremito. Certo, a Kegpio 
Emilia ì comunisti sono numerosi 
ed erano numerosi anche quelli che 
avevano sentito il bisogno di an
dare a sentire con le proprie orec
chie quello che diceva Don Spa
doni. mentre il Vaticano è Immer
sa fino al collo nella crociata an
ticomunista. Tuttavia la folla ac
corsa al Teatro Ariosto era la più 
eterogenea che si'possa raccoglie
re in una pubblica riunione; c'era
no moltissimi democristiani, tra gli 
altri, ed è por questo forse che 
oggi la Curia di Reggio e i «etti-
manali a rotocalco gridano che 
Don Spadoni è un messo di Stalin 
o, pressapoco. Il giorno della sua 
coni pranza si vide come la sim
patia dei cattolici è per lui. 

Per lui, quando egli afferma ciic 
tutti gli uomini tono Agli di Dio, 
e uguali davanti a Dio. Per lui per
chè non fa distinzioni' tra comuni
sti e. democristiani e perchè dice e 
scrive: ,t O voi poveri operai e la-

j voratori, voi impiegati e professio-
• ,-.;st!, voi padri e madri, quando 
rettamente', instancabilmente, gene
rosamente vivete :l tormento del 
vo3iro dovere, non operate forse 
nell'amore e con l'amore di Dìo >̂ ? 
Per oltre un'ora, dopo la sua con
ferenza. i cattoiic: di Reggio furo
no sotto le sue finestre ad applau 

^ r t e n a e ' a e i n ^ t o M r m e V ' / a " ^ ! ^ ^ 1 0 - Questo * il fatto che pYù :n-
tue 'ÌZ'ììa fcc6ndaXonT'ar7ific7aÌe\dì*™nisye *l Vaticano 

- . __- ._ .. - _ 1 Don Soaaoni contar 

Si devono infatti a Spallanzani 
le prime digestioni e fecondazioni 
artificiali ti), e inoltre egli teppe 
provare la respirazione di un pee-

' *effo di carne animale, posto tot-
' to una campana di vetro. ' ' 

' Le prime ricerche di Spallanza
ni < 1795-76) H riferirono all'origi
ne degli infusori.' Buffon aveva 
attribuito l'orioine degli infusori 
alla decomposizione della materia 

. fn iR/usiofte. liberatrice di mole
cole organiche. Nel 1745 un prete 
irlandese, Turbevilie xeedham <»). 
produsse, in favore di questa opi
nione. un'esperienza precita e che 
pareva essere inoppugnabile. Posto 

. del sugo dt montone in una botti-
alta accuratamente chiusa, egli ave
va tenuto questa ultima mezz'ora 
sulla cenere calda per distruggere 
i germi che, nell'ipotesi contraria 
alla generazione spontanea, si po
terà no froranr tulle • pareti detta 
bottiglia o neH'aria che vi era con
tenuta, o nel liquido ttesso. ma no
nostante questa precauzione il su-i 
00 dì montone si popolò di anitra- ' 
lucci %n bréie tempo. Questi, te-. 
condo Xeedham. non potevano pro-i 

A Spallanzani si • devono ancht. 
delle importantissime scoperte sul
la generazione animale. Kgli • ebbe 
la felice ispirazione e forte anche 
un po' la fortuna di adottare come 
materiale di ricerca i rospi e le 
rane • . • • 

Sappiamo infatti che tn guesit 
animali la fecondazione è esterna; 
all'epoca dell'accoppiamento il ma
schio sale sulla femmina passan
dole le zampe sotto le ascelle e la 
tiene stretta finché non emette le 
uova, su cui esso sparge il tuo li
quido seminale. Quando Spallanza
ni iniziò le sue ricerche, ignorava 
come avvenisse esattamente la fe
condazione dei batraci. Contraria
mente all'affermazione di Linneo 
che nessuna /econdaiioné di un 
vivente in natura, né alcuna impre
gnazione di uovo avviene al di fuo
ri del corpo della madre, Swammer-
dam aveva affermato che il ma'-
schio sparge ti seme tulle uova 

Anche Rèaumùr ' aveva paziente
mente cercato di sorprendere la fe
condazione delle rane, ma questi 
in esse è di così breve durata, eh 
egli non era riuscito ad osservarla 
che una volta. .-•--•• 

Per giustificare tpertmentalmen-
te . l'opinione di Swarnmerdam. 
Rèaumur, aiutato dall'abate xollet. 
ebbe l'idea di passare intorno alte 
zampt dei maschi piccoli calzoni 
di taffettà, muniti di bretelle. So-
nottante questo artificio; non gli 
riuscì mai di vedere e nulla che 
annunciasse l'atto della feconda
zione ». in • questa situazione a 
Lazzaro Spallanzani spettò il me
rito di aver completamente chiarito 
il processo riprodottilo dei batrar*. 

tgli ritentò l'esperimento dei cal
zoncini e non solo constatò che 
in queste condizioni ' nessun uorc 
dava origine a girini, ma nei cal
zoncini del maschio troro atiche 
-oocciofini» assnf risto:!:''» di un li
quido chiaro, che constatò estere 
liquido " seminate ' • - - • • 

Poi. Spallanzani dimostrò che M 
/eeondaiione può «vrentre depo
nendo con un pennello tu uora 
vergini il hquido tratptnente che 

(1777). apnrono la ma a una serte- pP" Spadoni concep.scc una ai
ri. studi sulle proprietà degli eie- j «-"""one precisa tra la Chiesa e lo 
-/.erut sessuali Hi. Srruiiaiiàa a 
fondo la sua nuova tecnica Spal
lanzani moltiplicò le sue esperien
ze sia sugli spermatozoi, sia sulle 
uova Così osservò che lo sperma 
trailo dal corpo co-riserva le sue 
proprietà per parecchie ore (fino a 
ventiquattro) se è tenuto in ghiac\ 
ciò. e perde il suo potere fecon
dante quando è seccato o riscal
dalo (due minuti a 35') o filtrato 
attraverso tei o sette earte, da ' fil
tro. mentre al contrario lo conserva 
anche -se fortemente .diluito (un 
sesto di grammo di tpérma in ven-
tidue,libbre d'acqua). Ugualmente 
notò che le uoca possono essere 
fecondate anche tredici o quattor
dici or* dopo la morte della, fem
mina e anche quarantotto ore se 
l'animcte è stato cenuro in ghiac
cio; che basta per fecondare l'uo
vo. toccarlo con la punta di un 
ago bagnato di seme. ecc. 

Stato. Sosuene che Dio vede Chie
sa e Stato ai servigio degli uomini 
nell'ambito delle rispettive missio
ni. JJO Stato deve esjere rappresen
tato da un governo legittimo di po
polo e «ève curare che tutti abbia
no ciò che loro occorre, .. nell'or
dine della paternità di Dio... La 
Chiesa, .. nell'ordine della provvi
denza, di. misericordia e di amore, 
quale maternità... deve invece uni
camente aiutare ogni personalità 
umana ad essere buona. 
. .. Po*ti in quest'ordine di,- provvi
denza —- si chiede Don Spadoni — 
come Stato e Chiesa dovrebbero 
trovarsi »lle preso? .. A chi gli ha 
posto la precisa richiesta di espri
mere il su© parere sulla separazio
ne dal Vaticano di alcune Chiese 
dell'Europa orientale, Don Spadoni 
ha risposto di ritenere che'èsse - ri
trovino l'azione del Vaticano non 
posta - nell'ordine della essenziale 

! missione della Ch:esa ~, d ie è o.uan-

U n r i c e r c a t o r e m o d e r n o '•? e& s t ^ ° Peni?a
 d e J ya t i e»n?: 

, ^ « . ..y _ , .. a p U r e , n • u n a si era sotto c?rti 
rietio questo certamente è o«a» | appetti più lata. 

nofeuoie. Quando si ledono ' nelle | Semplici e chiare sono le sue 
memone di Spallanzani, i racconti i sa»e in materia sociale Egli sostie-
di tante esperienze prec.se. condot-\™ che ogni creatura è r.el pieno te con metodo e interpretate logi
camente, esperienze ancora valide 
dopo un secolo e mezzo, si ha ve
ramente rimprestit*e di tioca'.si 
innanzi ad un ricercatore moderno. 
Ma Spallanzani non si cont-^it^ di 
sapere e raccogliere fitti -per trar
ne delle giuste conclusioni. -Yen 
potè cui tare di prendere posizione 
nei grandi dibattiti relativi al mec
canismo infimo della' penerasiotie 
e le 'tue conclusioni dottrinali, bi
sogna dirlo, non furono sempre al-

dirstto di avere dalle cose e dai 
beni sensibili — -' posti da Dio al 
servizio di tutti » — quanto le oc
corre per il suo pieno sviluppo in 
qualsiasi stato o condizione si tro
vi, nell'armonia del bene personale 
e comune. Nessuno ha il diritto di 
abusare dei ben;, ma tutti devono 
poterne usare per Io sviluppo della 
piopria personalità. Dej beni rima
nenti dopo questa ordinata distri
buzione. può disporre Io Stato per 
stimolare l'industriosità dei singoli, 

l'altezza dèlia tua ingegnosità di j s e r a P r e nell'ordine e in funzione 
sperimentatore 

.IRAN KOSTAND 

•' {li Rèaumur aveva cercato di 
realizzare delle digestioni artificiali 
mettendo la carne • contatto, del 
succi gastrico, ma «ebz* a'eun ri
sultato. * > '. • 

(2M713-17S1. ' 
• (3i «Io ero docQuè g-.uato a dar 
vita artificialmente. a questa specie 
di animali, imitando i rr.ezri che la 
natura Impiega per la' moltiplica
zione di questi anfibi. Ci ai imma
ginerà facilmente 11 piacer* «-he pro
va! neil'ottenere un sueeewo eóei 
Inatteso > ^Spallanzani; 

• 4» Chw egli applicSerà ben pr««to 
affìi «tessi mammiferi Nel 1780 Spal
lanzani feconda una giovane cag.-.a 
con una interiori* intr«v»*iri«!e di I rtro. ma soltanto di loro-. 
•penna. ' • SAVERIO TUTINO 

del bene collettivo. Spetta allo Sta 
to regolare con opportune leggi lo 
svolgersi di un simile sviluppo so 
ciale. Con questi principi si può 
bene immaginare quanto profonda 
sia la rivolta di Don Spadoni con 
tro coloro che predicano l'odio sn-
tieomunis'.F.. In un articolo apparso 
sul .. Progresso d'Italia»-, Don Spa
doni grida rivolto alla Chiesa di 
Roma: .< Siete voi che bestemmia
te Dio con la vostra superbia! v. 
' Proclamandosi al di fuori di qual
siasi partito. Don Spadoni rimpro
vera al Vaticano di fingere l'amore 
e nutrire solo l'odio. «Voi vorreste 
tutte le anime con voi — egli dice 

ma non per loro, bensì per com
piacenza e orgoglio vostro; senza 
alcuna umiliazione e sacrificio vo-

Domenica 7 agosto 1949 

FOT.OCH 
del Festival di Marianske Laziie 

Preaeatttame ai awrtrl lettori • «faine Immagini ÀI film già programmati o In corso di programmazione 
• i Festival cinematografica cecoslovacco the «1 tiene a Marianske- Lame. Com'è noto, un falloso di
vieto democristiano, ha Impedito «J cinema italiano di poter essere presente all'importante manifesta
zione internazionale, togliendo ai nostri migliori film («Ladri di biciclette» di De Sica, «La terra 
trema» di .Visconti, «Senza pietà» di Lattila da e il documentario «Nettezza urbana» di Antonlonl) 
la eertena di nna brillante affermazione. L'assenza dell'Italia dal Festival è stata con rincrescimento 

commentata da tutta la stampa democratica internazionale. 

« LK POlNT DU JOUR » (L'Alba) è un film francese dovuto a un regista tra l più notevoli della nuova 
generazione: Louis Daquin. Ispirato alla vita e alle lotte dei minatori francesi, il film risulta un'oper» 
di alto valore amano A di sereno accento lirico. Commentando il proprio lavoro, Daquin ha detto in 
proposito: «Il pubblico di Francia è stanco dei fìlm.i pessimisti e malati dell'anteguerra e di o s c i . 

«IL TESORO», rappresenta invece nn nuovo genere di racconto, ehe è stato definito « commedia pro
letaria ». Si tratta di nn originale tipo di narrazione, ehe della realtà di tutti giorni e dei suoi dif
ficili problemi si vale per presentarne i lati più grotteschi e umoristici. Il film racconta la storia dì una 
giovane coppia di sposi ehe nella Varsavia del dopoguerra incorre in mille disavventure, coronate 

però dal lieto fine. 

i 

« M I C I I Ì R I N » (La vita in fiore) che sarà tra poco proiettato sugli schermi del Festival, è • un film 
sovietico di nn estreme interesse, ed è firmato te nn maestro del cinema quale OOTgenko. Dedicato 
allo scienziato Micinrtn e alle «ne scoperte rivoluzionarle, fi film ae traccia una perfetta biografia 
ìonrinrrndo la spettatore, st iratemi nn procedimento narrativo del tatto nuovo, a «partecipare » agli 

. " "*• • esperimenti ed alle geniali intuizioni del grande botanico. . 

i/sì*:* 

v 

n i 

.16 Appendi» d* l'UNITÀ 1 

La febbre dell'oro 
(SMOkh BKLLfcW) 

O r a n d r o m a n z o d i 

JACK LONDON 

Andò alla sua pelliccia e ne 
trasse due sacchi pingui e lun
ghi come mortadelle di Bologna-
Pagata la prima partita, non vi 
restavano più che alcune centi
naia di dollari. ^ 

Portata una cassetta sulla ta
vola, cominciarono a contare l'al
tra partita di tremila uova. In 
capo al primo centinaio. Wild 
Water ne battè uno contro lo 
•pigolo della -, tavola. Ma l'uovo 
non si ruppe. -• 

— Gelato come un sasso, — 
osservò, e battè più forte. 

Lo mosfrò ai due. TI guscio si 
era polverizzato nel punto per-
eo&go. 

— Per forza dev'essere gelato. 
— disse Bassotto. — Sono appe
na arrivate da Quaranta Miglia 
Ci vuol l'ascia oer romperle. -, 

— Dammi l'asci». 
Vuoiti «Adò t prtnatri l'i 

e Wild Water, con la destri 
d'un provetto boscaiolo. spaccò 
l'uovo nettamente in due. Ma lo 
aspetto dell'interno era tutt'altro 
che rassicurante, e Fumo provò 
un brivido. Bassotto, più sfron
tato. se ne ' portò una metà «1 
naso. "•"' •'-'-•' v ., - >• ' ' 

— Non puzza. — dichiarò. 
— Ma non ha bella cera, — 

affermò Wild Water. — Come 
vuoi che puzzi, se l'odore s'è ge
lato col resto? Aspetta un mi
nuto. 

Mise le due metà nella padel
la. che pose sulla stufa incande
scente. I tre, con le narici dila
tate, aspettarono in silenzio. Len
tamente. l'odore caratteristico si 
diffuse nel locale. Wild Water 
non volle dir nulla, e Bassotto 
non potè dir nulla. 

— Buttalo fuori. — frlclò Pu-

— Proviamo le altre? — pro
pose Wild Water. 

— Non in questa baracca, per 
carità! Spaccale. Basterà guar
darle. Buttalo fuori. Bassotto! 
buttalo fuori! Puah! 

Aprirono una cassetta dopo 
l'altra, esaminarono a caso qual
che uovo d'ognuna, e ogni. uovo 
mostrò. gli stessi segni d'irrime
diabile decadenza. 

— Non ti domando di mangiar
le. Bassotto. — ridacchiò Wild 
Water, — e «e a voi non spiace, 
me ne vado ' senz'altro, n mìo 
contratto parla soltanto d'uova 
buone. Se mi prestate una slitta. 
mi porto via le buone, prima che 
mi si guastino per contagio. 

Fumo lo aiutò a caricar la slit
ta: Bassotto si sedette alla tavo
la' e attaccò un solitario. -

— Dimmi un po', per quanto 
tempo l'hai tenuto quel cantuc
cio? — frizzò Wild Water, par
tendo. - -

Fumo non rispo«e. Data un'oc
chiata al suo assorto sodo, pro
cedette a buttar fuori sutis ne
ve le cassette. 

— Quanto hai detto che hai 
pagato per queste tremila? — 
domandò poi. gentile. 

— Otto dollari. Va via! Non' mi 
parlare. So contare anch'io. Ci 
perdiamo dtcjasettemlla doTlarl, e 
lo puoi dir forte, se mai qualcuno 
corresse con la slitta per doman
dartelo. L'ho calcolato arjpena no 
sentito ]a nuwa rli quell'uovo. 

Vume rifletti alcuni atautf. pel 

ruppe ancora 11 silenzio: 
— Di', Bassotto, quarantamila 

dollari pesano in oro • duecento 
libbre. Wild Water s'è fatto pre
star la slitta da noi per portar 
via le uova. E' venuto senza slit

ta. Quei due sacchi d'oro che s'è 
portati dietro dovevano pesare 
una ventina di libbre ciascuno. 
S'era d'accordo che pagasse tutto 
alla consegna. Ha portato soltan
to di che pagsr le buone. Sapeva 

. '«*•«, atafgrsi|»<Pi • aiafa %a*Ufca «ave . 

di non dover pagare le altre tre
mila. Sapeva ch'erano guaste. Ma 
come poteva saperlo? Che ne 
dici? 

Basi-olio raccolse le carte, e 
mentre le mischiava si fermò. 

— Huh! questo • non è • nulla. 
Anche un bambino ci potrebbe 
rispondere. Noi perdiamo dicias
settemila dollari. Wild Water 
guadagna diciassettemila dollari. 
Quelle uova di Gautereaux sono 
sempre appartenute a Wild Wa
ter. Vuoi saper altro? 

— Si, perchè mai, in nome del 
buon senso, non ti sei accerta
to che quelle uova fossero buo
ne, prima di pagarle? 

— Facile come la prima. Wild 
Water ha buttato in mercato la 
sua partita all'ultimissimo ' m o 
mento. contando i • secondi- Non 
avevo tempo di guardar quelle 
uova. Dovevo correre per averle 
pronte alia consegna. E ora toc
ca a me. Permettimi Una doman
da. Come hai detto che si chia
mava la persona che t'ha messo 
in testa quell'affarone? 

Bassotto stava perdendo il. se
dicesimo solitario, e Fumo sfac
cendando per preparare la cena, 
quando il colonnello Bowie bussò 
all'uscio, porse una lettera • Fu
mo e • subito proseguì . verso la 
propria- baracca. * 

— Hai visto che faccia? — os
servò Fumo a denti stretti. — 
Quasi scoppiava. Ci faranno le 
grasse risate. Mal più potremo 
mostrarci par la strada di Daw-

aon. 
La lettera era di Wild Water, 

e Fumo la lesse forte: 
« Cari Fumo e Bassotto, v'invi

to tut te e due, coi complimenti 
di stagione, a un pranzetto da 
Slavovic. che avrà luogo stasera. 
Ci sarà la signorina Arral. e an
che Gautereaux. ch'era mio so
cio a Circle City, cinque anni fa. 
Un bravo ragazzo, molto simpati
co. vedrete, nonostante le sue 
uova. Son venute nel paese quat
tro anni fa. Erano guaste già a l 
lora. già quando hanno lasciato 
i bei lidi della California. Sono 
sempre state guaste. Hanno pas
sato un inverno a Carluk. un al
tro a Nutlik e l'ultimo a Quaran
ta Miglia, dove sono state la
sciate in deposito. Quest'inverno, 
credo, lo passeranno a Dawson. 
Vi raccomando dì non tenerle in 
un locale caldo. Lucilie è con
vinta d'aver riscosso Dawson. E 
beviamo alla vostra salute. 

«Con saluti affettuosi, vostro 
«W. W. ». 

— Beh, che ne dici? — do
mandò Fumo. — Accettiamo lo 
invito, naturalmente. 

— To, per conto mio, posso di
re soltanto questo: che Wild Wa
ter, anche se perdesse tutti i suol 
milioni, non si troverà mai a 
corto di quattrini. E* un attore 
straordinario. E devo dire anche 
questo: che i miei calcoli sono 
sbagliati. Wild Water non d gua
dagna soltanto dirìasettemila dol
lari. Noi due gli abbiamo regala

to tutte le uova del Klondike, dal 
primo all'ultimo, novecentosessan-
taquattro, e due in più per buo
na misura. Quello spilorcio s'è 
portato via anche le tre rotte che 
aveva messe nella lattina. Altra 
cosa: noi due siamo cercatori di 
oro e minatori. Ma in finanza ci 
facciamo la figura dei più grulli 
di tutti quanti hanno provato i . 
trucchi che fanno arricchire dal
l'oggi al domani. Restiamo dun
que tre le rocce e la legna alta, 
e se mai si parla d'uova, mi ri
tiro dalla società seduta ?tan'e. 
Hai capito? 

X X 

• Fumo e Bassotto s'incontrarono 
un giorno mentre svoltavano in 
senso contrario un angolo del 
Como d'Alce, n primo pareva 
molto soddisfatto e camminava 
spedito. Bassotto, invece, strasci
cava i piedi con aria depressa. 

— Dove vai? — gli chiese 
Fumo. 

— Mi lascio impiccare se lo 
so. Magari lo sapessi Ho passato 
due ore con le carte. Ancora un 
po', e ci morivo. Che partita! Non 
una mano, non una sorpresa, per
dite pari. Con Skif Mitchell. per. 
pagar la bicchierata. E ora giron
zolo in cerca d'una zuffa di cani ' 
o d'un argomento o, insomma, di 
qualcosa. 

(continua) 
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Direttore 

La riforma carceraria 

Un gruppo di detenuti di Vi
terbo mi scrivono segnalando il 
loro caso. Si tratta del divieto, 
posto dalla Direzione del carcere 
e i familiari dei detenuti, di re
care ai loro congiunti cibi che 
tion siano frutta o cibi crudi. Il 
divieto appare tanto più inuma
no , in quanto le famiglie s-ono 
ammesse alla visita, come è noto, 
soltanto due volte al mese. 

I detenuti chiedono pertanto 
Be, oltre alla revoca di quel « ve 
to » sui cibi cotti o crudi non 
pia possibile far " qualcosa Der 
permettere la visita delle fami
glie almeno una volta • alla set
timana. • , . ' . :̂ 

La lettera — che per ragioni 
di spazio non ci è possibile ri
produrre — fa curiosamente - il 
palo con quella di un « gruppo 
di agenti di custodia sardi », pub
blicata in data 17 luglio u. s. su 
queste stesse colonne. Si tTatta 
In definitiva dello stesso proble
ma. Sia i detenuti che gli agenti 
di custodia vedono i loro diritti 
umani conculcati e offesi dallo 
rtesso nemico. -

Un tempo questo nemico ; si 
chiamava » stato liberale ». DO! 
fu il « regime », ed ora è la vec
chia volpe della reazione cleri
cale. • 

La tecnica del « regime » e dei 
«c ler ical i» è la stessa; annun
ciare di anno in anno una pre
tesa « riforma carceraria » che 
dovrebbe dar ragione tanto ai 
detenuti che al personale dei pe
nitenziari. I giornali indipendenti 
battono grancassa sulla stupefa
cente notizia, la radio commenta 
favorevolmente, un ministro fa 
un bel discorso, poi più nulla. 

E ciò mentre si aumentano le 
spese per le armi dei corni di 
polizia « si raddoppiano (a carico 
del contribuente italiano) gli sti
pendi dei ' parroci. Questa è la 
saggia -, politica economica dei 

. santoni che siedono al governo. 
A farne le spese, non c'è che dire, 
sono sempre ! poveri cristi, si 
trovino essi al di là delle grate 
o al di qua. 

Un lettore domanda 

L. E. da ' Napoli chiede se è 
hncora tn tempo per concorrere 
all'assegnazione del Premio Via
reggio con un suo romanzo. Ce 
ne dispiace per lui ma il termine 
di presentazione delle opere è 
Bcaduto da circa un mese e mezzo 
e la giuria ha già effettuato una 
prima scelta di libri. L'indirizzo 
della ; Casa Editrice Einaudi è: 
Roma. Via Uffici del Vicario 49. 

Per quanto riguarda l'altra sua 
domanda, rispondo a L. E. che 
non mi è stato possibile finora 
ottenere le informazioni da lui 
richieste circa 11 processo Cristi-
nl . Non appena In possesso dei 
chiarimenti necessari, «ara mia 
premura accontentare L. E. 

• •-, All'indegna 

del Reader'* Digest 

II lettore Mario Tateo mi se 
gnala alcune notizie che la H A I . 
e certa stampa regolarmente met 
tono m giro. Si tratta di « tro 
v a t e » pseudo-scientifiche sul t i
po del mostro marino che rego
larmente fa la sua apparizione 

in qualche lago. Ma queste no
tizie sono un po' diverse dal 
solito. In esse si parla di scien
ziati americani che avrebbero 
registrato con uno speciale ap
parecchio (?) esplosioni atomi
che avvenute in Siberia oppure 
di « eccessivo peso del ghiaccio 
sulla calotta artica » talché — 
sempre secondo quella radio e 
quei giornali — « si rendorebbt 
necessario un bombardamento 
atomico del Polo e dintorni », 
compresa magari anche un po' di 
URSS... 

Il lettore mi chiede se quelle 
notizie sono tendenziose. Santa 
ingenuità!... E che. vuol forse un 
abbonamento in omaggio al 
« Reader's Digest »? 

Mese della Stampa Comunista 

C t rifuiatare a d * Unità » 

nuovi lettori/ . 

Cristian ino ino 
della 

m a s s a i a 

— Ut, una*decina di manganelli ci verrebbero.., 
(dà < Don Bai Ilio r) 
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Un nuovo balzo 

nella diffusione! 

Il morfinismo 
E. D. - La mefedina è uno stu

pefacente, analogamente - a 11 a 
morfina, ed il suo suo quotidiano, 
quale tu fai, è assolutamente da 
proscrivere. - - . ' - - . •'•'•; . 7 •-

Il morfinismo cronico è una pia
ga sociale assai diffusa; può deri
vare dall'abitudine di fumare op
pio (Estremo Oriente) o di man
giarlo (oppiofagia - Turchia, Per
sia) od infine di iniettarsi morfi
na che è uno dei componenti, il 
principale, dell'oppio; quest'ulti
mo modo di assunzione dello stu
pefacente è diffuso in ogni parte 
del mondo, ed è indubbiamente 
il più nocivo. Da noi il morfini
smo è appannaggio delle classi 
ricche. Nell'estremo oriente inve
ce il vizio dell'oppio è diffusissi
mo, da gran tempo, ed è fonte, 
per gli speculatori, di lucrosissi
mi affari. Nella prima meta del
l'ottocento il governo cinese ave
va tentato di opporsi al dilagare 
di questa dannosa abitudine, vie
tandone il commercio; 11 danno 
economico che ne derivò all'In
ghilterra, che controllava quei 
traffici, fu causa di una guerra; 
«La Guerra dell'Oppio» che 1 
cinesi perdettero, per cui dovette
ro accondiscendere a non ostaco
lare ulteriormente la vendita del
l'oppio. M-' '"/ '• - " 'V '' • '•"' -
-! Gli oppiomani cominciano dn 
genere ài assumere 11 veleno per 
curiosità, i morflnistl per combat
tere un dolore fisico o morale. 
'"- Alle prime introduzioni di mor
fina sono sufficienti piccole dosi 
perché si determini uno stato di 
euforia, perchè si avverta la sen
sazione che tutte le difficoltà e gli 
ostacoli della vita siano aboliti, 
una facilitazione al lavoro intel
lettuale, un senso di profondo be
nessere. Tutto ciò induce a per
severare nell'assunzione del far
maco, e ben presto per ottenere 
l'effetto voluto bisogna aumenta
re la dose; in seguito la morfina 
diviene un bisogno impellente, per 
calmare i dolori ed altri gravi d i 
sturbi che insorgono quando se 

ne sospende l'uso. La sete di mor
fina è tale da spingere l'intossi
cato sino anche al delitto pur di 
procacciarsela. Si producono gra
vi alterazioni a carico di tutti gli 
organi, ed in special modo dell'ap
parato digerente; a lungo andare 
si manifestano alterazioni psichi
che; il morfinomane diviene abu
lico, perde il senso critico, è in
differente a tutto, si disinteressa 
della famiglia, diviene irascibile, 
non ha più freni morali per cui 
è capace di qualsiasi bassezza pur 
di procurarsi 11 veleno. 

La durata dell'avvelenamento è 
varia ed 11 morfinista in genere 
muore per una banale malattia 
sopraggiunta, a cui il suo organi
smo completamente debilitato non 
sa opporre una valida resistenza. 
La cura del morfinismo consiste 
nello svezzamelo (generalmente 
graduale), per il quale è necessa
rio il ricoverò "fn apposite case di 
cura specializzate, nelle quali il 
personale medico ed ospedaliero 
sia di provata incorruttibilità, e 
la sorveglianza rigorosissima. 
Non è prudente affidare la sorve
glianza ai familiari, che in gene
re per malintesa compassione fi
niscono per cedere alle richieste 
del malato. 
-'• N. 1544569*. — 1 -denti caduti 
non. possono ricrescerti. La tua 
malattia non avrà però nessuna 
dannosa conseguenza per la prole. 

R. M. - Sesto Fiorentino. — Cu
ra energicamente la malattia re
nale. ;•,,-. •-•.,:. 

'•'••- O. V. - Gaeta. — Fai nel prossi
mo autunno delle iniezioni : di 
IodiO. ^/V-. . - ; ' , iJ • ";, ;" •;•.-• 
: S. S. - Voterà Inferiore. — Nel 
tuo caso.non e consigliabile in
dicarti una cura a distanza. Devi 
farti vedere da uno specialista 
neurologo, che ti consiglierà le 
medicine che tjjsJoveranno. 

ALBA - Cura di Vetralla. — 
Non ti si può dire nulla a distan
za, tranne che è necessaria una 
accurata visita medica. 

S. G. - Terni — Mangia per 
qualche tempo in bianco, ed evita 
la verdura. Se 1 disturbi dovesse
ro continuare, ripeti la cura (sto-
varsolo ecc....) che ti ha ordinato 
il tuo medico. 
. R. F. - Penne. — Mi sembra il 
caso che tu venga a Roma e ti 
faccia open e. Se la sinusite con
tinua dopo una intensa cura me
dica, non c'è che l'intervento chi
rurgico per venirne a. capo. Ese
guito da un bravo specialista non 
è un intervento pericoloso. 

- G. F. - {Taranto. — Prendi tre 
volte al giorno dieci gocce di li
monata all'acido fosforico medici

nale. Elimina le verdure (specie 
cavoli, carote, sedani, rape, po
modori, insalate crude e cotte), 

dal tuo vitto. Limita anche il con
sumo delle uova, del latte e dei 
formaggi . ,_ 
' T. M. - Chiusi. — J limoni che 
il tuo amico ti ha consigliato, se 
non sei stitico, non ti faranno ma

le. Non vedo però come possano 
guarire l'arteriosclerosi. 
ASSIDUO LETTORE - Chieti. — 

Mi dai troppe poche notizie per
chè io ti possa consigliare util
mente. 

L. M. - Pisa. — Prora a lavarti 
frequentemente 11 viso con acqua • 
allume. 

. • M. F. - 8alerno. — Il dJeturbo che 
mi riferisci è evidentemente di ori
gine psichica dato eh; ti succede 
con una donna «ola e non con le 
altre. Per quel che riguarda la se
conda domanda ti dirò che non ai 
può essere molto schematici. La ri
sposta dell'organismo vivente alla 
causa morblgene. cosi come ai mes
si medicamentosi varia caso da ca
co. Io pertanto non ti posso dare 
una risposta sicura per corrispon
denza. 

IL DOTTOR X 

Indirizzare te lettere al dott. X, 
n i p*g. de «l'Unità», Roma, Via 
IV Novembre, 149. 

P e r l a b i a n c h e r i a i n g i a l l i t a 
( Per rendere candida la bian

cheria ingiallito da' tempo, non vi 
è rimedio migliore del seguente. 
insaponare l'indumento, farlo bol
lire m acqua saponata, con ' là 
aggiunta di un pezzetto di cande
la stearica; 15 grammi di candela 
in ogni litro di acqua. Dopo 20 
minuti di ebo'lizione, si toglie 
l'indumento dal . fuoco e si 
sciacqua. ' .. 

M o r b i d e z z a d e l l a flanella 
Spesso dopo lavata, la stoffa 

di flanella perde la sua morbidez
za. Perchè questa sia riacquistata, 
fate stare la stoffa, per S ore, in 
un bagno tiepido di schiuma di 
sapone in cui si aggiunge un cuc-

v chiamo da caffè di ammoniaca per 
• ogni 3 litri di acqua. Diluire, di 
quando in quando, con un po' di 
acqua tiepida per mantenere la 
temperatura. . 
• Agitare 'a flanella In una se

conda acqua «aponata. 
• • Sciacquare « immergere m un 

nuovo bagno d'acqua e ammonia-
• ca (10 gr. per 1 litro di acqua) 
e lasciare in bagno per 3 ore. 

Sciacquare ancora ed asciugare 
senza torcere. 

Tale procedimento si usa anche 
per flanelle delicate alle quali es
so conserva una grande morbi
dezza, -.. ; • -. ', _. v f; ,.. 

L e ; m a c c h i e d i g r a s s o ti 
Se le macchie tono di grasso, 

occorre adoperare sostanze varie 
a seconda dei tessuti. 
• ' Per là 'ana, sapone, se fi tes
suto. e. lavabile; se non. lo. è, ben
zina oppure; acqua ed ammoniaca. 
La seta si smacchia con %a ben
zina o con l'etere solforico: Il co
tone con il «apone. La biancheria, 
prima con il sapone, poi va mes
sa in bucato. • • « ; • .. , -

L e m a c c h i e z u c c h e r i n e 
Per lo. lana acqua ' tiepida; per 

*a seta acqua tiepida o alcool pu
ro diluito; per il cotone, acqua 
tiepida. Se rimanesse una mac
chia ' colorata occorre imbeverla 

' di glicerina, quindi lavare mac
chie di vino o di frutta. 

La lana va lavata con acqua 
ammoniacale; la seta con acqua 
tiepida o etere solforico, il cotone 
va immerso ne' latte bollente, poi 
sciacquato. Per la biancheria: o 
bagnare con acqua ossigenata e 
sciacquare subito, oppure bagna
re la macchia quindi cospargerla 
di sale fino. 

Per r i n f r e s c a r e i m e r l e t t i 
Tra le vecchie cianfrusaglie, al

le volte preziose, capita di tro
vare dei merletti neri ingialliti 
dal tempo. Per ridare ad essi la 
primitiva freschezza dovete bene 
piegarli in pacchetti' fermati ai 

, due capi e lasciarli » r r alcune 
ore in una solvzione^redda di 
acqua ed aceto, nelle proporzioni 
di qttattro cucchiai In mezzo U-

v tro d'acqua. Poi risciacquateli in 
acque e caffè puro, e «tirateli an
cora umidi, tra due pezze di fla
nella. 

A n c o r a su i m e r l e t t i 

' Quelli di tulle si possono lavare 
immergendoli nell'acqua saponata 
senza sfregarli, ma comprimendo
li leggermente con le mani. Sa
rebbe meglio avvolgerai su di una 
bottiglia e ricoprirli con un pezzo 
di tela che si cuce. Allora si im
merge la bottiglia per 23 ore in 
acqua saponata, ripetendo l'ope
razione più volte fino a che i 
merletti non si siano liberati 
completamente dal sapone. Allora 
si debbbono strizzare, passare 
nell'acqua leggermente gommata 
e metterli ancora umidi, fra due 
pezze di flanella. In tal modo ti 
vecchio merletto ingiallito riac
quisterà l'apparenza del nuoro . 

K' uscito il n. T (luglio 1*49) de: 

L'ASSISTENZA SOCIALE 
^«bblleaslone mensile 4eU'I.N,CA. 
(IsUtuto di Assistenza Sociale 

della C.O.IX.). » ,. 

.'Articoli di; AJadtno Blbolottl, 
tCttorglo CLardlnl, Giovanni con-
tu, Stefano Glua» Giuseppa Giu
ntiti, Domenica Masetto, Mario 
V. Matteuccl, Maria Orsi, Pina 
Palombo, Danilo Rem«dl, Angela 
Santini, Guido ScoUrl. L'Inter
vento deU'bnJe Angiola Minella 
al Parlamento a favore del pen
sionati. Fuori testo: la reUMone 
suli'emlgrarlone del ien. Renato 
Bl tossi al I» Congresso Sindacale 
Mondiale. .. i . 

Rassegna di aiurltprudensa; 
Problemi dell'Emigrazione; Previ
denza Marinara; Rubrica Statisti
ca; Legislazione del Lavoro; Cro
nache; Notiziario. 
. La nostra vagina letteraria 

Abbonamento annuo lire mille. 
Indirizzare aul c/c Postale numero 
1/18*0* - oppure all'Amministrazio
ne del periodico - ROMA - Via 
Lucullo, • - telefono 471.591. 

Domenica 7 agosto 1949 

LA PIÙ' LUNGA SEDUTA 
DEL PARLAMENTO ITALIANO 

' La firma dal governo Italiano al 
Patto Atlantico • la discussione 
eh* al riguardo al * evolta In 
Parlamento aprono un problema 
di estrema gravita non ,»olo per la 
polltloa estera m i per l'avvenire 
•tesso 'dall'Italia. *E' reeeasarlo 
che il popolo Italiano, e non sol
tanto Il Governo a II Parlamento 
conoscano gli asattl tarmlnl • 
l'Intera" portata dalla questione,. 

A questo scopo In tonda con
correre, In pubbtleaxlote: < 

IL PATTO ATLANTICO 
Al, PARLAMENTO ITALIANO 
ohe raccoglie la dlohlaraxlonl dal 
governo a tutti I discorsi a la di
chiarazioni di voto dall'Opposi
zione. - ' • • • . • ; • ' • • < • 

IL VOLUMK C DI 480 PAGINE 

AL PREZZO DI L. 800 

Indirizzare le rictuer^ al Cen
tro Diffusione stampa - Via delle 
Botteghe Oscure. 4 Roma. 

<Z' uscito a n. SS 

"VIE MOVE • f 

con un artlco'.o di G. C Pajetta 
sulle decisioni del Comitato Cen
trale del P.C.I. 
e scritti di Terracini, iovine, De
ci! Espino*?. De Libero, Cullanti, 
Busetto, Algarill, Mieli, Funghi, 
Rem Picei, Schettini, M. A. Mac-
doccnl, Longone, Ferri, Jules Val
lea, Dai Sasso, Rossi, CTOttl, Sar
tori, Skaterscikov. ecc. 

« NESSUNO E' STRANIERO A 
MOSCA > Blglaretti scrive del suo 
viaggio In Unione Sovietica. 

Hanno collaborato 1 disegnato
ri Verdini. Majorana, Scarpelli, 
Brlzzl. 

IN TUTTE LE EDICOLE A L. JO 

LA COSTITUZIONE 
DELLA 

REPUBBLICA ITALIANA 
con prefazione a commento 
dal wèn UMBERTO TER
RACINI Presld»nte della 

Costituente 
. Ili EDIZ. - 4T>- MIGLIAIO -

è In rendita al prezzo di L 50 
preeao il Centro Diffusione a 
Stampa del P C L. Via della 

Botteghe Oscura . ROMA ' 

X* uscito il n. ti di 

«LAVORO,, 
Settimanale del lavoratori italiani 

SOMMARIO " 

Penando laatl: sindacati a 
Cooperative; Pasquale D'Abelsr»: 
Scelb* getta la maschera; Gtovaa-
nl Parodi: come entrai nella vita 
sindacala; Agostino Degli Eselao-
aa: La tassa aul pane. 

Una gran da Inchiesta sul trusts 
dell'energia elettrica; oltre alia 
consuete rubriche culturali, me
diche. legali, giochi, varietà; dise
gni Al Camerini. Scarpe^. Ma-
lorana. 

«LAVORO» è tn vendita pi 
la C.d,L„ 1 S!nd. Prov.. te C I. e 
la principali edicole al prezzo di 
Lire » . .. 
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ÀI grande 

CICLO MOTO RADUNO 

de " l ' U n i t à , , 

tutti con la handieiiiia 
Alle FESTE POPOLARI 

de " I*Uni tà , , 

tntti con la bandierina 
La bandierina 
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F nscito ti primo mimerò di 

Biblioteca Scientifica Sovietica 
INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLE BCIENZR 
DELLA TECNICA I DELLE ARTI DELL' U. R 8. 8. 

La (randa rassegna di tutto II movimento eulturale dalla Rev 
pubblleho W*immtm. Suddivisa natia varia branche — dalla Medteina 
a dalla Biologia «Ila Salente Fisiche a Metamatiohe, all'Astronomia, 
all'Ingegneri», all'Agricoltura, alla Tannica, alla Lettera, allteanev 
mia, al Diritta, alla Storia — naaauna rivinta permette soma quo» 
età di avara un'Idea ahiara a aamplata dal lavoro compiuto In acni 
campo dagli eelenttatl, dal tecnici a dal letterati dalla diì 
rubatene Federata. 

La Rassegne el Inlile een una sarladleltè trimestrale e gli ab
bonati nascono chiedere «radazioni • riassunti, In Italiana • la 
franane*, dagli etnei ertati. Pav agni Informacene e Fi ai iacea *> 
risposta. 

• I l imonfj a la traduzioni rivolgerei all' 

ISTITUTO!BIBUOGMFICO ITUIAHO 
Via dot Giardini, Roma - Tal. «1-4S7 

lUpsrnaentaate - De»cattarla ver Laate « Taoaana 
Ditta Masmtarr» • Tinsi - Vta Mara* Tabarrtal, n. *-A - R 

SCHIÀVONE OROLOGI S V I Z Z E R I 4 
Via rtontebttllo SS 

tutti tn IO 
V i s •tottni 

-PREZZI IMBATTIBILI .> Niente c a m b i a l i Iti Bai te 
-e - Borao Pio 14© • 

ì 
V 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
CLAMOROSA SCONFESSIONE DELIA FEDERAZIONE CRUMIRA 

I sindacati autonomi dei bancari 
si schierano nella lotta con lo CGIL 

D'accordo con i padroni gli scissionisti avevano accettato l'orario 
spezzato - Sciopero il 18 se le banche resteranno intransigenti 

La firma da parte dell'organizza
zione scissionista dei bancari di un 
accordo con i padroni cfre stabili
sce la cessazione dell'orario unico ha 
provocato da parte della base l'im
mediata sconfessione dell'opera di 
questi sedicenti sindacalisti. I sin
dacati autonomi bancari di Roma, 
Napoli e Bari hanno deciso dj stac
carsi dalla Tederazione crumira ed 
hanno denunciato, in un comunica
to comune con la FIDAC l'accordo 
«ottoscritto. decidendo di riprende
re piena libertà d'azione su tutta la 
materia contrattuale. 

Tale presa di posizione, che è un 
ndlce sintomatico del grave stato di 
malcontento della categoria verso 1 
sindacati che si sono staccati dalla 
C.G.I.Lv per porsi al servizio dei pa
droni, rafforza il fronte di lotta del 
bancari. Tra la FIDAC e l'Unione 
del Sindacati autonomi eorti in se
guito all'abbandono delle organizza
zioni scissioniste è «tato infatti rag
giunto un pieno accordo sull'azione 
sindacale da condursi. E' stato quin
di deciso ohe — qualora le aziende 
persistessero nella loro jntransiEen-
za — il 18 corrente i bancari entre
ranno in sciopero con le modalità 
che verranno successivamente pre
cisate. 

La Segreteria della C.G.I.L., riu
nitasi nella serata di ieri ha dal 
canto suo deciso; 1) di non ricono
scere alcuna validità all'accordo sot
toscritto dalle banche con gli scis
sionisti e di denunciare all'opinione 
pubblica l'atteggiamento assunto 
dalle aziende di credito in contrasto 
con la lettera e lo spirito della Co
stituzione della Repubblica; 2) di 
assicurare ai lavoratori bancari il 
suo pieno appoggio nelle (azioni che 
condurranno in difesa dei loro inte
ressi e — per quanto riguarda il 
mantenimento dell'orario continua
to — nell'interesse di tutte le altre 
categorie impiegatizi». 

Oggi a Milano 
la «staffetta della pace» 

Da qualche giorno tutto il mo
vimento giovanile democratico è 
mobilitato per dare gli ultimi ritoc
chi alla nostra partecipazione al 
II Festival Mondiale della Gioven
tù. Già tutte le iscrizioni sono «ta
te consegnate al -Comitato Italiano 
per il Festival con i passaporti e le 
quote di partecipazione, 

Intanto numerose assemblee, con
ferenze sull'Importanza" del - Festi
val si sono avute dovunque ftel cor-? 

BO delle quali sono stati approvati 
del messaggi di solidarietà che rag
giungeranno oggi Milano in occa
sione dell'arrivo della Staffetta del
la Pace che partita dall'Inghilter
ra giungerà fino a Budapest alla 
manifestazione di apertura del Fe
stival. 

Per questa occasione un grande 
comizio è 6tato indetto oggi a Mi
lano che raccoglierà migliaia di gio
vani. 

Legfats «arlsaì 

LA RISPOSTA DEI FERROVIERI 

ALLE BUGIE DEL € TEMPO» 

«VI •«aatort Cnara Mattìaì 
Segretario Grattala dal SFI 

Audacissima rapina 
in una gioielleria di Genova 
GENOVA, 6. — Tre giovani mal

fattori hanno stamane tentato un 
audace colpo in una gioielleria di 
Via S- Vincenzo. 

Il gioielliere Ugo Capurro aveva 
appena aperto il suo negozio quan
do un giovanotto irrompeva nel lo-
cale puntando una pistola ed ordi
nandogli di alzare le mani. Dietro 
all'armato entravano altri due indi
vidui, uno dei quali si affrettava a 
riabbassare la saracinesca. Mentre 
il giovane con la pistola teneva sot
to il tiro dell'arma il Capurro, gli 
altri stavano per darsi a far bot
tino dei preziosi, ma l'orefice, preti. 
dendo coraggio anche dal fatto che 
Via S. Vincenzo è una delle arterie 
cittadine più frequentate, al met
teva ad Invocare aiuto. 

I tTe malviventi impauriti desi
stevano dalla loro azione brigan
tesca per darsi ella fuga. , 

La crisi delPelettrlcità 
(Continuazione dalla prima pagina) 

I gruppi elettrici Italiani sono 
giunti allo stesso punto in cui si 
trovarono le Compagnie proprieta
rie de'Ie ferrovie italiane alla vi-
vilia della nazionalizzazione. Re
sponsabili di un servizio pubblico 
che era divenuto inadeguato alle 
necessità nazionali, un Presidente 
del Consiglio tutfaltro che sociali
sta, Gioii iti, le espropriò. Oggi la 
stessa so'azione si impone per l'in
dustria elettrica. 

E' evidente che le responsabilità 
non si limitano ai possessori delle 
azioni di queste industrie. Costoro 
hanno trovato nel governo, ed ora 
in particolare in I. M. Lombardo, 
potenti alleali, .che 'TianqTa'. lasciato 
precipitare nell'anarchia più caotica 
la produzione e la distribuzione della 
elettricità. Il piano di eliminazione 
dell'elettrosiderurgia « dell'elettro
chimica italiana favorisce tra l'altro 
stranamente l'offensiva di smobili
tazione jt di licenziamenti già in 
atto nell'Italia settentrionale con
tro la spina dorsale della classe ope
raia. Per di più, per chi conosce i 
segreti sviluppi della politica dei 
trust italiani, è prevedibile che un 
tale piano si risolverà tra l'altro an

che in nuovo episodio della mano
vra per la sopraffazione dei gruppi 
minori e del settore pubblico. La 
Fiat e la stessa Montecatini mano
vrino oggi le leve della Confindu-
stria e la politica economica del 
governo. E' probabile che gli eredi 
di Donegani e di Agnelli approflt 
teranno di questa situazione per 
attuare il vecchio piano diretto a 
colpire inesorabilmente — attra
verso ì'Ilva — il gruppo IBI non
ché i piccoli e medi industriali si
derurgici. 

Col richiedere provvedimenti seri e 
risolutivi, oltre che difendendo l'in
tegrità del loro lavoro e del loro sa
lano, i lavoratori si mobilitano in 
difesa del patrimonio industriale co
mune a tutta la nazione. La lotta in
teressa in modo diretto anche i 
piccoli « medi industriali, gli arti
giani, i commercianti, 1 consumato* 
ri, pure essi minacciati di drastiche 
riduzioni nei consumi domestici. 

Omaggio a Mao Tze Tung TRA PALERMO E TRAPANI 

Mezz'ora di sparatoria 
tra polizia e banditi 

Un morto - 5 sequestri di perso
na in' Sicilia negli ultimi giorni 

PICCOLA PUBBL IC ITÀ ' 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Min. 10 par. • Neretto tariffa doppia. 
concessionaria esclusiva. 

Via del Parlamento n. • - Telefono 
01-372 e 65-964. ore 8.30-18. 

COMMERCIALI 
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PECHINO — I delegati della Cina del Nord offrono una bandiera 
ricamata «1 Segretario del Partito Comunista Cinese, Mao Tze Tung. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CASTELLAMMARE DEL GOL

FO, 6. — Un violento conflitto a 
fuoco $i { «volto ieri notte verta 
le 3.30 tn contrada Ltsciandim in 
territorio di Castellammare fra una 
pattuglia di carabinieri e un nume
ro tmprecisato di fuorilegge. 

I banditi, annidati fra le rocce 
ai margini della strada hanno aper
to il fuoco sui militari con lancio 
di numerose bombe e raffiche di 
mitra ingaggiando un vivace con
fitto che ti è protratto per circa 
mezz'ora. • 

Ad un certo momento, «ventando 
una manovra a ventaglio della pat
tuglia, i banditi «i «orto dileguati 
per la campagna. Sul terreno con 
la testa fracassata da una raffica dt 
mitra è rhnasto uno dei fuorilegge: 
un giovane di media corporatura 
di circa 23 anni. Accanto al cada
vere sono stati rinvenuti un mo-

S P A V E N T O S O D I S A S T R O 1% K l , l / A 7IKHICA «JKWTUAI.K 

Un'intera città di 20 mila abitanti 
distrutta dal terremoto nell'Ecuador 

Quasi mille morti e cinquemila feriti - Un violento uragano ha colpito 
la zona subito dopo le scosse telluriche e ha reso difficilissimo il soccorso 

QUITO (Ecuador), « — Il terre
moto che ha distrutto la cittadina 
di Ambato, di 19.000 abitanti, nel
l'Ecuador centrale ha causato la 
morte di circa 1000 persone, mentre 
il numero dei feriti che non è sta
to ancora accertato, si presume ao
pra i 5 mila. Molte persone sono 
rimaste uccise 6otto le macerie del
la propria abitazione e anche il 
crollo della cattedrale ha causato 
numerose vittime. 

Per colmo di disgrazia un uraga
no che al è abbattuto sulla città 
quasi simultaneamente col terre
moto e venuto ad aggravare la at
tuazione distruggendo tutte le co
municazioni con l'esterno. 

La cittadina di Ambato è'dletrut-
ta pressoché completamente, men
tre sensibili danni sono «tati cau
sati anche ali» località contingue, 
Sul luogo sono arrivati 1 primi soc
corsi organizzati dalle autorità • 1 
Governi dell'Argentina e del Perù 
si sono offerti di inviare aiuti sotto 
forma di viveri • medicinali per 
via aerea. 

Nella sola citta trecento sono 1 
morti, sessanta del quali sono pe-

INFURIA LA BATTAGLIA DEL GRAMMOS 

Talli yli alla echi monarchici 
respioli dai parliyiaoi greci 

Atene ha promesso al traditore Tito una nona di territo
rio ellenico per compenso all'aiuto contro i partigiani 

PRAGA, 6 — n comunicato di
ramato dall'Alto Comando dell'E
sercito democratico greco In data 
8 agosto, trasmesso da Radio Gre
cia Libera — intercettato dalla 
Tsleprest — Informa dei aravi in
successi del monarchici nella terza 
giornata della loro «rande offensi
va contro il massiccio del Grammo». 
Tra attacchi in forze sferrati U 
4 agosto contro le pendici ovest 
della catena del Grammos con l'ap
poggio di intenso fuoco di artiglie
ria pesanti a di bombardamenti e 
mitragliamenti aerei sono stati re
spinti dalla forze democratiche che 
hanno costretto l'avversario a ri
tirarsi. Altri attacchi sferrati con
tro d irena località del Grammo» 
sono tutti egualmente falliti con 
aangolnos* perdite per 11 nemico. 

La perdita totali •offerte dall'*»-
Tarsario nella giornata del 4 agosto 
— dica n comunicato — ammonta
no a 145 morti, 400 feriti a 11 pri
gionieri Un carro armato nemico 
è auto distratto. 

Il comunicato reca: • H nemico 
lai ripreso dalla ora 7 del 4 agosto 
1 aoot attacchi contro la zona ovest 
dal Grammos. Dopo un violento 
bombardamento delle artiglierie, 
«aao ha sferrato tra attacchi wic-
cesali! con duo battaglioni contro 
la posizioni di Anonymo, a sud-ovest 
di Kamenik. Ogni attacco « fallito 
• 1 nemico è stato ricacciato nelle 
posizioni di partenza. Dopo aver 
infranto II terzo attacco, le forze 
decaocratletaa anno passate al con
trattacco disperdendo - completa-
avente raparti nemici. Dalla ore 15 
• , nemico ha rinunziato ai suol ten
tativi di occupare Anonymo ». 

Un altro attacco — continua 11 
aomualcaV» — sferrato da un bat
taglione nemico nel medesimo set
tore contro la posizione di Pronti* 
TUSB) presso Kamenik e appoggiato 
dal fuoco della artiglierie e del 
rfevtarione, è stato infranto a gli 
• fumant i respinti dopo diacci ore 
•V feroci • sanguinosi combatti-
•senti. «La retrovie del nemico In 
smalla regione sono state sottopo
sta ad azioni Intensive della fante
ria a della artiglierie democrati
che. Nei tentativo di arginare il 
movimento di ritirata il nemico 
sjeuLiiiirata fi fuoco della sue ar-
eWlerie contro le proprie unità in 

eausando loro gravi perdite ». 
del 
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to dall'artiglieria e dall'aviazione 
e da tre carri armati, nel settore 
di Pyrsoyanni contro Christoforos 
è stato contenuto ad Ayi Apostoli. 
I reparti nemici sono stati tutto il 
giorno sottoposti al fuoco dei can
noni e delle armi automatiche dei 
reparti democratici. Un carro ar
mato e stato distrutto. 

Quanto alla occupazione di Cui-
nova da parte dei monarchici. 
l'agenzia Grecia Libera — citata 
dalla Telepress — informa che la 
occupazione da parte dei monar
chici di Gulnov» — quota 1425 — 
del Grammos avvenuta in data 2 
agosto e riportata nel comunicato 
dell'Alto Comando democratico del 
4 agosto, è stata effettuata median
te un attacco sferrato principal
mente attraverso il territorio al
banese. 

La notizia dell'agenzia Grecia Li
bera riferisce che le forze monar
chiche penetrate nel territorio al
banese su un fronte di 1500 metri 
e per una profondità di 800. ave
vano occupato la quota 1309 e II 
lato settentrionale di Guinova si
tuate in territorio albanese. Que
ste posizioni hanno costituito n 
principale punto di partenza per 
l'attacco contro la quota 1425. 

Delle gravi rivelazioni culla con
nivenza del monarchici greci con 
la cricca di Tito sono state fatte a 
Piaga dal -L idove N o v i n y , orga
no dell'Associazione deel,- scrittori 
cecoslovacchi 11 quale afferma che 
Tito aiuta attivamente le truppe 
monarchiche greche permettendo 
loro di operare In territorio jugo
slavo onde attaccare le bande della 
guerriglia alle snalle. O o è com-
orovato da un ordine di un coman
dante di corpo d; armata greco di 
cui copia * pervenuta In mani ce 
coslovacche. 

A compenso di tale aiuto la Ju
goslavia riceverà una zona di ter
ritorio greco. 

H giornale poi prende fn esame 
l'accordo commerciale Italo-Jugo
slavo. 

In base all'accordo — dice II « L i -
dove Novìny» — la Jugoslavia for
nirà all'Italia leimame. bauxite. 
materiali ferrosi, zinco, piombo e 
rame. Sono precisamente l e mate
rie Ttrime che la Jugoslavia non ha 
voluto fornire alle democrarle po
polari malgrado I narri stabiliti. 

Circa la nuova offensiva contro le 
CMBMCSBUCSM axaosw ^» Me*' 

giunge II giornale — va rilevato che 
essa è stata aferrata solo quando 
Atene ha ricevuto garanzie di aiuto 
da parte jugoslava. Sono state que
ste che hanno ridato fiducia al go
verno monarco-fascista di Atene ' 

Arresto di un criminale 
fuggito in Francia 

TOLONE, 6. La polizia ha arre
stato Ieri a Cabae, nel dipartimento 
del Var, U cittadino italiano Poli 
meni Santo, accusato di aver com
messo un crimine in Italia e di 
aver poi attraversato clandestina
mente la frontiera. L'arresto è 
stato operato dietro 
della polizia italiana. 

riti sotto le macerie di una chiesa 
nella quale si erano rifugiati. 

Ben quindici, secondo l'osserva
torio sismografie© di Qulto, sono 
state le scosse di carattere ondu
latorio. Il terremoto ha letteral
mente arato e sconvolto la zona 
lungo la quale corre l'autostrada 
Quito - Ambato, interrompendo le 
comunicazioni e rendendo difficile 
l'afflusso dei soccorsi.^ 

Verso la zona colpita etanno af
fluendo colonne ol soccorso, ma la 
loro marcia è resa lenti dallo sta
to delle 6trade sconvolte dal mo
vimento tellurico. Dopo Ambato. la 
città maggiormente colpita è Lata-
cunga, luogo di villeggiatura cin
quanta miglia a sud di Quito, dove 
su una popolazione di quindicimila 
abitanti ei sono avuti trentasette 
morti accertati. 

Anche la cittadina di Guano, che 
come Catacunga eorge alle falde dei 
vulcano Cotopaxl, ha subito gravis
simi danni. Quasi tutta la popola
zione, sconvolta dal terrore, è fug
gita nelle campagne circostanti. 

Molte case sono state praticamen
te livellate al suolo dalla violenza 
a'elle ecosse, che sono cominciate 
all'improvviso, senza alcun segno 
premonitore della catastrofe. Don
ne, vecchi e bambini sono «tati tra
volti dalle macerie ancora prima 
che la popolazione potesse darsi ad 
una disperata fuga verso la cam
pagna. 

Il capo della polizia di Ambato 
ha dichiarato che l'edificio del co
mando della polizia è completameli. 
te scomparso. 

Lo stesso funzionarlo ha chiesto 
per radio la spedizione urgente di 
lampade a benzina, affinchè il la
voro di ricerca delle vittime possa 
continuare anche nelle ore nottur
ne. Sono «tati chiesti anche riforni
menti di medicinali. - -

La zona di Ambato era «tata col
pita recentemente da un altro ter
remoto, che aveva provocato grandi 
danni e notevoli distruzioni. Pa
recchi edifici, già lesionati dalle 
precedenti «cosse telluriche, sono 
crollati come castelli di carta non 
appena il terremoto di ieri è co
minciato. 

g r a d o • n a v i di t o n n e l l a g g i o i n f e 
r i o r e a l l e 1000 t o n n e l l a t e . 

I n o l t r e per c o m p e n s a r e B e l g r a d o 
d e l d a n n i s u b i t i d a l b e n i J u g o s l a v i 
in I ta l ia , il G o v e r n o i t a l i a n o h a 
p r o v v e d u t o a d u n v e r s a m e n t o • f o r 
f e t t a r i o > la cui m i s u r a è s t a t a u g u a l 
m e n t e m a n t e n u t a s e g r e t a . 

A P a l a z z o Chigi l ' a c c o r d o v i e n e 
g i u d i c a t o i m o l t o f a v o r e v o l e > per il 
n o s t r o p a e s e , ed U r iserbo' m a n t e n u t o 
s u l l e c i fre v e r s a t e da l n o s t r o g o 
v e r n o a T i t o , p e r a m m i s s i o n e d e g l i 
a m i c i di S forza v i e n e a t t r i b u i t o a l l a 
n e c e s s i t à di n o n c r e a r e i m b a r a z z i 
al G o v e r n o Jugos lavo , i l q u a l e ai s a 
r e b b e a c c o n t e t a t o di s o m m e i n f e r i o 
r i a q u e l l e c h e a v r e b b e p o t u t o p r e 
t e n d e r e . 

Il g lornr * p r o s s i m o par t i rà p e r 
B e l g r a d o u n a d e l e g a z i o n e I ta l iana l a 
q u a l e farà p a r t e de l la C o m m i s s i o n e 
m i s t a i n c a r i c a t a d i s t a b i l i r e 11 v a l o r e 
d e l b e n i I ta l ian i i n J u g o s l a v i a e n e i 
t e r r t l o r l c e d u t i in a p p l i c a z i o n e d e l 
t r a t t a t o d i p a c e . 

p r o n t a t e da l la s p e c i a l e c o m m i s s i o n e 
preparator ia . 

C o m e è n o t o l u n e d i i l i n a u g u r a a 
S t r a s b u r g o la p r i m a r i u n i o n e del C o n 
s i g l i o Europeo al la q u a l e par tec iperà 
Il m i n i s t r o I ta l iano c ó n t e Sforza, a c 
c o m p a g n a t o da l s e g r e t a r i o part i co lare 
dot t . Cale*. 

Il Cons ig l io s i r i u n i s c e in u n ' a t m o 
s fera d i « c e t t i c l s m o SI c r e d e c h e tra 
S r h t i m a n , B e v i n e S forza a v v e r r a n n o 
co l loqu i s u l l e e x c o l o n i e . 

schetto militare e un tascapane 
zeppo di bombe a mano e di mu-
nizionì. 

Vita rapida battuta organizzata 
nelle immeritate vicinanze ha por-
fato alla «coperta di una benda 
nera e di un tascapane pieno di 
bombe a mano, di un mitra, di una 
pistola, una giacca e un binoccolo 
da campo abbandonato dai banditi 
in fuga. 

Non è stato possibile identificare 
il giovane fuorilegge ucciso, perché 
nelle sue tasche, tranne una lettera 
d'amore non è «fato trovato alcun 
documento. La lettera macchfata di 
sangue scritta con un carattere in
certo, comincia teneramente; « Ca
ro Tono * e conclude con una ap
passionata frase d'amore. 

Questo lieve indizio porta a cre
dere che si tratti del latitante Gae 
tano Ctaraiuno. Il cadavere intanto 
è stato trasportato al cimitero di 
Castellammare ove in attesa della 
identificazione si trova esposto nel
la sala mortuaria. 

Nel tardo pomerìggio si i dif
fusa in città la notizia di altri due 
«equestri che sarebbero avvenuti 
nella giornata, rispettivamente a 
Piana degli Albanesi e a S. Giusep
pe lato. Essi si aggiungono ai tre 
già avvenuti negli ultimi atomi. 

A tarda ora apprentliaTrto che uno 
battuta in orande «file è stata di
sposta dall'Ispettorato di polizia 
per rintracciare i tre sequestrati di 
questi ultimi giorni. I risultati di 
essa non potranno essere conosciu
ti che nella giornata di oggi. 

G. 8. 

AITA CLASSI Strlorii m «Ignori tonfatosi, 
modelli originili. K-»,n«:oo« accuratissimi. 
Uonsogw paatusli. Uvnletioni il L 8000. C*-
palemo S. iot. t . 
AMIANTO Fili iTiolgìmtoto M i n t i . Pmt i 
libine». M.M.E. Pinico 44 (M4GJ»). 
ART1BUHI, Pornited «ì lanini* presso I* 
Ditti A. Tmltni • 0.. Vis Portato* n. 56 68. 
TtUIono 5SSS32. Ttoxtrtt» merce oaom. Prttil 
modici. 
MATERASSI h i t tessiti rrtliioUtla solliol 
rM.strntl «ooomiei. Gr»ndio»o isuortimrnto. ?pe-
dmon» orunqo» 3000 Mr*ramt« ottimi. 0!tr» 
Liaitido Su!» 777S30. Acii» 81. 
CARTA CEUOFANE: togli. bwt«. ttrchHtl. (or
miti; conlnionismo, sUapiuno ripidi r*it« -
Rvna: \ n Achilli Grandi. 19. Trienni 763 961, 
S7 5.004. 
CAUSA RINNOVO RWULHMO UUPlIlAtl Ma
rmo, CnstilU Hotm'i. Bromo L ĵn fiorito, 
Cacio* elMtnch*. Limpide FllORBSQMl \ea-
lllitorl. Prem Imbattibili. ELETTRIRITA'. -VI
CINO TEATRO ARGENTINA, 

AUTO. C I C M . SPOUT U ta 
ARDEA 5 mire* iimlasoti CisltsUt 8.000 Km. 
pirconi. Vtndonii Vii Iieno t i , ti.il. 868 Ì96. 
A tatti Blnrlettr, Micromotori. Gemmo Vfjji, 
Lunghe file.unioni. Anticipo i p u w e . Gran
dioso assortimento. P i m i Nicoli 18 (53 237). 
A TUTTI l» josiibtlltA dt n m Biciclette Mi
cromotori • Cucciolo t • llp.nn • Motoiuul. 
Luiigbi*->imi pigmenti'. 12 fio rocai".! A.tiis.-
Ione . R E O.A . . l i l le XXI Aprile 52 (P. Bo-
logti) (S30 069). \isititfcil 

OCCASIONI 11 

Domani si inaugura 
il «Consiglio d'Europa» 

P A R I G I . 9. — I r a p p r e s e n t a n t i d e l 
Min i s t r i deg l i Es ter i d e i d i e c i p a e s i 
r a p p r e s e n t a t i al Cons ig l io d'Europa s i 
s o n o r iun i t i q u e s t o p o m e r i g g i o a P a 
rig i p e r e s a m i n a r e le r e l a z i o n i a p -

NEL.LE ULTIME 24 ORE 

Cinque morti a New York 
per paralisi infantile 

NEW YORK, 6. — LUfflcio d'Igie
ne dell'Amministrazione Municipa
le ha annunciato che cinque caei 
di morte pCr paralisi infantile e 
cinquantasei cae{ nuovi di detta 
malattia ei sono verificati nella 
metropoli durante le ultime venti
quattro ore. Tutti i decessi sono 
stati registrati nel quartiere di 
Brooklyn, che sembra essere il 
principale focolaio metropolitano 
dell'infezione cosi come New York 
lo è in tutto il Paese. 

Quindici attori feriti 
per i l crollo di un palcoscenico 

RIMINI, 8. — La notte scorsa, 
verso le ore 24, mentre all'Arena 
Adriatica ei e&egmva la prova ge
nerale dell'» Andrea Chenier », al
l'improvviso, per cause che non 6Ì 
sono ancora potute precisare, una 
parte del tavolato di cui ei copre 
il palcoscenico cedeva travolgendo 
un gruppo di attori, coriatl e com
parse. 

Si lamentano una quindicina «1 
feriti, dodici dei quali eono stati 
ricoverati all'ospedale, due con pro
gnosi riservata, e gli altri guari
bili dai 1S al 30 giorni. > 

Scoperta di un villaggio 
dell'era neolitica 

MESSINA, «. — I lavori di scavo 
e di ricerche che da tempo vengo-
no eseguite a Panaree, una delle 
più importanti isole dell'arcipelago 
delle Eolie, hanno portato alla sco
perta, nella zona a sud dell'isola. 
detta Milazzese, di un intero vii. 
laggio dell'era neolitica, 

A.A. TRASFERENDOMI Hqaldiimo lmiuo«i mo
bili, limptdiri. »ottor>«to. Cor&oumberto 11 
A. ALBER0AT0RI «Ttndiiao titoli, poltroncina, 
tedit. banconi bir nuot.céimi. itadri 47. 
ACCORATO LAVAG0I0 iec«o qatimul Inda» 
mento intani ITIIIIM. 'intarli « MXRR'ISI •, 
Boroopio 142 (52779, 
A.A.A. REGALIAMO I* acirpett A tutti gli in
quirenti inrpi di cuoio torri regilito un («• 
cundo pi'o tipa « t u o s u»ntolo!* tpprul.t-
titet! Ciliitunlicio del Sole i l i Oshv.a 3. 
Corsn Vtttnr.o 93. 
RADIO LEALI s i i l i toi npoiinom presenti 
gli UIIIJ modilll di ippareccht ridi» dt'lt 
migliori nirchi C Q E , DUCATI, UNDA, M\-
MARELLI, TELEFONREN «ce 
QNADTNE. STIGLIANO, THOKOLA. MINERVA, 
RADIO LEALI olirà mutimi tacili talloni di pi. 
gintnlo coi riti miniai di L. 1.000 In pei. 
RADIO LEALI. Girintit dilli (ibenchi e di l l i 
ditti. 
RADIO LEALI. Vitto iiteitimrnto lenctuoli, ! v 
cubir, ridiolonobir. 
RADIO LEALI. Tutti 1» notila l i elicli. 
RADIO LEALI Tendi iititlmiate atcchitii dt 
cociri, elettrodomestici. 
RADIO LEALI. A tutti gli icquirmti omaggia 
ta luni Brevettata, instillaiioni, tri'pcrto 
RADIO LEALI. Vii del Bibaino ». 18 Te!»-
Iorio 683 615. 

MOBILI I I 

A. ART10IANI CANTTJ' Mendono ciaw v:i >. 
punto, tee. ÀrreJi-n»ato 9rinl*«<o. ĉono-n t. 
Ficilitttìoni. Nipoli — Tarsii 3J id ri-npcit» 
VMM). 
AVVERTI AMO! Il Dltimlwitul giorni l'I Foniti 
demolitone Incili : Liquidinone cnttnristo Av. 
«ortlmtnto Mobili. • Bibnscì •. pinti C« Intesto 
ICmemi Eden) 

11 LEZIONI. COI.I.EUI L 13 

A SCUOLA PROF. CARUSO: Coni d"l»trotin« 
modlt. Quartieri SITOH. Italia e Pinoli. f«2 Ti 
(dille U allo 18). 
RIPETIZIONI tutte reiteri» lettmrie jinrid r\» 
professori goiernitiro. L 2M). Te'elonin1: 
65326. 
ABBREVIATE PREPARAZIONI, corti «tiri . '<v 
nosi cerili: Dittilognlii. Stenogriln di 5h ;. 
Contibilitì, Lineai. < latitati hrailmo Meschin' • 
- Sedi Centrile: Roeiio 2 (Putta Cu cu:) 
(St-319) - Suceumle: Pine. 3 (485161). 

Altro accordo con Tito 
sulle riparazioni 

Proseguendo nella politica di • av
vicinamento > con Tito, volata da 
Washington, Palano Chigi bi firma
to ieri un accordo con la Jugosla
via. con n quale vengono definite 
• liquidate alcune questioni rela
tive alla applicazione del Trattato di 
Paca. art. «7, 75 e 78, e paragrafo M 
e 17 dell'annesso XTV. Per la liqui
datone di tali questioni n Governo 

I- italiano si è impegnato a versar* una 
somma di cui non è stata precisata 
la portata, ed a consegnare a Bel-

4 ANNI FA TRUMAN GETTAVA L'ATOMICA 

Appello per la pace 
dei superstiti di 

HIROSHIMA, f — La città nip
ponica che quattro anni or sono ha 
subito il più terribile martirio che 
comunità umana abbia mai soppor
tato ha rivolto oggi al presidente 
Truman un appello. 

Alla nova e quindici (ora loca
le), nella stessa ora cioè in cui 
il sei agosto 1M5 l'atomica esplo
deva sulla citta, trecentomila per
sone hanno osservato un minuto 
di cilenzio cui ha fatto seguito il 
suono della campana della pace. 

Nella loro petizione a Truman 
che 4 anni fa landò l'atomica 
sulla città, 1 cittadini di Hiroshi
ma chiedono al presidente degli 
Stati Uniti di far al che l'organiz
zazione delle Nazioni Unite diven
ga veramente un organismo capa
ce di prevenire le guerre. 

PoptomoY ministro 
degli Esteri bulgaro 

SOFIA, •. — 
Presidiom della 

Per decisione del 
Grande Assemblea 

Kolarov è stato liberato dall'In cari
co di ministro degli Esteri. Tale 
portafogli viene assunto da Vladi
mir Poptomov. membro dell'Ufficio 
politico dal Partito comunista bul
garo. 

ORISI I UTA 

Nessun accordo 
tra i partiti belgi 

BRUXELLES, • — La riunione del 
rappresentanti dal tre partiti belgi. 
(socialista. Liberale a cattolico). 
svoltasi oggi sotto la presidenza dtl 
primo - ministro designato Gesfon 
Kyskens, sa è conclusa senza che sia 
stato raggiamo alcun accordo sulla 
dibattuta questione reale. Lasciando 
n loeale della riunione 1 delegati so
cialisti hanno dichiarato che la trat
tativa sono interrotte. Sembra quin
di ormai eselusa la possibilità ài 
una formula tripartita per nuovo 
le' 

TRAGICO ATTO D'ACCVSA CONTRO LA SOCIETÀ9 

Un disoccupalo si dà fuoco 
dopo essersi cosparso di petrolio 

Lo sventurato si è ucciso perchè non era mal riuscito 
a trovare un lavoro « L'Inutile Intervento del cognato 

CALTANISSETTA, f, — Una or
ribile morte ei è data il disoccu
pato Giuseppe Tafbi da Campofran. 
co stanco di vivere nella più nera 
miseria. 

Dopo aver tentato Inutilmente di 
farsi iscrivere dal locale collocato
re nell'elenco del disoccupati, 11 
Taibj ha deciso di toglierai la vita: 
recatosi in contrada Montagna Ba-
ron si è cosparso gli abiti di petro
lio e ha acceso un cerino trasfor
mandosi In breve tempo In una 
torcia vivente. 

Soccorso dal cognato Michele Vi
cari, che lo aveva seguito, 1! Taibi 
è stato trasportato all'ospedale in 
gravissime condizioni. Prima di spi
rare ha dichiarato: «Muoio per
chè non ho potuto resistere allo 
strazio di vedere la mia famiglia 
in preda alla fame; muoio per non 
aver potuto trovare mal un lavoro 
e perchè minacciato continuamen
te di arresto dai carabinieri per es
sermi recato a raccogliere alcune 
spighe in un campo». 

Un grave sopruso 
contro i partigiani 

Riceviamo e pubblichiamo una let
tera del dott. Enrico Berard:non« 
già Sottosegretario al Ministero del
l'Assistenza Post-Bellica: 

< Caro Direttore. 
eredo opportuno, allineile 1 parti* 

giani • l'opinione pubblica sappiano 
sa ancora d ò tosse necessario, quali 
sono l metodi adottati dal Sottose
gretario all'Assistenza Reduci e Par
tigiani. on Scartino, nei riguardi dal 
partigiani 1 quali ancora ricoprono 
cariche, far conoscere quanto tegua: 

con lettera In data 4 eorr.. detto 
Sottosegretario mi ha comunicato 
che. eon decreto in eorso di perfe> 
zlonamento. sona stata sostituita nel
la carica di Presidente della Com* 
missione Riconoscimento dei parti
giani che hanno combattuto all'este
ro, con altro membro dalla Com
missione stessa. Nella eomunieaxto-
ne nulla e detto circa 1 motivi di 
tale improvvisa sostituzione. 

Da notare, che nel lungo perioda 
della mia attività di Presidente non 
mi è stato mosso mai alcun rilievo 
né appunto circa il mio pia che se
rio e scrupoloso lavoro e. che gli 
stessi membri della Commissione T 
quali hanno condiviso eon me n eo« 
mune compito, hanno in vari» oeee-

JataaU alseaeselata, la mia sorrette». 

e obiettività. Particolarmente, tn nel territorio di Migliarino Pisano. 
questi ultimi tempi, col verificarsi 
di avvenimenti e circostanze di una 
certa delicatezza . che riguardavano 
alcuni membri, il sottoscritto ha te
nuto un comportamento di tale se
renità e obiettività, che avrebbe do
vuto, se mai, fermare la mano di 
chi ha adottato 11 surriferito prov
vedimento nel miei riguardi. 

Sempre che quella mano fosse sta
ta mossa da uguale obiettività e se
renità... eosa impossibile poiché, or-
mal. siamo In pieno regime di so
prusi e di favoritismi 

Grazie dell'ospitalità. 
Earleo Berardlnoas 

Dne bambini annegano 
alla foce del Serchio 

PISA. « — Una tragica disgrazia 
che è costata la vita a due bambinijta _., . . . . . . 
b accaduta presso Bocca di Serchio trattenuta CJH prognosi riservata. 

Otto bambini della colonia mobile del 
paese si erano recati alla foce del 
fiume per prendere II bagno accom
pagnati dal parroco Don Santa Fa-
squinelll. di anni ZS. 

Purtroppo la violenta mareggiata 
che ha sconvolto 11 Tirreno la scorsa 
notte aveva scavato proprio nella sec
ca dove 1 bambini di solito facevano 
il bagno una profondissima buca. In 
consapevoli del pericolo che correvano 
I bambini si gettavano in acqua ma 
venivano subito travolti dalla corrente 
e trasportati lontano. Alle grida di 
aiuto del piccoli il parroco di gettava 
In mare e riusciva dopo non lievi 
sforzi a trarne In salvo sei. 

Disgraziatamente due bambini. Aldo 
Menlchettl e Silvano Iacobelll, che an
cora si trovavano In acqua, annega
vano miseramente, nonostante 11 pron
to Intervento di alcuni pescatori della 
zona. 

Il parroco tratto dalla acqua semi 
annegato, è stato trasportato d'urgen-

all' ospedale di Pisa ova veniva 

Il ealdo a Rema 
in l ieve aumento 

Pochi annuvolamenti - Mari mossi 

Oggi il tempo, a sentire I meteoro
loghi. tìovrebbe essere sufficientemen
te buono-Sl segnalano soltanto annu
volamenti locali di piccola entità e 
che potranno divenire sensibili sol
tanto .nel tardo pomeriggio. La situa
zione è meno rosea per 1 bagnanti in 
quanto sia li Tirreno che l'Adriatico 
sono mossi od agitati. 

La temperatura, invece, al mantiene 
stazionarla su tutta l'Italia: a Roma, 
ad esemplo, lt termometro registra 
soltanto un lieve aumento. Ieri sono 
state rilevate una temperatura mi
nima di ai,8 ed una massima- ài SS.4. 

Ed ecco le temperature minime e 
massime per le altre città: 

Bolzano 14S-91.8; Trento 17.»-»»; 
Torino 18>90.4; «filano 1S.3-30 4; 
Venezia 30 4-30; Oenova 9S.S-33; Bo
logna 17,4-33.7; Pisa 10.4-98; Hren-
ce 18.1-31; Livorno 33.4-38.8; Ancona 
31 ,«-38.8; Perugia 30.4-83,8; Pescara 
manca; L'Aquila 18,8-33; Campobas
so 18-30; N*i>oU 31,0-33,7; Bari 30-J 

30.4; Palermo 33,8-391; Catania 19,5-
31; Messina 33-31.8; Sassari 183-38,3; 
Cagliari 30.4-30. 

Pastore Canini e Rocchi 
si pianificheranno? 

I signori Fattore. Storti e Catelli 
della tLCGIL* e i signori Canini e 
Rocchi della « tlL » hanno avuto 
ieri mattina un lungo colloquio. 
Sembra che 1 cinque « dlnpentl » 
scissionisti abbiano deciso di fon
dersi. 
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JLCQU1, l u g l i dell'intubiti. t«nn« p:t nover
ile, care pia eflieici. rtuaiit.^ni e<! artriti, «nna 
ajrrti ilgerbM • «tibihai'Mi ttraili di ogil 
filfgorii. Inforau'oii turarti Àuton<«ni Tu, ». 

25 Domande Impiego e lavoro L. 8 
PADRE <H cinque figli » teneri «ti, &W i-
p*to. Reporter fotografico, pntica inoro L'!.-
ci9, irchnio. eebtdirio, (UUilogrifii. m z • 
es i l i t i fiiieimento et jnorttaente rh «Ve trg-'-.-i 
qntliiisl liTrvro. goidignm tur-Ms^ate r > 
cernuta nul^aimento fui'gl'.i. Vii B. Tril
li» 26-37. Tel. 393322. 
2C Offerte I m p i e g o • l a v o r o L. 10 
AMBOSESSI, ogni lociliti. u iegaul ltrorn rit
ti a». Semel*: Citi. Tu Cimpisi 6. Sita» 

ANNUNZI SANITARI 
Oab Dermoiirili'patlro 

VENEREE - P E I . I E 
Vico lo SaveUl M tCnr-
s o Vi t tor io - d i Pronta 

Cine Aufftisttisl 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico Speclallzxato per dia
gnosi e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo 1 sessi • ccn 
1 mezzi più moderni. 
Consulenti: Docenti Universitari. Ora
rlo 9-13; lft-19. fest. 10-13. Salotti se
parati. Piazza Indipendenza 5 (Staz ). 

VENEREE - PELLE 
I M P O T E N Z A - Cura e m o r r o i d i e V a 
r ic i s enza o p e r a z i o n e . S t u d i o M e d i c o 
S p e c i a l i z z a t o « N e l s s e r ». Diploma CL 
Univers i tà R o m a e P a r i g i . Ore 9-13; 
15,30-10. fes t . 10-1J. Salot t i separat i . 

Via P R I N C I P E AMEDEO. 2 
(Ang . V i m i n a l e - S taz ione) 

b^STROlVi 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
Cura «dolora senza operazione 
EMORROIDI - V E N E V A R I C O S E 

Ragadi - Pisene • Idroce> 
VENEREE . FEXX* . IMPOTENZA' 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel . M-S01 - O r e 4-1J e 15-30 Fest ft-tS 

«A9AOTTTO OCRMOSVROFATICO 
CUPE SPECIALISTICHE 

' B&BVOM -y*m*4Wm*M.-URINARIE 
1QSTA TA 'DeBOLEZZA VmjLB- %*GX\M 

I M S O T C M Z * - BS ORIXf 

ESQUI1IMO 
m/ua-aitxxig'/tAGADU 

ES SAKGUK -MKKOSCOPia 
4» tatara».* acume &tif mattrmn 

Dr. S I N I S C A L C O 
• p e e U l t s U V E N E R E E a P E L L E 

V. Vsitorno. ? (Sta*.) 9-11. 18-lfl 
Telefono 483.665 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE - PEI LB 
ANALISI. Cure pre-post-matrimo-
nlali. Dott MARTORANA. Napoli 
Via Roma 228 - Tel. 61303. 

Dott. comm. C GELSO 
SpSC. VENEBEX - PELLE . A N A L I S I 

N A P O L I - V i a PJgna»ecea «1 
o r * s-if. IS-20 
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Weilenmann ha vinto 
il Giro della Svizzera 

L'ultima lappa allo svizzero Schaer - Il giova
ne Batozzì è stato il migliore degli italiani 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
- ZURIGO, 6 — Come era ormai 
nelte previsioni generali Goffredo 
Weilenmann ha mantenuto sino a 
Zurìgo la maglia d'oro, emblema 
di capofila della classifica. Wei
lenmann ha pienamente meritato 
di vincere anche se il suo scarto 
di vantaggio sul secondo arrivato 

La rivincita 
di Goffredo 

Io credo che ieri sera, mentre 
sotto le carezze degli applausi 
zurigheti faceva fare il giro di 
onore alla sua « maglia d'oro » 
di vincitore del « Tour de Suis-
se », il buon Gotfried Weilen
mann avrà pensato al giovedì 
21 luglio. Santa Pressede Vergi
ne. Faceva caldo quel giorno, e 
l'altro « Tour ». quello vero, 
quello grosso, se ne andava in
contro all'ultima seria fatica, il 
Gran San Bernardo. Andava 
piano, quasi seccato di doversi 
arrampicare ancora, di dover 
bestemmiare ancoTa su per I 
tornanti, fin oltre i duemila me
tri, quando ormai, con le vitto
rie di Coppi e di Battali ad 
Aosta e a Briangon tutto era 
deciso. 

Ma per Kubler no, che tutto 
non era deciso ad Aosta: per 
Kubler la corsa ti stava deci' 
dendo lì, ai piedi dell'ultimo 
montagna, ed era una brutta de
cisione. Kubler era « cotto » per 
gli sforzi precedenti, non ce la 
faceva più, si staccava dal grup
po. perdeva sempre più terre
no. Spingeva avanti il suo gran 
naso aerodinamico, e cercava di 
nascondercisi dietro, lui così 
magro, per faticare meno e fen
der l'aria. Ma non c'era nulla 
da fare. Allora si fermò Wei
lenmann, Gotfried Weilenmann, 

, gregario ed amico N. 1 del 
campione svizzero. Attese il 
« capitano » e cominciò a sptn-
gerlo, ad incoraggiarlo, ad aiu
tarlo. Niente da fare, • Ferdy » 
non marciava. 
- Poi Kubler H ritirò, e allo
ra Goffredo parti • in quarto. 
Forse vide, fra le brume che 
sfuocavano l'Ospizio, su al Pas
so, vide il gran fantasma di un 
altro Goffredo, quel di Buglio
ne, di cui Torquato Tasso can
tò le imprese e le glorie caval
leresche. Nuovo crociato, anzi 
rossocrociato, Gotfried decise di 
vendicare il suo capitano scom
parso in una desolata autoam
bulanza, 

Corse come un pazzo per 
le strade del suo Paese (quel 
giorno il « Tour » entrava in 
Svizzera), fino a portare la sua 
maglia di nazionale elvetico da
vanti a tutte le altre, distacca
ta da tutte le altre che eoli ave
va raggiunto e superato nella 
orgogliosa rincorsa. 

Correva, Weilenmann, e non 
gli importava nulla che il pub
blico al suo passaggio, nel ve
dere la maglia con quei colori, 
pensasse al campione e non al 
gregario, applaudisse a Kubler, 
ritirato, invece che a Weilen
mann, scatenato alfiere della 
corsa. 

Ma la sua rivincita Gotfried 
se l'è presa ieri. Ieri il pub
blico applaudiva lui, ieri la 
« maglia d'oro », quella « maglia 
d'oro » che era stata per due 
volte anche del grande Gino 
Batiali, era sua, poteva portar
sela a casa per mostrarla alla 
moglie, per farci giocare i bam
bini. Ieri Weilenmann era fe
lice: felice come forse non fu
rono mai i grandi campioni, 
quelli che vincono sempre; fe
lice come non fu mai Binda, 
come non fu mai Coppi, come 

' non furono mai Antonino Ma
gne e Kubler. Ieri il gregario 
Weilenmann, l'uomo che aveva 
corso il « Tour de France • per 
andare a cercar l'acqua al suo 
€ capitano » quando quello ave
va sete, per passargli la ruota 
quando quello aveva forato, ha 
vinto finalmente una corta, una 
grande corsa-

Ora può anche ricominciare 
a portar acqua per tutta la tua 
vita ciclistica: quella « maglia 
d'oro • non glie la porta pia 
via nessuno. 

eoL 

A PIENI VOTI 

Aaeschlimann possa indurre a cre
dere in un successo stentato, otte
nuto grazie a circostanze fortuite e 
fortunate. Niente di tutto ciò: il 
campione elvetico si è laureato per 
una costante superiorità su tutto 
il campo dei partenti. Inutili le 
recriminazioni: siamo stati battu
ti per una effettiva superiorità dei 
nostri avversari. 

Dopo poche tappe si è ritirato 
Bresci per il quale tutti noi nel 
clan italiano nutrivamo fiducia. 
Per un corridore serio quale Bre
sci non è concepibile una diser
zione, perchè di vera e propria di
serzione si è trattato, causata, e 
non abbiamo difficoltà a crederlo, 
da mancanza di allenamento. 
Ronconi e Cottur sono stati infe
riori all'attesa, Vittorio Rossello 
con un po' più di fortuna avreb
be potuto ottenere almeno un suc
cesso di tappa. 

Barozzi e Sforacchi meritano un 
discorso a parte. La loro presta
zione è stata superiore ad ogni at
tesa ed ogni plauso è pienamente 
meritato dai due solidi, tenaci e 
modesti corridori italiani. I loro 
posti in classifica generale docu
mentano e confermano in pieno 
queste attestazioni di lode. 

Come vi dicevamo in apertura 
di commento Weilenmann può an
dare fiero del suo successo. La ma
glia d'oro è toccata a quel corri
dore che più se ne era reso de
gno. Lo ricorderemo nella teppa di 
ieri quando, costretto da una fo 
ratura a perdere preziosi minuti, 
iniziare un rabbioso inseguimento, 
con il suo diretto avversario che 
in testa al plotone tirava da ma 
ledette Lotta impari dato che Wei
lenmann era circondato da pochi 
compagni di squadra troppo infe
riori alla bisogna; tuttavia in pochi 
chilometri riusciva a raggiungere 
Aeschlimann e a sventare cosi una 
minaccia che gli sarebbe potuta co
stare la fatica di tante tappe, la 
maglia d'oro. Anche Aeschlimann 
ha combattuto da leone non tra
lasciano alcuna possibilità per in
sediarsi al primo posto; la sua pro
va è stata tuttavia sfortunata poi
ché ha trovato in Weilenmann un 
otto troppo duro da rodere. 

E veniamo all'ultima frazione di 
questo Giro della Svizzera. Con re
golarità la partenza è stata data 
alle 11. Il solito Khun (quanto co-
roggio in questo corridore), fug
giva a pieni pedali in breve imita
to da Schenk e Diggelman, e pren
deva un leggero vantaggio sul fol
to del plotone. Sei corridori tra 
cui il nastrò Fondelli, insofferenti 
della passività del gruppo, si lan
ciavano all'inseguimento dei fug
gitivi imitati ben presto da Ba
rozzi. 

Barozzi non è fortunato a quan
do il suo inseguimento sta per es
sere coronato dal successo, fora. 

Con calma riprende, ma una 
nuova foratura lo attarda ancora. 

La strada comincia ormai a de
nunciare una certa pendenza: stia* 
mo per attaccare le prime rampe 
del Sattel Botthenturn dove è po
sto l'ultimo traguardo di montagna. 
Sulla sommità transita primo 
Schaer che era riuscito a ripren
dere i fuggitivi. A uno a 40'' 
Schenk, a 4'52" Fondelli con Zbin-
den, Verschueren e Peters alla 
ruota, a 5'05n Lana; « 7'10" Guyot, 
a 8'10" Huser, a 955" Khun. 

Anche l'ultima tappa è ormai 
decisa. 

ROMEO PINTI 

MA PROBABILMENTE t'UVI HA CIA' DECISO 

Da Milano a Modena 
a caccia di un passaporto 

Questa sera conosceremo i nomi di tutti gii 
azzurri per i campionati di Copenaghen 

W 

\TTR\TTI\r «Idia MUDA 
cenatoli tvaé 

VIA PIAVE 

Danilo Barozzi l'anno acorso era 
ancora un dilettante. Quest'anno, 
passato professionista, dopo aver 
partecipato al Giro d'Italia, si è 
rivelato campione d'avvenire al 

«Tour de Sulsse » 

Oggi da Milano andremo a Mode
na. Non invidiateci. Partiremo da 
Rogoredo alle 14,30, all'ora fcioè che 
il sole spacca le pietre, come *i 
dice. E da Milano a Modena inse
guiremo le biciclette veloci e illu
se che affogheranno nel caldo, illu
se? Si, almeno una grossa parte di 
quelle in corsa. E vi dico subito 
il perchè. - . -. -

Ufficialmente la Milano-Modena 
(157 km. che (passano per (Piacenza, 
Parma e iReggio Emilia, su strada 
piatta e scorrevole da 40 all'ora) è 
una corsa di «elezione per Copena
ghen; dovrebbe cioè dare all'U.V.I. 
i nomi dei corridori che sul circui
to di Lundtofte vestiranno la ma
glia azzurra con la speranza di met
tersi poi addosso la maglia .Arc-en-
clel, Facciamo un esempio. Quésto. 
Che a Modena giunga primo Ma-
labrooca, secondo Canavesi, terzo 
Marangoni. Tutto è possibile nelle 
corse. Non è possibile invece che 
Malabrocca, Canavesi e Marangoni 

GII AZZURRI NHU FINALE INTERZONA DI « DAVIS » 

La più grande prova 
per Cucelli e M. Del Bello 

Venerdì. sanai» e dtmeslca l'incanir* con l'Australia 

Venerdì, sabato • domenica pros- Bello, in ripresa e .fisicamente più 
1 1 . l _ ~ - l J-- T». . . I . . ^ I - t A n t - , l „ l l > . . * , _ ; - , . , „ ( V . » u > U I simi, sui campi erbosi di Ryv ad 

una trentina di chilometri da N e w 
York, gli azzurri del tennis incon
treranno l'Australia nella finale in
terzona della Coppa Davis. I vinci
tori si batteranno nella finalissima 
con gli statunitensi, detentori della 
prestigiosa « giardiniera » donata 
dal signor Davis. Naturalmente non 
c'è da farsi illusioni, la carta parla 
chiaro, fin troppo chiaro. Con 9» 
probabilità su 100 Bromwich e Sed-
raan, che hanno battuto 1 messicani 
per 5-0 nella finale americana, 
«stracceranno» Cucelli, Marcello 
Del Bello e Canepele, i quali parto
no con un grogramma ben definito: 
contenere la prevista sconfitta in 
limiti non troppo clamorosi. Ci riu
sciranno? E' difficile dirlo. A parte 
il valore degli avversari, c'è il fatto 
ohe l'incontro si. svolge su campi 
erbosi, cui i nostri tennisti non so
no molto abituati Essi hanno una 
settimana di tempo per ambientar
si e per far conoscenza con il ter
reno di gara, e una volta tanto si 
possono lodare le nostre massime 
gerarchie sportive che nulla hanno 
trascurato pur di mettere gli az
zurri in condizioni di figurare al 
meglio delie loro possibilità. Ma sa
rà sufflcente questo? 

Ancora incerta la scelta del no
stro « numero 2 » (peraltro Quinta. 

L'ordine d'arrivo 
1) F. Schaer (Svinerà) eh* com

pie I 235 km. dell» Basilea - Zarigo 
in ore S.9'42"; 2) Dlggelmann (Sviz
zera) in M1'45": 3) Verschaeren 
(Belgio) in 6,17*42"; 4) Feetera (Bel
gio) in ore t.lB'U"; 5) Lana («vis
iera); 6) Gnyot (Svizzera); 7) Schenk 
(Svizzera); •) Fondelli (Italia); «) 
Zbtnden (Svizzera) tatti eoi tempo di 
Feetera; 11) Zanazzi (Itali*) in ore 
&211*"; 11) Noetzli (Svizzera); 12) 
Sforacchi (Italia); 13) Brnn (Sviz
zera); 15) Ronconi (Italia); 14) 8Ì-
moninl (Italia); 19) Rosaello (Ita
lia); 23) Barozzi (Italia); 2S) Cecehl 
(Italia); 29) Giudici (IU'Ia) tatti eoi 
tempo di Zanazzi. 

Classifica generale 
1) Weilenmann (Svizzera) hi 

KJtl'V 
2) AeaeUlmana (vlzzera) In 

. 3) 8tettler (Svizzera) In SMaMf 
4) Brulé (Francia) in 55,49*37" 
5) Barozzi (Itali») In » , W 5 e -
0 Sforacchi (Italia) in 55T5»*5T' 
7) Zblnden (Svizerà) In 5M"W 
S) Kemetio (Italia) in 5€1'4f " 

resistente dell'anziano Canepele), 
le nostre maggiori speranze si ap
puntano sul doppio e su Cucelli. La 
coppia Cucelli-Del Bello, attual
mente la più forte d'Europa, può 
validamente tentare di contrastare 
il passo al duo australiano. Gianni. 
in singolo, ha al proprio attivo vit
time illustri, com e Parker, Brodny, 
Asboth e Marcel Bernard. Se im
broccherà la giornata giusta, una 
vittoria in uno dei due singolari 
potrà forse sperare di realizzarla. 

Gli australiani non hanno preso 
l'incontro alla leggera, prova ne sia 
che Bromwich e Seógman hanno 
dato forfait al torneo di Orange, 
dove erano iscritti, .per non affati
carsi eccessivamente alla vigilia 
della prova di Coppa Davis. Forse 
per questo, e sopratutto perchè gli 
sportivi veri vogliono sempre gio
care tutt e le loro carte prima di di
chiararsi battuti, abbiamo parlato 
di una vittoria australiana con 99 
probabilità su 100, 'riservandoci 

prèndano il treno per Copenaghen. 
Giusto? Giusto. Scusate lo scherzo. 
E scusate l'U.VJ. che avrebbe po
tuto risparmiare ai corridori que
st'altra calda sfacchinata. 

•L'U.VJ. infatti i nomi per Co
penaghen ce li ha già. E da tempo. 
Da quando cioè Bartali ha detto che 
a lui la maglia non fa gola. Allora 
è rimasto grande e grosso il nome 
di Coppi, e Fausto ha la possibilità 
e anche il diritto di chiedere alla 
U.V-I. dei nomi che a lui sono sim
patici. E' dunque a Coppi e in par
te a Magni, che potrebbe essere il 
numero due di Copenaghen, che si 
debbono chiedere 1 nomi degli az
zurri. Ma Fausto ha caldo e di par
lare non ne ha voglia. Fausto si 
gode in pace le poche ore di liber
tà che ancora gli restano prima di 
partire per la iFrancia a fare le 
«Kermesse» sulle piste. Del resto 
stasera avremo i nomi; ora più ora 
meno, possiamo aspettare. 

Anche i dilettanti della strada 
corrono oggi per l'ultima volta pri
ma di partire per Copenaghen. Cor
rono a Brescia sul circuito delle mu
ra (83 volte km. 5,875, totale km. 
193,875). E' quindi Brescia che offre 
un viaggio a Copenaghen. Si fanno 
avanti con ingordigia Ferrari che 
già una volta (Reims 11947) s'è mes
so addosso la maglia Arc-en-Ciel, 
Baronti, Minardi, Isottl, Petruccl, 
Valerlani, Grosso, TJnia, Servadei. 
Gianotti, Bernardini e i due Ca-
sacchi. 

Un'occhiata agli uomini della pi
sta Inseguimento professionisti: vi
sta la* cattiva prova di Ortelli, vi
sto il forfait di "Bevilacqua, 11 dilet
tante Benfenati è passato al profes
sionismo e con tutte probabilità sa
rà il compagno di Coppi. 

Inseguimento dilettanti: due no
mi, Gandini e Messina. 

Velocità professionisti; cattiva for
ma di Ghella, il campione d'Italia 
Astoldi è ancora l'unico uomo Ra
pace di resistere un po' sulle ruote 
degli specialisti degli «ultimi 20 
metri 

Velocità dilettanti: Sacchi e Ma
l e s e che sperano di fare bene. 

Mezzofondo: questa volta un solo 
nome certo: Frosio. 

ATTILIO CAMORIANO 

da lunedi S agosto 

SCAMPOLI 
e stoffe in pezza 

6 poco prezzo... come una vol ta! ! 

Y*y/Mf/My/m//mr/m'/jmf/mr/m/yMy/m/m:vMM^^ 

OCCASIONI 
iimiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiim 

SPECIALE 
vendita di 

fina stagione 

Vestiti, Panta
loni, Camiciole 
a prezzi ecce

zionali imi [\ 

' I l Mi II CORSO UMBERTO,325 
I l I III I (LdRCO SCIaRRA) 

iimiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiii 

MOBILI AMATO 
PAGAMENTO IN DUE ANNI 

NAPOLI - Piazza Trieste e Trento, 48 - TEL. 60.350 
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1 Per le vostre calzature | 
| affidatevi a B o n a l o n l | 
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IPPICA 

A Villa Glori 
i l Premio dell'Urbe 

Il Premio dell'Urbe dotato di 
1.000.000 di lire, aperto al cavalli 
di ogni paese, sulla distanza di 

che l'ultima palla sarà stata gioca-
cata iSul campo di Ry-e. - •-

Monti allenerà il Pisa 
PISA, fl. — Si apprende che 1 

dirigenti del Pisa hanno perfezio
nato il contratto con l'ex juventino 

_ „ Luigi Monti quale nuovo allena-
valle preferirà probabilmente Del tore della squadra. 

1700 metri, è II motivo più attraen-
quell'una che scomparirà solo dopo te del programma di oggi a Villa 
-, , L " — " -— - • • Glori. 

La presenza del francese Uncle 
Williams e dell'americano Voloto-
ne assicura alla corsa la nota dei 
l'internazionalità. Contro 1 due atra 
nierl. con 11 distacco rispettivamen
te di 20 e di 40 metri, scende In 
lizza un lotto di indigeni dalle buo
ne capacità. 

FERRARI ; MOTORI SPENTI 
•afPMaajiiaapnijsa^^ 
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E uscito II N 3 di 

Viva l'UNITA' 
BOLLETTINO MENSILE 
DELLA ASSOCIAZIONE 
AMICI DE « L'UNITA'» 

QUESTO NUMERO RECA, OL
TRE ALLA RISOLUZIONE DEL 
COMITATO CENTRALE IN ME
RITO AL «MESE DELLA STAM
PA COMUNISTA», UN ARTICOLO 
DEL COMPAGNO PAJETTA E UN 
APPELLO DEL COMITATO NA
ZIONALE DELL'ASSOCIAZIONE. 

La nazioni, I Gruppi «Amici 
dall'*Unità» no facciano richie
sta proooo II Centro Diffusione 
Stampa dalla loro Fodorazlone, • 
quest'ultimo richiedano II quan
titativo occorrontlgll presso l'Uf
ficio Propaganda da «l'Unità*. 

vii Niiovi 
// grande settimanale direi' 
/o dell'on. LUIGI LONGO 
si è assicuralo r esclusività 
assolala in Italia di un'am
pia e sensazionale, 

DOCUMENTAZIONE 
f 0 T 0 0 Jt*\-# I C A 
DAILA CINA I IBBA 
che comincerò a pubbli' 

care dai prossimi numeri 

PRENOTATEVI IN TEMPO 
presso la vostra edicola 
o la vostra Sezione 

OGGI A GOTJWALDOV LA RIVINCITA DI TORINO 

Viva tacerteli a per rincontro d'allelica 
Ira le ragane dllalia e Cecoslovacchia 

GOTTWALDOLV, 6- — Vive at
tesa regna tra gli sportivi della Ce
coslovacchi* per rincontro di atle
tica femminile che opporrà doma-
nLs ul capo di Gottwaldolv, le atle-
te italiane e quelle boeme. Atmo
sfera calda di rivincita, quella che 
circonda rincontro di domani: «r i 
vincite • della clamorosa vittoria 
ottenuta dalla squadra italiana nel 
settembre del 1947 a Torino con il 
vistoso punteggio di SI a SS (18 
punti di margine). 

Quel giorno le ragazze cecoslo
vacche s'imposero in due sole spe
cialità; nel 100 metri piani con la 
fiicnerova che segnò 13"? « nel sal
to in lungo con la jOesnova che su-

. però metri 5,41. 
Oggi le cose sono un po' cambia

te. Ambedue le squadre hanno con
seguito rn questo ultimo periodo 
dei notevoli progressi, ma la ascesa 
delle ragazze boeme è stata vera-

sostenuti contro l'Austria • l'URSS 
ne sono la valida conferma. 
Basti pensare alla Sicherova. Essa 
a Torino correva i 100 metri in 
UT!, alle Olimpiadi in 12"4 ed at
tualmente li corre con estrema fe
licità in 12" netti. 

Notevoli sono anche gli 11"7 del
la Iiomska negli 80 ad ostacoli; J 
m. 44,02 nel lancio del giavellotto 
della Zatpkova (la moglie dell'o
limpionico Zatopeck): I m. 5,40 della 
Reicova nel salto in lungo; 

Esprimere un pronostico é dun. 
que una cosa estremamente diffl. 
Cile, poiché ambedue l e compagini 
hanno il desiderio e le possibilità 
di vincere. 

Riportiamo ora i tempi e le mi
sure migliori conseguite dalle atleta 
che rivestiranno domani la maglia 
azzurra d'Italia: , 

Afetri 100; 12"1 Tagliaferri (S. C 
Italiaf 24-7; 12"« Torre»! (Gorl 

tosate tosysitoninte. GU incontri sten*) 17-7; ÌT1 Boi» (S. C. Ita 

Ila) 17-7. -
Metri 200; » " 7 Tagliaferri (& C 

Italia) 04-7; 26"4 Bora (& C. Italia) 
24-7; 2o"3 Boati (Atala) 6-*. 

Metri 900: 2*22"» Slmonetti (Edera 
Ts.) 17-7; nS"4 Veronesi (Batti 
sti) 17-7. « 

Metri W ostacoli: 12"1 Franco (Si 
pra) 24-7; 12T3 Musso (Venchl Uni
ca) 24-7. 

Satto in alto; 1,56 ^almesino (SJ-
pra) 7-5; 1,55 Jacnoni (&.VJS. Ro
ma) 31-7. 

Salto in lungo; 5,57 Pierucci (Co. 
lombo) 17-7; 5£9 Kanuttigh (AU-
la) 31-7. 

Lancio del peto: 13,39 Piccinini 
(V. Unica) 22-5; 11,56 Grossi Tfea 
(S. C. Italia) 8-5. 

Lancio del disco; 44.12 Cordiale 
(V. Unica) 31-7; 40,40 Calvesi (Ata
lia) 15-5 

Lancio del giavellotto: 38,48 Cam-
nssio (S. C Italia) 19-6; 3&21 Tur. 
e* (Felnova) 17-7* 

Une da i* raltre, I matarì delle tsastre «ntameblll de corsa, «t 
« a d rasai bolidi ette kaone cenoseiata il trionfo «a tatto le piata 
d'Enrepa, ai vanne spegnendo. Silenziosamente I e macchine rientrano 
nelle rimesse, nelle officine, s i fermano. Non perchè non abbiano pia 
fona nei loro muscoli d'acciaio, non ncrcnè non vi siano più nomini 
degni e capaci di portarle alla vittoria. E' ne nemico pia forte di toro 
«sello che le ba fermate. E' la società capitalistica, con le sue crisi, 
con i enei conflitti di groppi e di interessi 

Prima le Alfa Komeo. or» le Ferrari. L'aanranele è state date dalla 
direzione della «Scadérla Ferrari*, ebe ba spiegato la gravissima 
decisione con la mancata eonceasiese di tempestivi siati, promessi e 
non manicanti. Anche la castrazione di macchine ntensiii, che ha fin 
«ni cestitaito la principale attiviti della ditta modenese, dovrà pres
soché n i — m per la mancata concessione di nalls-osta di esportazioae 
nei paesi delTEarere, Orientale. 

Le Ferrari 12 cilindri ai erano impeste nel dopoguerra nel camp* 
satomobilistico internazionale, etTermaadoci come le sale serie rivali 
delle poderose ed imbattete «Alfefte». Grasie anche a piloti del va
lere di Gigi Villoresi, di Ascari, di Cortese, al Bonetto e, dopo il 
ritiro dalle piste delle Alfa Romeo, amebe di Tarulli, l'industriale 
meisniau aveva sapete imporre I ano! predotti in tatti i Grandi 
Premi, sia ha «selli retti dalla formala 2 che in «selli a formala 1. 

L* nesttm tote mostra appesto Gigi Villeresi che, segnite da 
Aeoari, abborda ana, eervs al I Gran Premi* satemebìlbtico d'Olan
de, svettesi al dreni «H Zandreórt e da Ini vinto il 31 loglio scorso. 

Or» «nei motori ril tei issi sene costretti al silenzi* mentre i pi-
leti. «nei valsi sei piloti eegnl eredi dei Campar!, dei Versi e del 
Navetari, sono obbligati e terre» eppere devono correre co» mac-
cfcine Inferiori. . 

Preprie era. Mentre ss Gtsmaaris peifeaisna i ansi nnori pro
detti. le « Verità* », e l isfedtm l e BJM.V., menerà Talbet e Delibare 
mlglteraa* ì laro motori e ne stadtane di nnevi, mentre In Inghil
terre, e l e s s e fabbriche si eaneonlsns per pvedprr* «n'aete da corsa 
caeece di competere e*o le nostre, protri* ba «seste momento Alfa 
e Ferrari sono costrette all'inattività della asaneansa di m e n i e al 
alati. E il cover** issa sete se ne disinteressa, ma dà II colpo di 
gratis con I divieti di esportare vera* l'Est*** Orientale, verse i 

§ verrebbere assorbir* I 

X* In vendita presso tutte le 
edicole 11 numero di agosto de: 

IL CALENDARIO 
DEL POPOLO 

unni ganti DI esimi 
ExaaafiDu DI TOT non 

SOMMARIO: 
•tona: Storia d'Italia (SS* pun

tata) - La Cina - Il palio di Sie
n a - L a resistenza di Venezia - La 
notte di S. Bartolomeo - I fatti di 
Algues-Mortes - La Bulgaria -
Zdanov - Letter»tara: Verga Drel-
•er - I secoli de'.la letteratura Ita
liana - Aite: Daumler e Coubert -
Tappe della civiltà artistica (33* 
puntata) - Scienze: La bomba ato
mica - La radio - I motori a com
bustione Interna - La tubercolosi -
Cinema: Sirena - La produzione 
del film - Teatro; La commedia 

-greca • Falconi - Musica: Diziona
rietto terminologico - Filosofia : 
Storia delle religioni - Economia; 
n macchinismo e la grande Indu
stria - pedagogia: e Lombardo-
Radice - Varietà: Il giornalismo -
Pagina «eil'autodldatta . Novella 
di Barbusse. 

• I parla del prassi Incredibih 
mente basai praticati dalla Ditta 

EZI0DINEPI 
Antica Ditta ADAMO C A V I G L I A 

PIAZZA CAMPO DE' FIORI N. 4 

Chilometri di tessuti Tendati ai prezzi più bassi d'Italia 
e continuamente rinnovati da arrivi giornalieri ' 

OGNI RECORD BATTUTO! 
A L C U N I E S E M P I : 
COTONINA per lenzuoll puro eoione . L. 129 
COTONINA per lenzuoll extra forte puro 

ootone . . . . . . . . . . . . > 159 
PERCALLE disegni novità > 89 
PERCALLE prima scelta em. 70 145 
QUADRATINO sport . . . . . . . . . » 159 
TRALICCIO materassi puro ootone . . . a 250 
RIGATO eamlcla novità . . . . . . . > 169 
CRETONNE gran fantasia > 240 
CAMICIA popoline puro ootone > 235 
PANAMA Ingualcibile unito (prezzo mira

colo). • 189 
PIQUET fantasia colori garantiti (prezzo 

esclusivo) > 239 
INGUALCIBILE rigato gran novità . . . > 240 
PANNOLINI Uno M . . . • 79 
PETTINATO uomo misto lana • 750 
COPERTA seta due posti . . . . . . > 2.20O 
MADAPOLAM colorato em. 80 > 119 
CRETONNE disegni per bambini . . . . • 169 
OPACA stampata Ungerle > 195 
TRALICCIO extra prezzo Imbattibile . . . > 275 
PELLE ovo makò colori garantiti . . . . > 235 

• MOLTI ALTRI ARTICOLI A PREZZI IMBATTIBILI 

RICORDATE! SPENDERE DA 

EZIO DI NEPI 
SIGNIFICA COMPRAR BENE 

PIAZZA CAMPO 

DE' FIORI N. 4 

N. B. • Esteso assortimento in biancheria personale 
corredi da sposa ai prezzi pia bassi d'Italia. 
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BICICLETTE - MICROMOTORI 
CARROZZANE PER BAMBINI 
G H I A C C I A I E E C U C I N E 
C A R B O N E E L E G N * 

R A T E I Z Z A Z I O N l M A S S I M E 

SENZA ANTICIPO NE INTERESSI 

VENDITA CON GARANZIA - PREZZI DI FABBRICA 

V I S I T A T E C I 

ROMA - Piazza Nlcosla, 1 7 - 1 8 - 1 9 - Tel. 53.237 
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!• PAOtNK U » SS 

r i m o I N U K A O 
Direttore responsabile 

Srabuimflito Tipografico U.C S I aVn 
noma via rv ffnv»mt>re iat Boni» 
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ACQUA DI ROMA 
(Marca dep. Lspa) antica ataea-
cisslma specialità per ridonare sd 
capelli bianchi m pochi giorni 11 
primitivo colore. Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 

i un secolo con pieno successo. Fla
coni di Grammi 356 Deposito ge
nerale Ditta Nazzareno poieggl, 
Via della Maddalena M - Soma. 
In vendita presso le migliori 

profumerie s farmacie. 

VIA APPIA NUOVA 4 2 - 4 4 - VIA OSTIENSE 27 
Telefono 7C0.669 Telefono 580.282 

RIMANENZE PER FINE STAGIONE 
Pantaloni . . a L. 1.) 
Vestiti . • . a .. 6.! 

estive a „ 4. 
P R E Z Z I RIBASSATI 

I N 

LANERIA - DRAPPERIA - SETERIA - C0T0NERIA 
Strt8rif «fi wrìm'ardm* 

1, 
•K 

ConsasV ~ 
Via Appi* Nuova 42-44 

Via Ostiense 27 
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